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Questa domenica 23 ottobre si celebra la 90ª Giornata Missionaria Mondia-
le, momento privilegiato di riflessione sulla dimensione missionaria della 
Chiesa e invito a sostenere le giovani Chiese. Papa Francesco nel suo messag-

gio, improntato al Giubileo della Misericordia, ricorda che “ogni popolo e cul-
tura ha diritto di ricevere il messaggio di salvezza che è dono di Dio per tutti”. 
Veglia-Giubileo questo venerdì 21 con il vescovo in cattedrale.           pp. 13 e 14

EDITORIALE

Guardare alla missione “ad gentes” 
come ad una “immensa opera di mi-
sericordia sia spirituale che mate-

riale”: è questo l’invito che papa Francesco 
rivolge a tutta la Chiesa in occasione della 
Giornata Missionaria Mondiale in questo 
Giubileo della Misericordia. Anche nella no-
stra diocesi viene colta l’occasione per vivere 
insieme, il venerdì precedente, l’appello giu-
bilare e quello missionario come indicazione 
concreta per ricevere e donare misericordia 
in dimensione personale e universale. Ci 

sentiamo così uniti a tutti i fratelli di fede 
che in ogni parte del mondo annunciano e 
testimoniano il Vangelo della misericordia. 
Il papa cita in particolare “le donne, laiche o 
consacrate”, e anche le “non poche famiglie” 
che “comprendono più adeguatamente i pro-
blemi della gente e sanno affrontarli in modo 
opportuno”. Sottolinea il grande impegno 
dedicato dall’opera missionaria all’attività 
educativa e, al centro del suo messaggio, 
mette in risalto che l’annuncio della salvezza 
è un diritto per ogni popolo e ogni cultura. 
Siamo appunto nella dimensione “spiritua-
le”, potremmo dire anche “culturale”, delle 
opere di misericordia che, ancor prima dei 
corpi, si prendono cura della vita interiore e 
della crescita globale della persona. Non si 
tratta di colonizzare altre culture o di impor-

re una religione su un’altra, ma di immettere 
ovunque, secondo il mandato di Gesù, que-
sto spirito evangelico che ha proprio nel per-
dono e nella misericordia la strada per por-
tare a tutti “gioia e riconciliazione, giustizia 
e pace”. Del resto, ci rendiamo ben conto di 
come il messaggio cristiano, vissuto, annun-
ciato e testimoniato autenticamente, possa 
davvero trasformare le persone, le culture, 
i popoli - potremmo dire tutte le realtà e le 
situazioni - verso un superamento di ogni 
violenza e ingiustizia, nell’amore anche ver-
so i nemici, unica via di salvezza dalla spira-
le che rischia di soffocare l’umanità. E’ per 
tutti, quello del papa, un rinnovato invito ad 
“uscire dalla propria comodità” e ad “avere 
il coraggio di raggiungere tutte le periferie 
che hanno bisogno della luce del Vangelo”. Il 

mandato missionario “non si è esaurito”, ma 
conserva tutta la sua urgenza, ancor più nel-
le mutate condizioni geopolitiche e nell’in-
trecciarsi delle culture, perché non si affie-
volisca o non si smarrisca addirittura - come 
purtroppo rischia di avvenire anche nelle 
culture di antica cristianizzazione - la forza 
straordinaria che può infondere speranza 
nuova anche oggi. Mentre preghiamo e dia-
mo la nostra offerta per l’opera missionaria, 
sentiamoci impegnati tutti ad animare con 
il Vangelo la nostra vita e ogni cultura che 
sappia aprirsi a questa grande luce.         V.  T.

Missione e culture
di Vincenzo Tosello

COMMENTANDO...
Vescovo: “Tre diaconi ‘permanenti’

per la nostra Chiesa” (p. 13)

Dono per ogni popolo e cultura
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RAPPORTO CARITAS 2016 SU POVERTÀ ED ESCLUSIONE SOCIALE
La mancanza di opportunità lavorative e l’alto numero di rifugiati e dei richiedenti asilo: ecco la situazione italiana

Giovani disoccupati e profughi sono i “nuovi poveri”
Secondo il Rapporto 2016 di Caritas italiana su povertà 

ed esclusione sociale per la prima volta in Italia sono i 
giovani i più colpiti dalla povertà assoluta a causa del-

la mancanza di opportunità lavorative. Tra i 4,6 milioni di 
poveri assoluti il 10,2% sono nella fascia d’età tra i 18 e i 34 
anni. Si inverte perciò il vecchio modello di povertà italiano 
che vedeva gli anziani tra i più in difficoltà. Spicca inoltre la 
povertà dei rifugiati e dei richiedenti asilo, che rappresenta-
no la percentuale più alta (57,2%) di chi si rivolge ai centri 
di ascolto Caritas, perché senza casa, lavoro e integrazione 
sociale. In Europa il 2015 è stato “l’annus horribilis” delle 
migrazioni per il numero dei profughi giunti via mare, quat-
tro volte più dell’anno precedente
Per la prima volta in Italia la povertà assoluta, che ha 
raggiunto i picchi più alti degli ultimi dieci anni, colpisce 
maggiormente giovani in cerca di lavoro e adulti rimasti 
senza impiego. E diminuisce con l’avanzare dell’età. Tra i 4,6 
milioni di poveri assoluti il 10,2% sono nella fascia d’età tra i 
18 e i 34 anni. Si inverte perciò, a causa della crisi economica 
ed occupazionale, il vecchio modello di povertà italiano che 
vedeva gli anziani tra i più in difficoltà.
Spicca inoltre la povertà dei rifugiati e dei richiedenti 
asilo, che rappresentano la percentuale più alta (57,2%) 
di chi si rivolge ai centri di ascolto Caritas, perché senza 
casa, lavoro e integrazione sociale. Sono alcuni dei dati più 
allarmanti che emergono dal Rapporto 2016 di Caritas 
italiana su povertà ed esclusione sociale dal titolo “Vasi 
comunicanti”, reso noto oggi in occasione della Giornata 
internazionale di lotta alla povertà. Il titolo invita a “legge-
re i nessi, frequentemente trascurati, che esistono oggi tra 
povertà, emergenze internazionali, guerre ed emigrazioni”.
Il 2015 viene qui definito, infatti, “l’annus horribilis” per i 
movimenti migratori, non solo “per l’elevato numero di rifu-
giati, sfollati e morti” ma anche “per l’incredibile debolezza 

ed egoismo” di alcuni Paesi europei nell’affrontare l’emer-
genza umanitaria. In Europa, il numero dei profughi giunti 
via mare, ricorda il Rapporto, “è risultata quattro volte più 
grande dell’anno precedente”. In questo delicato momento 
storico “ricco di insidie e in cui in tutto il continente sembra 
riemergere la paura del diverso” Caritas italiana affronta 
il tema della povertà allargando lo sguardo oltre i confini 
nazionali. A conclusione elenca una serie di proposte per tro-
vare soluzioni, in Italia e in Europa. Molte sono già note, tra 
cui quella rivolta al governo italiano di “un piano pluriennale 
di contrasto alla povertà” che porti all’introduzione graduale 
“di una misura universalistica”; politiche del lavoro contro la 
disoccupazione giovanile e percorsi di studio e formazione 
per i minori. Per i migranti Caritas italiana continua a chie-
dere, tra l’altro, l’apertura di canali sicuri e legali di ingresso 
nell’Ue sia con “l’introduzione di visti umanitari” nei Paesi di 
origine e di transito e “l’esenzione del visto se giustificato da 
motivi umanitari”. Oltre ad una maggiore solidarietà tra Pae-
si europei nell’attuazione dei finora “inefficaci” programmi di 
ricollocamento.
I giovani sono “i nuovi poveri”. In Italia, secondo l’Istat, 
sono dunque 4,6 milioni le persone in povertà assoluta, pari 
a 1 milione e 582 mila famiglie. Le situazioni più difficili 
sono nel Mezzogiorno: le famiglie con due o più figli minori, 
le famiglie di stranieri, i nuclei familiari con il capofamiglia 
disoccupato, operaio o giovane. E’ quest’ultimo particolare 
che rivela l’inversione di tendenza in un Paese dove i nonni 
e i genitori mantengono i figli e i giovani sono diventati i 
“nuovi poveri”. La percentuale più alta (10,2%) è rappresen-
tata infatti dalla fascia d’età tra i 18 e i 34 anni. A seguire 
l’8,1% sono tra i 35 e i 44 anni, il 7,5% tra i 45 e i 54, il 5,1% 
tra i 55 e i 64 e il 4% oltre i 65 anni. Nei Centri di ascolto il 
57,2% di chi chiede aiuto è straniero. Il Rapporto presenta i 
dati raccolti presso i Centri di ascolto delle Caritas diocesa-

ne, antenne sensibili delle povertà nei territori. Stavolta le 
risposte sono venute da 1.649 Cda in 173 diocesi, che hanno 
incontrato 190.465 persone. A livello nazionale il 57,2% 
sono stranieri, anche se al Sud la proporzione è invertita: qui 
gli italiani sono il 66,6%. Nel 2015 i profughi e richiedenti 
asilo in fuga da guerre che si sono rivolti ai Cda sono stati 
7.770, il 92,4% uomini proveniente da Paesi africani o dell’A-
sia centro-meridionale. Risulta molto basso il livello cultura-
le: il 26% sono analfabeti, il 16,5% ha la licenza elementare e 
il 22,8% la licenza media. Lamentano in maggioranza situa-
zioni di povertà estrema e mancanza di casa (55,8%). Chie-
dono perciò “pasti alle mense, vestiario, prodotti per l’igiene 
e servizi di pronta e prima accoglienza”.
Nel 2015 c’è un altro cambio di tendenza: per la prima volta 
c’è parità tra uomini e donne che chiedono aiuto ai cen-
tri, mentre prima prevalevano le donne. L’età media è di 44 
anni. I disoccupati e inoccupati rappresentano il 60,8% del 
totale. I bisogni sono di tipo materiale: spiccano i casi di po-
vertà economica (76,9%) e di disagio occupazionale (57,7%). 
Da non trascurare i problemi abitativi (25%) e familiari 
(13%). Ventimila profughi nelle strutture ecclesiali e lotta 
allo sfruttamento. Il volume dedica uno spazio anche alla 
risposta della Chiesa italiana all’appello di Papa Francesco ad 
ospitare una famiglia di profughi. Secondo le stime Caritas al 
9 marzo 2016 sono state attivate in 164 diocesi circa 20mila 
accoglienze: 12mila in strutture convenzionate con le prefet-
ture-Cas (con fondi del Ministero interno); 4mila in strutture 
Sprar (con fondi del Ministero interno); 3.000 in parrocchie 
(con fondi diocesani) e 400 in famiglia o altre modalità di 
accoglienza (con fondi privati o diocesani). Al tempo stesso 
Caritas italiana ha attivato, nelle regioni dove arrivano i lavo-
ratori migranti stagionali, il “Progetto Presidio”: il lavoro dei 
18 presidi nei diversi territori ha permesso di far emergere 
dallo sfruttamento 3.901 lavoratori.                Patrizia Caiffa

ECONOMIA. Dipende da aziende che fatturano

La buona inflazione
Sale il prezzo del petrolio: evviva! Le Borse esultano, i titoli 

azionari (non solo delle aziende del settore) ne sono av-
vantaggiati, il prezzo alla pompa di benzina e gasolio sale, 

facendo felici i distributori e soprattutto lo Stato, che tassa i 
carburanti in ogni modo. Se il pieno si fa più caro, allora noi con-
sumatori spenderemo di più: quindi crescerà l’inflazione, che è 
quasi sparita dall’orizzonte delle economie occidentali. La malat-
tia opposta all’inflazione è la deflazione, una spirale terribile che 
porta a un impoverimento generale e attorno alla quale stiamo 
ballando da troppo tempo.
Tutto bene, dunque? Le mosse strategiche di Putin, i minori ba-
rili estratti, un inverno che si preannuncia freddo, insomma un 
prezzo al barile che è quasi doppio rispetto a quello di pochi mesi 
fa… tutto ciò è cosa buona e giusta?
In parte, e in teoria.
In teoria, si diceva, perché un’economia – per funzionare bene – 
ha bisogno di un po’ di sana inflazione. Mario Draghi dalla Bce 
sta facendo di tutto per “scaldare” un po’ i prezzi dell’eurozona. 
Un’inflazione al 2% significa che non c’è stagnazione, che la ripre-
sa è in atto, che la gente spende più di prima riattivando i circuiti 
economici. Ma – come per i grassi che mangiamo – c’è inflazione 
e inflazione. E quella creata dall’aumento del costo delle materie 
prime importate, è inflazione non troppo buona. Si tratta di spe-
sa in uscita in più, di soldi che dalle nostre tasche si ri-trasferisco-
no ai forzieri di Paesi lontani da qui. Buon per loro, ma per noi…
Soprattutto, l’inflazione per essere buona deve nascere appunto 
da un’economia che va. Il che significa: aziende che fatturano, 
posti di lavoro nuovi, stipendi che crescono, maggiore potere di 
acquisto. Tutto ciò che in realtà manca, e continua a mancare in 
Italia soprattutto, ma non solo qui.
Il prodotto interno lordo, il famigerato Pil che misura la crescita 
economica in un Paese, da noi ha l’encefalogramma quasi piatto. 
Fatichiamo a creare nuovi posti di lavoro (il Jobs Act ha soprat-
tutto stabilizzato un po’ di precarietà) e, in generale, quelli nuovi 
sono pagati meno di quelli che sostituiscono: una tendenza quasi 
generalizzata. E di rinnovi contrattuali con maggiori cifre in bu-
sta paga non se ne parla quasi ovunque.
Quindi, se i soldi rimangono quelli di prima, le maggiori spese 
per il carburante, il riscaldamento, i prodotti derivati… sono solo 
maggiori spese. Per le famiglie, per le aziende italiane. Non c’è 
da esultare troppo per la felicità delle Borse che hanno logiche di 
pura speculazione, completamente sganciate dalla nostra vita. 
Che il caro-petrolio complica un pochino di più, e basta.

Nicola Salvagnin

UNITI DAL NOBEL. Dario Fo e Bob Dylan: raccontare per accendere la fantasia

Due cantori di strada
Due cantori della seconda metà del Novecento hanno 

incrociato i loro destini. Nel giorno in cui il Premio 
Nobel per la letteratura Dario Fo muore, Bob Dylan 

viene insignito dello stesso prestigioso riconoscimento. 
Una sorta di passaggio di consegne fra due protagonisti 
della scena mondiale. Così diversi, ma con uno sguardo 
sempre attento alla povertà e agli ultimi. L’amore per san 
Francesco e i poveri nella fede - unito all’ammirazione per 
il Papa e all’amicizia per don Andrea Gallo - di Fo si univa 
al dolente tributo di Dylan ai senza fissa dimora e a coloro 
che la società ha bollato come “underdog”, perdenti per 
elezione e per pronostico, i non-benvenuti. E adesso che 
dobbiamo fare a meno, ma solo fisicamente, di uno dei due 
artisti di strada, sappiamo che pure l’altro era da Nobel. 
Lo è, vista l’investitura svedese, che sarà discutibile, ma 
chiarisce quello che da anni andiamo sostenendo, che alcu-
ni testi di canzoni sono più che semplici poesie. Caratteri 
diametralmente opposti, giocherellante e mimetico l’italia-
no, chiuso e ombroso l’americano, eppure con radici assai 
simili: i cantori di strada. Quelli che raccontavano le storie, 

i viaggiatori che si attendevano di fronte al camino per 
ascoltare storie lontane –addirittura altre regioni che non 
quella dei laghi! - affabulatori il cui unico scopo di vita era 
di raccontare, perché raccontare salva, perché ti ascoltano 
per accendere la fantasia che è il motore delle leve umane: 
medicina gratuita assieme al bicchiere di quello buono, 
il sigaro o la nazionale senza filtro. O cantanti girovaghi 
come Woody Guthrie cui non bastava la sala di incisione 
o il pubblico istituzionale, ma che vedevano nella strada, 
il posto vero dove suonare la chitarra. L’uno, il nostro, ha 
poi approfondito quelle radici, andando a pescare nel me-
dioevo, nella mescolanza linguistica, nella mimica facciale 
e nell’invenzione all’impronta, nei giullari e nei cantori di 
strada le origini della letteratura, non solo quella popolare. 
L’altro, Robert Allen Zimmermann, a settantacinque anni 
viene insignito dal riconoscimento ufficiale per eccellenza, 
quello contestato, certo, mal visto da molti (il grande poeta 
Luzi non ha mai avuto questo riconoscimento, e neanche 
Yves Bonnefoy, che pure era grande, e queste sono gravi 
sviste) dopo essere stato il contestatore per eccellenza di 
quel mondo paludato e ufficioso. Uno anticlericale e con re-
more verso l’ufficialità religiosa, ma nel contempo ammira-
tore convinto dei santi appartenuti alla strada, ad esempio 
Francesco d’Assisi e del papa che ne porta nome, suggestio-
ni, e prassi, e di quel popolo-chiesa schierato a difesa dei 
nuovi diseredati della terra, l’altro assai sensibile ai temi 
della fede anche nelle canzoni protestatarie, che recavano 
spesso riferimenti a personaggi biblici, evangelici, all’Eden 
e ai profeti. Nulla è mai così semplice quando si parla di 
poeti dalla così lunga storia alle spalle, gente che ha ac-
compagnato con le parole, i gesti, gli accordi di chitarra e le 
polemiche interi decenni di storia. Non si potrebbe pensare 
al ritorno al teatro di strada e a quello medioevale senza 
l’apporto di Fo, e non si potrebbe pensare a De Gregori, 
certo Battisti, Tito Schipa jr senza “Chimes of freedom” del 
menestrello di Duluth, per non citare l’immortale “Blowin’ 
in the wind” che veniva suonata anche in chiesa. Il giullare 
se ne è andato per la sua strada, il menestrello è entrato 
dentro palazzi che i suoi underdog non si sarebbero mai so-
gnati, luoghi dove si decide chi è il poeta ufficiale, altro che 
ultimo della lista. E’ l’ironia di un mondo fatto così, in cui 
qualcuno domina e fa i soldi, e qualcun altro scappa e fa la 
fame. Di questi ultimi hanno parlato, e parlano, i giullari e 
i menestrelli dei nostri tempi.                               Marco Testi
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Da Cracovia a Panama, passando per il Sinodo Un progetto di rinnovamento della Chiesa italiana. Parla il vescovo Sigismondi

Insieme in cammino Essere preti oggi
“I giovani, la fede e 

il discernimento 
vocazionale”. Sarà 

questo il tema della XV 
assemblea generale ordinaria del 
Sinodo dei vescovi che si terrà 
nell’ottobre 2018. L’annuncio 
della Sala Stampa vaticana, il 
6 ottobre, giunge a poco più di 
due mesi dalla Gmg di Cracovia 
e all’inizio di un nuovo anno 
pastorale (2016-2017) che 
così viene quasi ad assumere 
i tratti di una prima tappa di 
avvicinamento al Sinodo che, 
è bene ricordare, precederà la 
Gmg di Panama del 2019. Chiesa 
e giovani: un cammino che in 
questi prossimi anni si nutrirà di 
appuntamenti importanti. Don 
Michele Falabretti, responsabile 
del Servizio nazionale per la 
pastorale giovanile della Cei 
(Snpg), parla delle sfide che ora 
attendono le comunità ecclesiali
“I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale”. 
Sarà questo il tema della XV 
assemblea generale ordinaria del 
Sinodo dei vescovi che si terrà 
nell’ottobre 2018. L’annuncio 
della Sala Stampa vaticana, il 
6 ottobre, giunge a poco più di 
due mesi dalla Gmg di Cracovia, 
quando è ancora vivo il ricordo di 
quei giorni con Papa Francesco, 
e all’inizio, per moltissime 
diocesi, del nuovo anno pastorale 
(2016-2017) che così viene 
quasi ad assumere i tratti di una 
prima tappa di avvicinamento 
al Sinodo che, nelle intenzioni 
del Pontefice, vuole essere 
“espressione della sollecitudine 
pastorale della Chiesa verso i 
giovani”, e in continuità con 
quanto emerso dalle recenti 
Assemblee sinodali sulla famiglia, 
“intende accompagnarli nel loro 
cammino esistenziale verso la 
maturità affinché, attraverso 
un processo di discernimento, 
possano scoprire il loro progetto 
di vita e realizzarlo con gioia, 
aprendosi all’incontro con Dio 
e con gli uomini e partecipando 
attivamente all’edificazione della 
Chiesa e della società”.
“E adesso?”: se la domanda 
aveva una sua ragion d’essere 
dopo un’esperienza come la 
recente Gmg di Cracovia, ne 
ha ancora di più oggi davanti 
a un appuntamento centrale 
come il Sinodo sui giovani, che 
precede – è bene ricordarlo – 
la Gmg di Panama del 2019. 
“Siamo felici per questa 
attenzione di Papa Francesco 
e della Chiesa al mondo 
giovanile – commenta don 
Michele Falabretti, responsabile 
del Servizio nazionale per la 
pastorale giovanile della Cei 
(Snpg) – lavorando con i giovani, 
sentiamo che ogni gesto di cura 
nei loro confronti aiuta il lavoro 
quotidiano di accompagnamento 
che vive di soddisfazioni ma 
anche di difficoltà, di fatiche e di 
silenzi”.
La sfida adesso è “riprendere il 
cammino e il filo della storia” 
calando, innanzitutto, la Gmg 
dentro una serie di altri impegni 

da riconoscere e da rispettare: la 
scuola, con i suoi ritmi e i suoi 
spostamenti quotidiani, il tempo 
libero – non si può chiedere ai 
ragazzi di rinunciarvi -, passioni 
come lo sport, le attività culturali 
e i legami affettivi e familiari”.
Ricominciare, sottolinea don 
Falabretti, “significa avere uno 
sguardo sull’ordinario della 
pastorale cogliendo l’occasione 
per investire risorse e forze 
sui giovani” ma per farlo “ci 
vuole tanta voglia, da parte 
degli educatori, di leggere, 
pensare e mettere a frutto la 
creatività”. Don Falabretti ne 
è certo: “il livello del mondo 
giovanile, anche italiano, non 
è così basso come qualcuno 
vuol far pensare. Lo abbiamo 
visto anche a Cracovia. 
Sollecitati i giovani danno 
risposte interessantissime. Ora 
andiamo avanti a parlare con 
loro, a incrociarli”. C’è un luogo 
privilegiato dove fare tutto 
questo. “È la Chiesa locale” che, 
spiega il responsabile del Snpg, 
“deve farsi casa o meglio tenda 
sempre aperta, non un convento 
chiuso dove tenere i cosiddetti 
‘nostri ragazzi’.
Cracovia ci ha mostrato che i 
‘nostri’ non esistono più.
Ci sono tanti ragazzi venuti 
alla Gmg che normalmente 
non appartengono ai circuiti 
di nostra conoscenza. I giovani 
oggi hanno tante appartenenze 
e la pastorale giovanile non può 
essere qualcosa che si aggiunge 
alla loro vita. Il tempo del gruppo 
deve diventare la possibilità 
per il giovane di fare sintesi di 
tutto il resto, scuola, famiglia, 
passioni, hobby, di costruirsi una 
biografia dove mettere insieme 
vita e Vangelo”. Che poi è quello 
che si propone di approfondire 
il Sinodo del 2018. Ma con una 
avvertenza:
“Gli adulti non guardino ai 
giovani come fossero delle 
telecamere messe sui droni, come 
una realtà esterna che li osservi 
dall’alto e da lontano”.
Insomma “non si tratta più solo 
di uscire per andare a incontrare 
quelli che non ci sono, ma 
creare nella comunità cristiana 
qualcosa di significativo e di 
interessante che dia al giovane 
il senso di ciò che fa. In perfetto 
stile missionario. La comunità 
cristiana deve essere generativa 
della fede”. Qui entra in gioco il 
dialogo tra le generazioni, giovani 
e adulti. “Oggi – sottolinea con 
forza don Falabretti – i giovani 
dicono agli adulti come stanno 
vivendo dentro questo mondo. 
Le nuove generazioni sono 
rivelatrici di un clima. Sono 
come i polmoni che ti fanno 
tossire quando c’è aria cattiva. Il 
problema non sono i polmoni ma 
l’aria cattiva. 
Accompagnare i giovani nel loro 
cammino vuol dire quindi aiutarli 
a partecipare attivamente alla 
costruzione della Chiesa e della 
società”. 
Come Sinodo chiede…

Daniele Rocchi

Entro la primavera del 
2017 i vescovi italiani 
realizzeranno un Sussidio 

sulla formazione permanente del 
clero. È il traguardo del lavoro 
svolto a più livelli negli ultimi 
anni. “La formazione del clero 
- spiega monsignor Gualtiero 
Sigismondi (foto in alto), vescovo 
di Foligno e presidente della 
Commissione episcopale per 
il clero e la vita consacrata - è 
un processo intrinsecamente 
permanente, paragonabile a 
una porta, la cui soglia è la 
formazione iniziale, gli stipiti 
sono la paternità episcopale 
e la fraternità sacramentale, 
l’architrave è la cura della vita 
interiore, mentre la carità 
pastorale ne è la chiave”.
Un Sussidio che “affronti i 
diversi tasselli del mosaico della 
formazione permanente del 
clero” e che, quindi, sintetizzi il 
lavoro svolto, a più livelli, dalla 
Conferenza episcopale italiana 
negli ultimi anni. La notizia 
dell’elaborazione di questo testo, 
giunta a conclusione dell’ultimo 
Consiglio episcopale permanente 
(Roma, 26-28 settembre), 
ripropone l’importanza di uno dei 
temi – il rinnovamento del clero 
– che sta a cuore all’episcopato 
italiano. Monsignor Gualtiero 
Sigismondi ha seguito da vicino 
il percorso compiuto, iniziato da 
monsignor Francesco Lambiasi, 
vescovo di Rimini, quando 
era presidente della stessa 
Commissione.

Eccellenza, quali sono i 
tasselli della formazione 
permanente?
Li raccoglierei attorno 
all’immagine della porta, 
molto suggestiva e anche 
evocativa nell’Anno santo che 
stiamo vivendo. C’è anzitutto 
la soglia che è la formazione 
iniziale. Poi ci sono i due stipiti 
della paternità episcopale e 
della fraternità sacramentale. 
L’architrave, senz’altro, è la cura 
della vita interiore. E la chiave 
che spalanca questa porta è la 
carità pastorale.
Ci aiuta ad “attraversare” 
questa porta? Siamo sulla 
soglia: la formazione 
iniziale, ovvero il percorso 
in Seminario. La scelta pare 
chiara: non c’è formazione 
permanente che possa 
supplire un deficit di 
formazione iniziale.
L’esperienza insegna che 
la tenuta e la qualità di un 
presbiterio dipendono dal 
seminario e, in buona parte, 
dai formatori, ai quali è affidato 
il compito di discernere e 
accompagnare il cammino dei 
seminaristi.
È importante che un educatore si 
dedichi a tempo pieno a questo 
servizio, per aiutare i seminaristi 
a rispondere alla domanda 
vocazionale fondamentale: 
“Chi sei, o Signore?”. Questo 
è l’interrogativo di fondo che 
scandisce il “tempo forte” del 
Seminario, una stagione carica 

di promesse in cui si apprende 
l’arte di “tenere fisso lo sguardo 
su Gesù”. Nel discernimento 
vocazionale lo sguardo è molto 
importante: è la spia che indica 
dove si è diretti con la mente 
e con il cuore. Sono gli occhi, 
“lampada del corpo”, a rivelare 

dove risiede la mente e dove 
abita il cuore!
Dalla soglia agli stipiti della 
nostra porta… Parliamo della 
paternità episcopale e della 
fraternità sacramentale. 
Sono temi che stanno molto 
a cuore a Papa Francesco che 
non smette di sollecitare 
i vescovi a essere vicini ai 
preti.
Il Papa parla di prossimità 
del vescovo ai presbiteri. 
Il rinnovamento del clero 
e, di conseguenza, la sua 
formazione permanente hanno 
bisogno di un vescovo che sia 
anche lui dedicato a tempo 
pieno a questo servizio. La 
formazione permanente del 
clero ha, dunque, nell’agenda del 
vescovo la cartina al tornasole: 
detta le scelte da compiere 
nell’organizzazione delle 
giornate, nella distribuzione 
del tempo, nell’accettazione di 
impegni e interventi. Aiutando 
i preti a sentire la paternità 
episcopale, sarà più facile 
per loro gustare la fraternità 
sacerdotale.
L’esercizio della paternità 
è un’esigenza condivisa dai 
vescovi?
Prendersi cura dei preti e 
dei diaconi è la prima scelta 
pastorale di un vescovo.
La conversione missionaria della 
pastorale, a cui Papa Francesco 
ci sta sollecitando, non si può 
realizzare senza un presbiterio 
affiatato, unito, che sia “un cuor 
solo e un’anima sola”. L’esigenza 
di “camminare insieme”, “prima 
forma di evangelizzazione”, non 
risponde al criterio “l’unione fa 
la forza” ma a questa regola di 
vita fraterna: “La concordia è il 
presupposto della Pentecoste”.
Torniamo all’immagine della 
porta… Perché l’architrave è 
la cura della vita interiore? 
La sua assenza è forse uno dei 
problemi più diffusi oggi?
È il punto nevralgico della 
formazione permanente 
del clero. La cura della vita 
interiore passa attraverso la 
frequentazione della Parola 
di Dio – bello sarebbe se ciò 
avvenisse insieme – e il silenzio 
dell’adorazione eucaristica, 
che sigilla la celebrazione della 
Messa.

Un prete è tale 
se sa curare la 
tensione armonica 
tra solitudine con 
Dio e comunione 
con i fratelli, se non 
dissipa il tempo 
riservato al silenzio 
della preghiera di 
intercessione.

Il Papa, nell’omelia della Messa 
crismale di quest’anno, ha 
messo in guardia i preti “da una 
mondanità virtuale che si apre e 
si chiude con un semplice click”. 
Un’insidia, questa, che va curata, 
perché con i click si moltiplicano 
i contatti ma non si stabiliscono 
relazioni. Il rapporto con Dio è 
il segreto per stabilire relazioni 
autentiche con i fratelli.
Siamo alla chiave della 
porta – la “carità pastorale” 
– indicata come obiettivo 
strategico. Ma in tutto questo 
processo come coinvolgere i 
laici?
Mi torna in mente un episodio 
del libro degli Atti. I Dodici, 
subito dopo la Pentecoste, si 
rendono conto che trascurano 
la Parola di Dio e corrono subito 
ai ripari: scelgono “sette uomini 
di buona reputazione, pieni di 
Spirito Santo e di sapienza” che 
si prendano cura del servizio alle 
mense, affinché essi possano 
dedicarsi “alla preghiera 
e al servizio della Parola”. 
Coinvolgere tutto il popolo 
di Dio nell’opera missionaria 
della conversione pastorale, 
oltre a favorire il cammino 
sinodale, aiuta i ministri ordinati 
a superare non solo l’asma 
procurata dall’attivismo, ma 
anche l’opinione – implicita 
e inconfessata, o addirittura 
inconscia – che i fedeli siano 
“dipendenti” o “clienti” del clero.
Insomma, la “carità 
pastorale” della formazione 
è via indispensabile per una 
Chiesa che sia veramente “in 
uscita”…
Per usare un’immagine si 
potrebbe dire che è necessario 
passare dalla pastorale 
del campanile a quella del 
campanello, senza rinunciare al 
suono delle campane.
E tuttavia, saremo capaci di 
suonare il campanello delle case, 
se sapremo sostare in ginocchio 
ai piedi dell’altare. La cura della 
vita interiore è la prima attività 
pastorale, la più importante, 
quella che consente ai ministri 
ordinati di scoprire la loro 
identità di “servi premurosi del 
popolo di Dio”, instancabili nel 
dono di sé, lieti e accoglienti 
verso tutti.

Vincenzo Corrado

CHIESA E GIOVANI  FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO
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Viaggio interparrocchiale, alla scoperta di bellezze e tesori antichi e contemporanei Il 22 ottobre “Giornata dello Stomizzato”. L’ambulatorio

Tour della Spagna Alleanza sanitari-volontari

La provincia Valenciana con 
la Catalonia, Barcellona e la 
Costa Brava, la Costa Selvag-

gia sono stati i luoghi principali 
del tour in Spagna del gruppo in-
ter-parrocchiale di Chioggia-Sotto-
marina guidato dalla sig.ra Maria 
Tesserin, sempre precisa e attenta 
alle esigenze dei suoi “vacanzieri”, 
un gruppo affiatato ed apprezzato 
dalle stesse guide, tanto da essere 
da queste paragonato “a quelli 
giapponesi, per la puntualità, se-
rietà ed attenzione”. Tempo bello 
e sole estivo tutti gli otto giorni! 
Valencia la prima tappa, dopo un 
volo di neanche due ore. Una città, 
come poche al mondo, in grado di 
fare convivere armonicamente le 
antiche vestigia come le Torri di 
Serranos e quelle del Quart, con gli 
edifici più moderni come la Città 
delle Arti e della Scienza progettata 
dal suo illustre figlio, l’architetto 
Santiago Calatrava, che ha saputo 
rendere la scienza più accessibile 
alle masse, con mostre interattive, 
l’acquario più grande d’Europa, il 
delfinario e perfino un ristorante 
sott’acqua. Per quanto riguarda 
la città antica, risalente al primo 
secolo d. C., tra l’altro abbiamo 
apprezzato il Miguelete, torre sim-
bolo della città, il grande mercato 
coperto, la borsa della seta, il cam-
panile gotico, la cattedrale. Qui tra 
le numerose opere d’arte, abbiamo 
visto quello che la tradizione dice 
essere il Santo Graal, coppa utiliz-
zata da Cristo durante l’ultima cena 
e recentemente riutilizzata dai papi 
San Giovanni Paolo II e Benedetto 
XVI nella messa celebrata durante 
le rispettive visite alla città. Ma la 
Catalonia è anche la cartaginese 
Sagunto e la romana Tarragona 
dichiarata “Bene di interesse cultu-
rale” la prima e “Eredità Mondiale 
dall’Unesco” la seconda. E ancora 
Girona, la città dei quattro fiumi, 
le cui case risentono dell’influenza 

romana, araba 
ed ebrea con la 
cattedrale simile 
ad una fortezza 
che racchiude 
l’arazzo della Cre-
azione risalente 
all’anno mille, 
uno dei gioielli 
tessili del roma-
nico catalano. Poi 
ancora Cadques 
solitario villaggio 
di case bianche e 
località balneare tra gli oliveti e il 
piccolo borgo di Portigat dove vis-
se Salvador Dalì di ritorno da New 
York. E che dire in poche righe di 
Barcellona? La città non ha certo 
bisogno di presentazioni! Sempli-
cemente splendida, vitale, colorata! 
Spiagge vivaci, vie sempre animate 
e meraviglie architettoniche. Di 
questa città basta dire Gaudì con il 
suo parco Guel, la Sagrada Familia 
ed il Paseo de Gracia con le famose 
case progettate da questo insigne 
artista. Abbiamo partecipato alla 
messa festiva nel monastero di 
Santa Maria di Poblet, comples-
so cistercense risalente al XII se-
colo, uno dei più importanti com-
plessi monastici d’Europa, nella cui 
chiesa si trovano le tombe di otto 
sovrani della corona di Catalogna 
e d’Aragona e di sei regine consor-
ti. Il luogo, che evidenza quattro 
successioni di stili architettonici 
riscontrabili nei quattro campani-
li - romanico l’originario, gotico il 
successivo, rinascimentale il terzo e 
barocco l’ultimo - è stato dichiarato 
patrimonio dell’umanità dall’Une-
sco nel 1991. Il canto dei numerosi 
monaci, alcuni molto giovani, che 
accompagnava i diversi momenti 
della liturgia è stato veramente toc-
cante, così pure le parole compren-
sibilissime dell’omelia dell’Abate, 
che, commentando il vangelo della 
domenica (Luca 17,11-19), ci ha 

chiesto: “e noi con quale dei dieci 
lebbrosi ci possiamo identificare?”. 
Prima del conclusivo secondo tour 
panoramico di Barcellona di mar-
tedì e il ritorno a Chioggia, lunedì 
mattina abbiamo visitato il Santua-
rio e Monastero di Santa Maria 
di Montserrat situato a 720 m 
s.l.m. dove si venera “la Moreneta”, 
una scultura lignea romanica del 
XII secolo che rappresenta la Beata 
Vergine Maria con il Bambin Gesù 
d’oro ad eccezione dei volti e delle 
mani in legno scuro. Nella mano 
destra la Madonna regge una sfera 
che simboleggia l’universo, mentre 
Gesù con la mano destra benedice e 
nella sinistra regge una pigna. Qui 
nel 1522 sant’Ignazio di Loyola ma-
turò la sua conversione e lasciò la 
sua spada ai piedi della Madonna, 
quindi partì per Roma per raggiun-
gere la Terra Santa imbarcandosi 
a Venezia. Nella sua biografia si 
racconta che fece tappa a Chioggia. 
Da qui doveva passare a Padova per 
procurarsi il permesso sanitario 
obbligatorio per entrare a Venezia, 
cosa che non fece perché stanco 
e sofferente ad una gamba. I suoi 
compagni si portarono nella città 
del Santo e, procurati i permessi, 
rientrarono a Chioggia. Tutta la 
comitiva si recò quindi a Venezia. Il 
futuro santo, senza permesso, “non 
visto” riuscì comunque ad imbar-
carsi per Gerusalemme.             R. D.

L’Ulss 
14 di 
Chiog-

gia aderisce 
alla Giornata 
dello Stomiz-
zato promossa 
da AISTOM 
(Associazione 
Italiana Sto-
mizzati), che 
ha luogo in 
piazza a Chiog-
gia sabato 22 
ottobre. In 
questa occasio-
ne l’AISTOM Veneto, allestisce dalle 9 alle 16, un gazebo di fronte 
al municipio, dove vengono distribuite piante di mirto in vaso e ma-
teriale informativo. Insieme ai volontari sono presenti anche medici e 
infermieri della Ulss 14 competenti in materia. Un evento all’insegna 
dell’informazione e sensibilizzazione della collettività su temi che ri-
guardano da vicino i portatori di stomia (con le relative conseguenze di 
incontinenza), onde garantire una qualità di vita adeguata, l’integrazio-
ne sociale e i diritti delle persone stomizzate.
Dal 2014, le U.O.C. di Chirurgia Generale e Urologia dell’Ospedale di 
Chioggia hanno attivato presso i locali del Poliambulatorio un ambu-
latorio specifico per i pazienti stomizzati. In questo ambulatorio 
sono inseriti tutti i pazienti (attualmente la Ulss 14 ne ha in carico 
250) ai quali, per questioni cliniche legate ad interventi chirurgici per 
neoplasia del colon-retto o vescicali, viene confezionata una stomia 
sulla parete addominale. Nella maggior parte dei casi ha una funzione 
temporanea, in altri casi come esito definitivo dell’intervento stesso. 
Il confezionamento di una stomia non è solo legata alla patologia neo-
plastica, ma anche ad interventi eseguiti in urgenza, per patologie del 
tratto intestinale benigna complicata o post traumatica. All’ambulato-
rio si accede con appuntamento fissato direttamente al momento della 
dimissione o su richiesta del medico di medicina generale e sarà attivo 
tutti i martedì dalle 14 alle 16. L’ambulatorio viene gestito dagli uro-en-
terostomisti dell’Ospedale che già attualmente svolgono questa attività 
nell’ambito della gestione della stomia sia negli aspetti dietetici che il 
paziente stomizzato deve adottare, sia negli aspetti affettivi ed emotivi 
che il paziente con stomia deve affrontare nella vita di tutti i giorni.
“Noi della Ulss 14 crediamo nell’alleanza sanitari-volontari – ha spie-
gato il direttore generale della Ulss 14 Giuseppe Dal Ben – perché è 
proprio grazie a questa importante sinergia che riusciamo a garantire 
risposte concrete per il nostro territorio. L’ambulatorio per gli sto-
mizzati, che abbiamo attivato in Ospedale con la collaborazione di 
AISTOM, ne è un esempio che sta riscuotendo successo in termini di 
apprezzamento da parte di quella fascia di popolazione che ne aveva 
bisogno. Continuiamo così, quindi, lavorando insieme per dare servizi 
di qualità alla gente”.

  VIAGGIANDO...  ULSS 14 E AISTOM

GPL. Ultimi sviluppi. Triplice intervento di Casson Spettacolo di Pippo per aiutare i terremotati

Eivtare lo scontro Ritorna “Megaers”

Il Comitato No Gpl, che ha raccolto circa 8.000 firme, ha chiesto un in-
contro con la Giunta sulle iniziative da perseguire, ciascuno nel proprio 
ambito: per evitare che si arrivi ad un clima di ostilità, ritiene opportuno 

si giunga presto a una sospensione dei lavori del deposito/terminal gasiero, 
viste le varie iniziative in atto. Segnaliamo, in particolare, quella dell’ex-sin-
daco Casson che ha inviato una diffida alla Città metropolitana, una nota al 
Consiglio superiore dei LL.PP. e un esposto alla Corte dei conti e alla Procu-
ra per chiarire le responsabilità da parte governativa poiché secondo lui la 
matassa può essere districata solo a Roma dove sono state perpetrate “cla-
morose illegittimità”. Il suo appello in loco è rimasto inascoltato, nonostan-
te la piena disponibilità per collaborare con l’attuale amministrazione, tanto 
da indurlo ora a “fare da solo”: ci auguriamo con buoni risultati. (a. p.)

“Nel dicembre del 1976, appena tornato dal 
servizio militare, entrai a far parte dello 
staff di Radio Chioggia Libera, nata pochi 

mesi prima. Il mio approccio con gli ascoltatori, basato 
su bonaria semplicità, mi permise di instaurare una ac-
cattivante complicità con loro. Furono anni di successo, 
grazie a programmi leggeri e divertenti, uno fra tutti 
“Concerto da Strapazzo”. Sono passati 40 anni e, pro-
prio per questo, grazie all’invito di don Marco Favero, 
che mi ha chiesto un aiuto per i terremotati del Centro 
Italia, ho deciso di riproporre “Megaers” che rivive ap-
punto quei periodi spensierati”. (Pippo Zaccaria). 

Pippo Zaccaria, tormentato dai ricordi, rivive i 
suoi trascorsi radiofonici che si materializzano 
in una estemporanea performance in diretta, in 
compagnia dell’ormai scomparso amico e collega 
Vincenzo Tornaconti che appare solo “in voce” 
dall’aldilà. Un testo divertente con venature ma-
linconiche che rivisita in modo ironico e distaccato 
il mondo delle radio libere. “Megaers” è un’opera 
diversa dai soliti spettacoli di Pippo Zaccaria per-
ché, pur divertendo, porta con sé anche una tenera 
malinconia chapliniana, un sano realismo condito 
di salutare autoironia. 
Giovedì 27 ottobre, ore 21, al “Don Bosco”. 
Biglietti-prenotazione in distribuzione presso: Il 
Leggio Libreria Editrice a Sottomarina; Cartoleria 
Arcobaleno a Chioggia; Original Marines a B.go S. 
Giovanni; Teatro Don Bosco a Chioggia.
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Premiato Walter Pasquato Salute, casa e rete sociale

Ogni anno il Rotary Club 
assegna il prestigioso 
premio “Un Lavoro una 

Vita” ad una personalità che si 
è particolarmente distinta nella 
sua professione, che “per dedizio-
ne, passione e profondo interesse 
ha identificato la propria vita con 
l’attività che ha svolto per tanti 
anni”. Quest’anno il presidente 
Enzo Naccari ha scelto di confe-
rire l’ambito riconoscimento a 
Walter Pasquato, un imprendi-
tore particolarmente meritevole, 
molto conosciuto nel mondo del 
commercio ittico all’ingrosso.
Walter Pasquato è nato a Padova 
nel 1935, è sposato con Antonia, 
hanno due figli, Susi e Alessan-
dro. Per Walter la famiglia e il 
lavoro sono valori fondamentali 
ai quali ha dedicato tutta la vita. 
Nel 1968, insieme al fratello Ne-
reo, incomincia a viaggiare per 
consegnare nei vari mercati ita-
liani pesce fresco, poi frequenta 
il mercato ittico di Chioggia dove 
consolida una posizione impor-
tante nel settore della pesca. Nel 
1973 i due fratelli costituiscono 
la ditta “Fratelli Pasquato”, in 
seguito acquistano uno storico 
“squero” in una zona strategica 
del mercato ittico chioggiotto 

e, dopo averlo riportato al suo 
aspetto originario, incrementa-
no il loro commercio di prodotti 
freschi verso l’estero. In quelli 
anni la ditta Pasquato registra 
una straordinaria crescita che la 
porta a costruire un grande cen-
tro ittico nel comune di Rosolina. 
Nel 2011 Walter, assieme al figlio 
Alessandro, fonda l’azienda “Alles 
Fisch” specializzata nella lavora-
zione e fornitura di prodotti ittici 
freschi e congelati per la grande 
distribuzione italiana ed estera. 
Attualmente la ditta conta ses-
santa dipendenti. Nella sede del 

Club, il presidente Enzo Naccari 
ha consegnato a Walter Pasqua-
to, visibilmente emozionato, 
il premio del Rotary Club “Un 
Lavoro una Vita” con la seguente 
motivazione: “Per la sua lunga 
instancabile attività impren-
ditoriale, per aver dato grande 
impulso alle sue aziende, per aver 
sempre operato con onestà e pro-
fessionalità e per essere un uomo 
ancora capace d’impegnarsi con 
entusiasmo e passione alla guida 
delle sue aziende che danno lavo-
ro a molte persone”.

Achille Grandis

Sabato 15 ottobre si è svolto nella nostra città un interessante 
convegno, promosso dal Dipartimento Salute Mentale dell’Ulss 
n° 14 di Chioggia, dal titolo “Ricomincio da TRE: salute, casa, 

rete sociale”. La tematica, decisamente importante, ha valore in 
qualsiasi situazione s’intenda collocarla, perché nessuno di noi vive a 
prescindere dalle tre semplici parole nominate nel titolo. Da sempre è 
così, e ci si chiede come mai temi come quello della salute, dell’abitare 
e delle relazioni sociali trovino spesso spazio insufficiente all’interno 
dei vari organismi di governo, a tutti i livelli. Sembra quasi che si ten-
da a considerarli secondari rispetto ai temi economici, come se fosse 
possibile vivere di bilanci e di denaro, anziché di luoghi, rapporti e si-
tuazioni favorevoli alla crescita della persona. Detto questo, sottolineo 
l’interesse che, invece, il Dipartimento Salute Mentale ha dimostrato 
in questi anni rispetto alle tematiche citate: il convegno di sabato, che 
si è svolto presso l’Auditorium Comunale, sta a dimostrarlo. L’Ammini-
strazione Comunale, nella persona dell’Assessore al Bilancio, ha voluto 
portare il suo saluto ai partecipanti, e c’è da augurarsi che continui a 
dimostrarsi sensibile ai temi proposti dal convegno. La dott.ssa Mar-
cato, che dirige il Dipartimento di Salute mentale, ha presentato i rela-
tori e ha sottolineato quanto sia importante costruire case di mattoni, 
su basi solide, richiamando alla memoria la notissima favola “I tre 
porcellini”, da cui grandi e piccoli possono ancora imparare. Direi che 
la “società liquida” in cui viviamo e i frutti poco appetibili che produce, 
rendono senza dubbio attuale il parlare di solidità, anche prendendo a 
prestito le parole di una favola ottocentesca.
Tutti i relatori hanno, ovviamente, dimostrato di credere fermamente 
nel ruolo importante dell’abitare, infatti l’’intervento del dott. Antonio 
Maone, psichiatra della ASL Roma/1, aveva come titolo “L’abitazione 
indipendente come luogo di ricostruzione di una vita”, mentre quello 
della dott.ssa Giannina Furlan, assistente sociale dell’Ulss 14, era “Una 
casa per ricominciare”. A tale proposito ha citato le varie esperienze 
in atto nel nostro territorio da alcuni anni, sottolineandone vari a 
spetti. Dal momento che la Caritas Diocesana collabora con il Dipar-
timento di Salute Mentale, è intervenuto anche il dott. Carlo Maria 
Naccari che ha parlato di “Housing First”. Dalle varie relazioni è emer-
sa l’importanza di un “abitare” che favorisca i processi di guarigione, 
migliori la qualità del vivere e si nutra di buone relazioni. Era presente 
al Convegno anche l’A.I.T.Sa.M.(Associazione Italiana Tutela Salute 
Mentale) che nel nostro territorio ha sede in v.le Isonzo 7, Sottomari-
na (tel.388.3649886). Si tratta di un’associazione “nata per volontà di 
alcuni familiari” allo scopo “di creare solidarietà a sostegno dei malati 
e delle famiglie, in collaborazione con le istituzioni locali”. Nella fase 
finale della mattinata ci sono stati alcuni interventi decisamente pro-
positivi da parte del pubblico, e chi presiedeva il Convegno ne ha colto 
l’importanza, auspicando la possibilità di una qualche realizzazione 
in tempi brevi. A conclusione, sottolineo l’intenzione manifestata dai 
relatori di accettare le sfide che la realtà impone e di collaborare per 
trovare risposte sempre nuove al bisogno di vita autonoma e serena 
proprio di ogni singola persona.                                 Alfreda Rosteghin
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“Un lavoro una vita”, 19ª edizione Convegno promosso dal dipartimento Salute Mentale

Tante novità in arrivo: agevolazioni per giovani coppie e per chi avvia nuove attività

Mettiamoci in movimento
Agevolazioni per le giovani coppie, per chi 

rientra in città dopo aver trasferito la 
residenza e per chi avvia nuove attività 

commerciali e artigianali. Nel panorama delle 
novità fiscali annunciato dall’assessore al bilancio 
Daniele Stecco  compare anche il baratto ammi-
nistrativo, già sperimentato da qualche comune 
a Cinque stelle. In queste settimane l’assessore è 
alle prese con l’esame delle disponibilità finanzia-
rie per capire quali e quanti margini di manovra 
ci saranno per l’anno nuovo. «Finora abbiamo 
dovuto che abbiamo ereditato», spiega Stecco, 
«abbiamo fatto alcune variazioni a luglio con la 
manovra di equilibrio, ma la nostra programma-
zione si vedrà nel concreto con il bilancio 2017. Lì 
si vedranno le nostre scelte politiche». Al centro 
dell’attenzione in particolare la leva fiscale. Qui 
le novità saranno più d’una. A partire da Equita-
lia, su cui i Cinque stelle hanno sempre espresso 
delle perplessità. «Affideremo la riscossione delle 
tasse non pagate direttamente alla nostra società, 

Sst», spiega Stecco, «e introdurremo il baratto 
amministrativo per coloro che oggettivamente 
non possono pagare quanto dovuto. In pratica i 
debiti contratti con l’amministrazione comunale, 
per balzelli locali non corrisposti, potranno essere 
onorati con piccoli lavori socialmente utili, come 
lo sfalcio dell’erba, manutenzioni nelle scuole o 
nei palazzi pubblici. Faremo una sperimentazione 
di un anno per andare incontro alle famiglie che 
sono in difficoltà, poi valuteremo se proseguire». 
In arrivo anche agevolazioni fiscali, su tassa dei 
rifiuti (Tari), plateatici e Imu, per le giovani coppie 
che decideranno di stabilirsi a Chioggia o per chi, 
trasferitosi nelle immediate vicinanze, sceglierà di 
riprendere residenza in città. «Abbiamo necessità 
di ripopolare i nostri centri storici», spiega l’asses-
sore, «e di dare ossigeno all’economia locale, ecco 
perché prevediamo agevolazioni fiscali anche per 
i nuovi imprenditori che vorranno avviare attività 
commerciali o artigianali a Chioggia». 

Elisabetta Boscolo Anzoletti

TARQUINIO BULLO, ARTISTA IN RICERCA

Il pittore Tarquinio 
Bullo, ottantaduenne 
chioggiotto di nascita 

e residente attualmente a 
Spinea, membro del Circolo 
“Silone” di Chioggia, 
festeggia i 60 anni di 
attività pittorica. L’artista, 
instancabile ed in continua 
ricerca, conclude il 2016 
con mostre d’elite che testimoniano l’importanza della sua ricerca 
pittorica. Dopo la recente presenza alla Triennale di Verona, è stato 
selezionato per essere inserito nel libro “Italiani” di Vittorio Sgarbi. 
Il pittore è ora seguito dalla “Platinum Collection” per una mostra 
presso “Ara Arte” di Madrid ed ha esposto lì le sue opere dall’8 al 15 
ottobre. Pur essendo imbevuto di cultura pittorica tradizionale veneta, 
l’artista ha portato la sua ricerca verso il superamento del dualismo 
segno-colore, giungendo alle frontiere del simbolismo. Una serie di 
ambiti traguardi che fanno onore ad un “giovane” e vitale pittore 
chioggiotto.                                                                              Nella Talamini

SOTTOMARINA. Nel clima da”Halloween”

La casa dei misteri
C’è a Sottomarina, visto che siamo ormai prossimi ad Hallowe-

en, una “casa dei misteri” che la diligente Pro Loco potrebbe 
far scoprire ai “coraggiosi” volontari alla caccia di “luoghi” mi-

steriosi della città e dintorni ogni anno nel mese di novembre... Scher-
zi a parte, si tratta di una casetta piuttosto malandata e indecorosa, 
che fa brutta mostra di sé in pieno Lungomare, in barba all’operazione 

di arredo urbano che si è attuata (seppur parzialmen-
te) nel Lungomare di Sottomarina. Si trova all’incirca 
dove fino a qualche anno fa si trovava il ristorante “Al 
Valentino”, che, dopo lunghe trattative, si è riusciti 
a spostare di fianco al Lungomare stesso, in quanto 
così com’era piazzato impediva il prolungamento 
dell’arteria più importante di Sottomarina. Ci si chie-
de: di chi è quell’abitazione? Perché non si provvede a 
demolirla? Che cosa impedisce ciò? Non ci si è ancora 
accorti dell’indecorosità in quel sito di quella abita-
zione, totalmente abbandonata e diventata comodo 
luogo d’affissione di manifesti e di epigrafi? O piut-
tosto la colpa va attribuita all’esosità del proprietario 
dello “stabile” in parola nel concedere l’abbattimen-
to? Un’analoga situazione si può notare nella nuova 
zona ospedaliera, rinnovata da poco, nel bel mezzo 
della quale spicca una casetta, per di più abitata, che 
“stona” terribilmente piazzata com’è nel centro della 
suddetta zona. Anche in questo caso probabilmente 
si tratta di un diniego da parte del proprietario a con-
cedere l’operazione di abbattimento. Comunque sia, 
i due quesiti li giriamo al nostro sindaco, sperando di 
ottenere una risposta.                                                 a. p.

BREVI DA CHIOGGIA

* FILM AL “DON BOSCO” - Questi i film in 
programma in questi giorni al teatro “Don Bosco”: 
“I magnifici 7” (sab. 22, h 21; dom. 23, h. 15 
-17,30 – 21) – “Pets – Vita da animali” (dom. 30, 
h. 15 e 17,30; mar. 1 nov. h 15 e 17,30).
*150° ANNESSIONE DI CHIOGGIA – Il 15 
ottobre è stato celebrato il 150° anniversario 
dell’annessione della città di Chioggia all’Italia 
unita con le dovute cerimonie secondo questo 
programma: dalle ore 10 alle ore 10,40 raduno 
in piazza Vigo, parata in corso, alzabandiera, 
deposizione corona d’alloro al monumento ai 
caduti. Alle ore 11 in sala consiliare relazione sulla 
ricorrenza a cura del prof. Sergio Perini.

N. B. Un ampio articolo sulla prossima venuta 
a Chioggia del ministro Delrio sarà stilato per il 
numero di domenica 30 ottobre, in quanto la visita è 
stata programmata per il giorno 7 novembre.



   6 domenica 23 ottobre 2016
nuova Scintilla CHIOGGIA

Ancora nelle posizioni di testa Toh! Chi si rivede!
Il Forte San Felice resiste nelle posizioni di 

testa nel censimento 2016 per i Luoghi del 
Cuore promosso dal FAI – Fondo Ambiente 

Italiano: ad oggi è 5° nella classifica nazionale 
provvisoria, con ben 13.841 voti certificati! Ma 
campagna dura fino al 30 novembre e noi chie-
diamo a tutti di continuare a sostenere il Forte, 
votando on line sul sito www.iluoghidelcuore.it 
o firmando sui modelli distribuiti dal Comitato 
per il Forte San Felice. Punti fissi sono la Bottega 
del Mappamondo in Corso del Popolo e la Biblio-
teca civica a Chioggia centro e l’Ufficio turistico 
in Lungomare a Sottomarina; ma si può firmare 
presso sedi sindacali e di categoria, in negozi e pub-
blici esercizi. Chiudere la campagna con un alto nu-
mero di voti e una buona posizione in classifica darà 
una forza eccezionale al nostro impegno.
In questo periodo il Comitato rivolge molta atten-
zione alla scuola, ed è stato chiesto a tutti gli istituti 
scolastici di rinnovare quanto deliberato due anni 
fa: ”Adottare il Forte San Felice come monumento 
da far conoscere, studiare e amare alla propria po-
polazione scolastica e alle relative famiglie”. Si stan-
no programmando incontri e attività per insegnan-
ti, genitori e alunni; un primo momento importante 
coinvolgerà i docenti: coordinata dall’Istituto 
Comprensivo Chioggia 2 si terrà lunedì 24 ottobre 
una lezione in aula presso la scuola Todaro, seguita 
da una visita dentro il Forte per circa 70 insegnanti 
mercoledì 26. Un’altra visita per la cittadinanza 
sarà possibile in occasione della festa di San Mar-

tino: nella mattina di domenica 13 novembre 120 
persone maggiorenni potranno visitare il Forte sud-
divise in due turni di visita (ore 10 e 11). Come per 
le precedenti occasioni, si dovrà prenotare la visita 
on line sul sito www.eventbrite.it (digitando FORTE 
SAN FELICE) oppure https://www.eventbrite.it/e/
biglietti-visita-forte-san-felice-di-chioggia-13-no-
vembre-2016-28526744260. Le prenotazioni par-
tiranno da mercoledì 19 ottobre. Il Comitato conti-
nuerà comunque a richiedere altre possibilità di visi-
ta. Aspettiamo che l’Amministrazione comunale dia 
seguito a quanto dichiarato nell’incontro con l’am-
miraglio Camerini; per il Comitato è essenziale che 
essa promuova in tempi stretti una conferenza di 
servizio tra tutti gli Enti competenti e coinvolti, non 
solo per stabilire il passaggio del Forte dalla Marina 
al Comune, ma anche per concordare il processo del 
suo recupero.                            Erminio Boscolo Bibi 

Vuoi vedere che rivedremo, dopo tanti anni, le pattuglie di po-
lizia locale camminare per Borgo S. Giovanni? Per la verità, il 
comunicato parla di “pattugliamento delle frazioni”, ma pen-

siamo che Borgo S. Giovanni, con i suoi 6.000 abitanti, debba conside-
rarsi più d’una frazione e abbia perciò diritto di “priorità” in materia. 
La presenza delle polizia locale avrà effetto immediato con frequenza, 
però, settimanale. L’iniziativa è stata presa per venire incontro alle 
esigenze dei “frazionisti”. Essa consentirà sia di effettuare una più 
efficace azione di prevenzione in materia di sicurezza stradale sia di 
venire a conoscenza di fenomeni illeciti, di microcriminalità o di de-
vianza sociale o minorile, onde così rafforzare i principi di fiducia nelle 
istituzioni e di promozione della legalità. Si rafforzerà nel contempo 
il legame solido e quotidiano con i cittadini inteso come obiettivo di 
conoscenza dei bisogni della popolazione. Sempre, insistiamo, con la 
dovuta precedenza al pattugliamento lungo l’arteria principale di Bor-
go S. Giovanni, che viene chiamata nella toponomastica locale, ma da 
quasi tutti sconosciuta, “via Granatieri di Sardegna”.                      a. p. 

 FORTE SAN FELICE  SICUREZZA
 Continua la campagna per i Luoghi del Cuore del Fai. Altre visite in programma La polizia locale nelle frazioni (e a Borgo S.Giovanni?)

Giustificatissima segnalazione da FI

Impianti sportivi in degrado

Un comune di 50 mila abitanti che non ha degli impianti sportivi 
adeguati o addirittura li ha, ma li lascia morire nel degrado! Basta 
solo pensare a Mira, che di abitanti ne ha la metà di Chioggia: ha 

una piscina coperta comunale da far invidia alle più grandi città italiane. 
Una indecenza! Della lacuna tutt’altro che indifferente si fanno portavo-
ce Chioggia Viva e Forza Italia. I quali fanno presente che il 5 novembre 
prossimo scade il bando “Sport Missione Comune” nato da un protocollo 
d’intesa tra ANCI e Istituto per il credito sportivo. Il bando permette 
di ricevere contributi in conto interessi sui mutui, a tasso zero, per im-
pianti sportivi nei Comuni: costruzione, ampliamento, riqualificazione, 
attrezzature, messa a norma ed efficienza energetica, ma anche piste 
ciclabili ed altro. Tutte attività che si possono mettere in opera! Inoltre il 
credito sportivo garantirà fino all’80% del valore i mutui dei privati. Cosa 
che contribuirà a sbloccare e velocizzare molte opere, spesso bloccate da 
fidejussioni che i Comuni non possono concedere per il limite all’indebi-
tamento che gli enti hanno. “La drammatica situazione dell’impiantisti-
ca sportiva a Chioggia ormai è cosa ben nota – osserva F. I. – e analizzan-
do il programma elettorale del M5S, vediamo gli impegni e le promesse 
elettorali dell’attuale sindaco Alessandro Ferro sullo sport presi con i 
cittadini”. Il partito fa un elenco dei punti principali del programma ri-
guardanti la materia sport. Conclusione: val la pena approfittare di que-
sta ghiotta occasione offerta dal bando per il bene comune della nostra 
città. Tanto che Chioggia Viva, in collaborazione con il gruppo consiliare 
d Forza Italia, lunedì 17 ottobre protocollerà la richiesta di convocazione 
di una commissione urgente al riguardo.                                                  A. P. 

Importante inziativa in città con “Muraless”

Giornata contro la tratta

GPL. CASSON SA QUELLO CHE DICE

Siamo in pieno secolo XXI 
ma il barbaro costume 
della tratta di esseri umani 

non conosce fine. È per questo 
che martedì 18 ottobre si è ce-
lebrata la 10ª giornata europea 
contro la tratta di esseri umani. 
Per l’occasione nei capoluoghi 
del Veneto così come in altre 
città italiane sono stati lanciati 
dei palloncini con lo slogan/

hastag#liberailtuosogno. Anche 
Chioggia non è stata da meno: 
grazie all’associazione Muraless, 
con questo semplice gesto, si è 
unita a tutti i servizi, alle realtà, 
ai territori che si stanno attivan-
do per richiamare l’attenzione 
della popolazione sulla questio-
ne, più in generale sulle neces-
sità che tutti contribuiscano al 
contrasto dello sfruttamento 

Egr. direttore, “La Nuova Vene-
zia” di martedì 18 ottobre, p. 
33, titolava: “Casson contro 

Roma sul sì all’impianto gpl”, e 
comunicava che l’ex sindaco ha de-
positato una diffida alla Città Me-
tropolitana perché si decida ad atti-
vare i previsti poteri di sospensione 
delle opere. Casson ha segnalato 

inoltre al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici che l’autorizzazione 
unica sul GPL non può avere effet-
to sul Piano regolatore del porto. 
Prepara infine un esposto alla Corte 
dei Conti e alla Procura per accerta-
re eventuali responsabilità romane 
su palesi irregolarità della procedu-
ra di autorizzazione. E finalmente 

e a “liberare” il sogno di tante 
donne, uomini e bambini che si 
trovano in simili condizioni. Il 
gesto simbolico, che si è svolto 
in Corso del Popolo a Chioggia, è 
stato preceduto da una illustra-
zione presso la sala consiliare sui 
dati riguardanti il fenomeno e le 
attività in essere e già realizzate 
a Chioggia. Adesioni sulla pagi-
na facebook “Decima giornata 
Europea contro la tratta” http://
www.facebook.com/Decima Gior-
nata-Europea-Contro-la-Trat-
ta-1186172398110766.          a. p.

qualcuno fa qualcosa, dopo le paro-
le dei comitati, dopo le manipola-
zioni della buona fede dei cittadini 
a fine elettorale e postelettorale, 
dopo le incertezze macroscopiche 
degli attuali amministratori. Evi-
dentemente fa qualcosa chi sa cosa 
va fatto, chi ha chiari davvero i 
termini della questione e ha scelto 
di non lasciare la città ai dilettanti. 
Le dichiarazioni del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, smentendo 

di fatto il dott. Giacomini, hanno 
già dato ragione a Casson, che pare 
sappia quello che dice. A quando il 
prossimo riconoscimento delle sue 
ragioni? Una cosa resta certa per il 
25% degli elettori che ha conserva-
to la stima per lui: l’impegno civico, 
che lo ha portato a fare politica (la 
forma più elevata di carità, secondo 
Paolo VI) continua a ispirarne l’a-
zione, contro gli interessi di parte 
e i calcoli di forze politiche sempre 

più screditate agli occhi di chi vota. 
Quanti lo hanno lasciato sconfig-
gere capiranno l’errore commesso? 
Se lo avessero lasciato governare 
ancora!
Chioggia, 18/10/11    (Lettera firmata)

Tutta la città evidentemente si au-
gura che si riesca a fermare quell’im-
pianto nel modo più opportuno ed 
efficace, possibilmente con un’azione 
convergente da parte di tutti.

 LETTERE IN REDAZIONE



ASSEMBLEA PASTORALE E GIUBILEO. L’impegno della Visita pastorale VICARIA DI LOREO. I fedeli e il loro percorso giubilare

Un tesoro lungo tre anni Giubileo condiviso
Nel breve volgere di 

15 giorni ho avu-
to il privilegio di 

essere testimone della na-
scita, della crescita e della 
maturazione del program-
ma pastorale della Diocesi 
per il prossimo triennio.
Il vescovo Adriano, dopo 
il suo personale discerni-
mento, ha presentato il 
23 settembre al Consiglio 
Pastorale Diocesano la bozza della sua proposta, che 
il Consiglio ha valutato, commentato, incoraggiato. 
Poi, domenica 8 ottobre, nell’ambito della tradizio-
nale assemblea di avvio dell’Anno pastorale, ha fatto 
la sua proposta definitiva: e l’evidente rielaborazione 
del testo finale ha mostrato come profonda sia stata 
la riflessione che ha accompagnato la stesura defi-
nitiva del documento. L’annuncio fatto alla Diocesi 
è stato quello della Visita Pastorale per il triennio 
2017-2019, e l’icona - che ne scandirà criterio e me-
todo - discende direttamente dalla Parola del Signore: 
“Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno 
dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo 
tesoro cose nuove e cose antiche”. L’evidenziazione 
tipografica di alcune parole, strettamente personale, 
mi è venuta spontanea per sottolineare la perfetta 
aderenza della proposta del vescovo Adriano all’icona 
evangelica. È stato, in primo luogo, dato l’annuncio 
della grande iniziativa triennale della Visita Pastora-
le. E, come da tradizione – le cose antiche - in questo 
appuntamento pastorale, vi si parla di incontrare le 
parrocchie, di annuncio, di preghiera, di educazione 
alla fede, di solidarietà (o carità, per essere ancora 
più in linea con l’antico). Contestualmente, però, 
il vescovo ha voluto imprimere la cifra di un modo 
completamente nuovo di proporre la Visita Pasto-
rale. Partire dal territorio e dalle parrocchie anziché 
partire dal consueto Programma Pastorale partorito 
e distribuito dal vertice; chiedere alla base della no-
stra Chiesa locale di elaborare - anche per iscritto 
- un programma, chiedendo magari aiuto e verifica al 
vescovo e agli uffici pastorali; proponendo obiettivi, 
mezzi e tempi; indicando priorità ed esercitando una 
costruttiva critica ad un passato che non sempre ha 

agevolato l’adesione fidu-
ciosa e gioiosa dei cristiani 
alla vita ordinaria della 
pastorale: insomma, la pro-
grammazione di un trien-
nio che fondi - appunto! - il 
suo successo nel mettere 
a frutto il tesoro del pa-
drone di casa, fatto di cose 
antiche e di cose nuove. 
Non c’è niente da fare: la 
Parola del Signore è sempre 

un passo avanti. Avanti a noi, alle nostre miserie, alle 
nostre rassicuranti cose antiche, che non ci chiedono 
di metterci in discussione, di cambiare strada, di con-
vertirci. Avanti all’economia, che non volendo mette-
re in discussione i privilegi raggiunti e gelosamente 
difesi, si trincera nel dogmatico idolo del libero mer-
cato anche quando questo miete vittime innocenti 
e indifese. Avanti alla politica, che si divide nei due 
campi l’un contro l’altro armati dei conservatori e dei 
progressisti, pretendendo ciascuno l’assoluta verità 
della propria scelta di campo e sputando sul “nemico” 
l’accusa di ogni colpa del mancato raggiungimento 
delle “magnifiche sorti e progressive” di leopardia-
na memoria. Eppure, la Parola del Signore, quando 
accenna alle cose nuove e antiche che il padrone di 
casa ha a disposizione, ne parla come di un tesoro, 
non come di una ricchezza che divida e metta le per-
sone l’una contro l’altra. L’Assemblea Pastorale ha 
avuto come epilogo la celebrazione del Giubileo de-
dicato alle persone impegnate nel servizio pastorale. 
Misericordia, riconciliazione, adesione a Cristo “Por-
ta Santa” del cristiano sono state le parole che mag-
giormente sono echeggiate, richiamate dall’esempio 
dei Santi Patroni e dal rinnovo delle promesse al 
Fonte Battesimale, e conclusa con la celebrazione 
della solenne Messa celebrata dal vescovo. Avremo la 
saggezza di dedicare il tempo della Visita Pastorale 
del prossimo triennio alla valorizzazione delle cose 
nuove e antiche che, solo se sviluppate armonica-
mente, potranno mantenere e beneficiare del tesoro 
affidatoci dalla Parola del Signore?

Orazio Bertaglia
Durante il rito sono stati raccolti per l’Emporio della soli-
darietà e i poveri dei vicariati € 213,00.

La vicaria di Lo-
reo presente in 
grande numero in 

cattedrale ha celebrato 
il suo Giubileo. Tutte 
le comunità della Vi-
caria (che comprende 
le parrocchie di Loreo, 
Rosolina, Porto Viro, 
Taglio di Po, Mazzorno 
Sinistro e Cavanella Po) hanno vissuto prima nel proprio territorio alcu-
ni momenti di preghiera, di penitenza e di preparazione in attesa della 
bella giornata. I fedeli, giunti a Chioggia con mezzi propri e con pul-
lman, hanno seguito il vescovo ed i loro sacerdoti radunandosi di fronte 
alla Madonna del Sagraeto; hanno raggiunto la Porta Santa per entrare 
in preghiera in chiesa. Raggiunto il battistero hanno ascoltato le parole 

del vescovo Adriano e rin-
novato le promesse batte-
simali. Il cammino è pro-
seguito verso l’altare per la 
celebrazione della Messa, 
particolarmente toccante 
e ricca di spunti che il ve-
scovo Adriano ha via via 
proposto richiamando il 
significato del Giubileo 
straordinario che papa 

Francesco ha voluto nel segno della Misericordia, tema che interpreta 
i tempi che l’uomo sta attraversando ora. La celebrazione è stata resa 
ancor più solenne dalla partecipazione della Confraternita dei Flagellan-
ti della Santissima Trinità, guidati dal priore Oscar Fanton, che hanno 
accompagnato all’altare il proprio stendardo e l’antica insegna del san-
tuario della Beata Vergine della Carità richiamando così l’amore della 
Madre Celeste da secoli onorata nel santuario di Loreo da tutte le genti 
del Delta. A poche settimane dalla conclusione del giubileo la vicaria di 
Loreo ha così vissuto un momento di fraternità e di comunione rispon-
dendo fattivamente anche al gesto di carità per il sostegno dell’Emporio 
della Solidarietà recando all’altare non solo l’offerta in denaro ma anche 
il dono dei prodotti del territorio. La Santa messa è stata resa ancor più 
suggestiva dai canti proposti da un coro composto dalle varie espressio-
ni corali della vicaria. Al termine della celebrazione la benedizione del 
vescovo Adriano e nel cuore la riconoscenza e la gratitudine per avere 
potuto vivere serenamente il momento giubilare.                          

                         Andrea Bellato
L’offerta per l’Emporio della solidarietà e per i poveri dei vicariati è stata di € 
3.365.00 (3.000 raccolti nelle parrocchie e 365 durante la celebrazione).

 OSSERVATORIO DEL GIUBILEO

COMUNITÀ MISSIONARIA DI VILLAREGIA. Incontri mensili per giovani coppie

La gioia di essere sposi
Crescere nella gioia di 

essere coppia: è questo 
il titolo del progetto che 

la Comunità Missionaria di 
Villaregia, in collaborazione 
con il Servizio per la Pastora-
le Famigliare della Diocesi di 
Chioggia, lancia alle coppie di 
sposi perché possano vivere con 
gioia la loro vita di matrimonio. 
Frutto anche dell’esperienza 
che la Comunità ha accumulato 
negli anni attraverso la forma-
zione e l’accompagnamento 
di tanti laici e sposi che ogni 
anno frequentano i gruppi mis-
sionari a Villaregia, l’intento 
di questa nuova iniziativa è di 
aiutare tanti giovani, sposi da 
poco o ancora conviventi, che 
nei primi anni di vita insieme si 
imbattono nelle normali difficoltà della vita di cop-
pia. Come scrive Papa Francesco nella Esortazione 
Apostolica “Amoris Laetitia”: «I primi anni di ma-
trimonio sono un periodo vitale e delicato durante 
il quale le coppie crescono nella consapevolezza 
delle sfide e del significato del matrimonio. Di qui 
l’esigenza di un accompagnamento pastorale che 
continui dopo la celebrazione del sacramento».
Il cammino, che ha un percorso triennale, prevede 
5 incontri all’anno, una domenica al mese dove gli 
sposi hanno la possibilità di incontrare altre coppie 

con cui condividere il cammi-
no, potendo vivere momenti 
di formazione, di confronto, 
di dinamiche di coppia… 
oltre che ascoltare storie ed 
esperienze di altri sposi che 
volentieri raccontano qual-
che momento particolare del-
la loro vita, del loro cammino 
di crescita e di come hanno 
imparato a vivere con gioia il 
loro matrimonio. Il calenda-
rio e i temi degli incontri pre-
vedono: 13 novembre, “Unici 
e irripetibili” due diversità 
che si incontrano; 11 dicem-
bre, “In principio” il progetto 
di Dio: la famiglia; 12 febbra-
io 2017, “Le fasi dell’innamo-
ramento”; 11-12 marzo, due 
giorni (sab. pom. e dom.) “Io 

accolgo te” dalle parole alla gioia della vita insieme; 
14 maggio, “Una sola carne” conoscersi nell’intimi-
tà. La struttura della giornata prevede per chi desi-
dera la celebrazione alle 9.30 del mattino presso la 
Comunità di Villaregia, alle 11 il tema, a cui segue 
il lavoro di gruppo. Al pomeriggio, dopo il pranzo, 
l’ascolto di una storia di vita con la possibilità di 
interloquire e fare domande.

Per informazioni si può chiamare: Donatella, 
cell. 349.8146225; P. Giorgio, cell. 347.0816258.

CA’ VENIER. Il funerale del 16enne ucciso da un’auto pirata

Il sentito addio a Francesco

“Se puoi sognarlo 
puoi farlo”: questa 
la scritta sulla ma-

glietta arancione indossata 
dai ragazzi del Grest che, con 
gli amici di scuola, di gioco, di 
incontri, i parenti, la famiglia, 
il sindaco, rappresentanti 
di associazioni, insegnanti 
e tantissima gente dentro e 
fuori della chiesa arcipretale di Ca’ Venier, hanno partecipato alle 
esequie di Francesco Bellan. Dopo lunghi giorni di attesa, si sono po-
tuti celebrare i funerali del giovane Francesco, figlio di Moreno e Se-
renella, 16 anni, ucciso da un’auto pirata a Tolle, verso le 23.30 dell’1 
ottobre, mentre tornava a casa dopo una serata di gioia trascorsa con 
gli amici. Una morte assurda, che ha lasciato il segno in tutti. “Fran-
cesco amava la vita, non buttiamo rabbia su quell’uomo ma amore e 
ricordiamo che la vita è bella”: le parole lette dalla sorella Laura. Dal 
canto suo don Michele, che ha celebrato con gli altri sacerdoti della 
vicaria, ha detto: “Gesù oggi piange con noi, piange perché ama e 
quando si ama si piange”. E ancora: “Questa celebrazione è la Pasqua, 
la festa di Francesco, è il suo passaggio da questo mondo alla casa del 
Padre e ora è in cielo. Cari giovani, sappiate che la vita è un’avventu-
ra meravigliosa e guardando la chitarra di Francesco apprendiamo 
che la vita è musica con note diverse, con una melodia meravigliosa 
che non si esaurisce mai”. Poi altri saluti e brevi ricordi degli amici; 
la celebrzione si è conclusa fuori della chiesa con una canzone rap, 
composta proprio da Francesco, e tutti gli amici hanno lanciato in 
cielo palloncini bianchi e azzurri. Il feretro è stato poi accompagnato 
dagli amici in scooter al cimitero di Boccasette dove è stato sepolto. 
Rinnoviamo da queste colonne le più sentite condoglianze alla fami-
glia Bellan da parte di “Nuova Scintilla”.                                             L. Z.

7domenica 23 ottobre 2016
nuova ScintillaVITA DIOCESANA



8 domenica 23 ottobre 2016
nuova Scintilla VITA DIOCESANA

Il direttore don Vincenzo Tosello ha parlato del ruolo del settimanale diocesano

Presenza secolare nel territorio
È iniziato da pochi giorni 

l’anno accademico dell’U-
niversità Popolare di Ca-

varzere. Dopo l’inaugurazione 
di domenica 9 ottobre con il 
noto cardiochirurgo prof. Gino 
Gerosa, martedì 11 ottobre l’ini-
zio delle lezioni con un relatore 
d’eccezione: il direttore del no-
stro settimanale, don Vincenzo 
Tosello. Il presidente dell’Uni-
versità Popolare, prof. Fabrizio 

Zulian, che ha introdotto la le-
zione “Nuova Scintilla, una pre-
senza secolare nel territorio”, 
tracciando anche il curriculum 
di don Vincenzo. Cavarzerano 
di nascita (della frazione di Bo-
scochiaro alla quale è rimasto 
da sempre molto legato), da stu-
dente del Seminario di Chiog-
gia, frequenta la Facoltà teolo-
gica dell’Italia Settentrionale di 
Padova, dove nel 1976 ottiene il 
primo di numerosi titoli accade-
mici: il Baccellierato in Teologia. 
Nel frattempo, il 7 dicembre del 
1975 viene ordinato sacerdote e 
inizia la sua attività pastorale in 
Diocesi (partendo da Ca’ Emo, 
dove si reca come collaboratore 
festivo) e, dal 1976, inizia a col-
laborare al settimanale diocesa-
no “Nuova Scintilla”, diventan-

continuando fino al 1917 quando, 
in pieno conflitto mondiale, seppe 
dar voce alla comunità cattolica 
locale nell’epoca del liberismo e del 
socialismo. Nel periodo fascista 
(dal 1939 al 1943) vi fu la stam-
pa del settimanale “Il foglietto 
della Domenica”. Al termine della 
guerra, nel 1945, sulle orme de 
“La Scintilla” rinasceva il nostro 
settimanale diocesano che diventò 
ed è tutt’ora “Nuova Scintilla”. Don 
Vincenzo si è soffermato a spie-
gare com’è strutturato il giornale, 
in seguito anche alla rinnovata 
edizione full color di inizio anno, 
con pagine di approfondimento di 
temi ecclesiali, le rubriche (molto 
seguite) del vescovo Adriano, le 
pagine di cronaca locale e tanti 
altri interessanti appuntamenti 
settimanali, presenti oltre che 
nella versione cartacea anche in 
quella online. Una vera finestra di 
conoscenza del territorio dioce-
sano: Chioggia, Cavarzere, Loreo 
e tante altre comunità fino alle 
lontane parrocchie del Delta del 
Po. Presenti all’incontro, oltre ad 
un numeroso ed attento pubbli-
co, anche lo storico giornalista di 
Cavarzere, Rolando Ferrarese ed il 
vicesindaco, prof. Paolo Fontolan, 
già collaboratore per molti anni di 
“Nuova Scintilla”.  

Raffaella Pacchiega

Riconoscimento della 
nullità del matrimonio

Ho avuto alcuni riscontri sul tema trattato nel precedente arti-
colo. Ed è emersa ancora una volta l’esigenza di comprendere 
meglio in che cosa consista la verifica canonica circa l’effettiva 

esistenza del vincolo precedentemente contratto ed entrato in crisi. In 
certi casi infatti esiste il legittimo sospetto che il matrimonio sia nullo 
e che, anzi, il motivo di nullità possa avere influito sul fallimento della 
relazione.
Conviene tenere presente, in via preliminare, che non è esatto parlare 
di “annullamento del matrimonio”, come si fa comunemente. Un ma-
trimonio sacramentale valido non può essere annullato: o esiste, e per-
mane, o non esiste, e viene “dichiarato” nullo. La dizione giusta allora 
è “riconoscimento della nullità del matrimonio”. Il processo canonico 
dunque viene istituito per stabilire se il matrimonio sacramentale, fin 
dall’inizio, esiste oppure no. Non ha niente a che vedere con una specie 
di “divorzio ecclesiastico”, altra espressione entrata purtroppo nell’uso 
comune.
I principali motivi di nullità che vengono preventivamente valutati da 
un avvocato ecclesiastico e poi, se il processo inizia, vengono vagliati 
dai giudici sono: l’esclusione della prole; la mancata comprensione e 
accettazione degli elementi essenziali del matrimonio (unità e indisso-
lubilità); l’esistenza di condizionamenti tali che abbiano compromesso 
la libertà nel prestare il consenso; l’incapacità psichica a contrarre 
il vincolo matrimoniale in genere o quel vincolo matrimoniale spe-
cifico; l’errore circa l’identità della persona del partner; la frode e il 
sotterfugio; e alcuni elementi riguardanti la forma e la celebrazione. 
Naturalmente questi possibili capi di nullità devono essere provati con 
testimonianze personali e di altri. Come per ogni altro processo, anche 
in questo caso i giudici devono valutare la credibilità di queste prove e 
quindi vi sono ovviamente margini di errore. È comunque impossibile 
negare che possano darsi situazioni nelle quali, per la mancanza di ele-
menti essenziali del matrimonio, il vincolo in realtà non esiste.
Come ho già scritto in passato, la recente riforma di Papa Francesco 
nel decreto “Mitis Iudex Dominus Jesus” (2015), oltre a favorire dei 
processi ordinari più snelli (senza l’obbligo della doppia sentenza con-
forme), e comunque gratuiti, introduce il dato del processo “brevior”. 
Non vengono introdotti nuovi casi di nullità, ma il dato giuridico viene 
a saldarsi con quello pastorale, per cui l’approccio alle singole questioni 
avviene in ambito locale, sotto la responsabilità del vescovo, e coinvol-
ge anche i soggetti che operano sul fronte della formazione e dell’ac-
compagnamento.
Ritengo si tratti di una svolta molto importante, soprattutto per il 
fatto che questa nuova prassi obbliga opportunamente i soggetti in-
teressati, e gli operatori, ad avere come primo obiettivo il bene delle 
persone, il rispetto del loro cammino di fede, e l’attenzione - o addirit-
tura il richiamo - alla loro appartenenza ad una comunità cristiana. La 
famiglia, la coppia, il matrimonio non sono affare privato ma risorsa 
ineludibile per la Chiesa e per la società, anche quando si misurano con 
le loro fragilità.                                                              don Francesco Zenna

 “NUOVA SCINTILLA” ALL’UNIVERSITÀ POPOLARE DI CAVARZERESGUARDO PASTORALE

do nel 1978 giornalista pubblicista 
(Ordine dei giornalisti del Veneto). 
Dal gennaio 1982 ad oggi è diret-
tore di “Nuova Scintilla” e del Cen-
tro diocesano di Comunicazioni 
sociali. Contemporaneamente alla 
direzione di “Nuova Scintilla” e al 
suo ministero sacerdotale nelle 
varie parrocchie a cui è assegnato, 
don Vincenzo continua gli studi 
sia in campo liturgico-teologico 
che, successivamente, in ambito fi-
losofico-letterario acquisendo vari 
titoli accademici: per la Laurea in 
Storia nel 2003 presenta proprio la 
tesi “Vent’anni di storia nelle pagi-
ne del settimanale della Diocesi di 
Chioggia “Nuova Scintilla” (1945-
1965)”. Tra gli altri titoli citiamo la 
Laurea specialistica in Gestione dei 
Beni archivistici e librari nel 2007 
e, ultima in ordine temporale, la 
Laurea magistrale in Musicologia 
e Beni musicali nel 2011. Il prof. 
Zulian ha, inoltre, ricordato che 
don Vincenzo è autore e/o curato-
re di numerosi volumi, fra i quali 
citiamo  “Boscochiaro ieri e oggi” e 
le due edizioni del “Il Crocifisso di 
Cavarzere. Cenni storici e riflessio-
ni teologiche”.
Don Vincenzo, nel corso dell’in-
contro, ha ripercorso la storia del 
settimanale “Nuova Scintilla”, a 
partire da “La Scintilla”, che, uscita 
il 6 luglio 1913, ebbe vita breve 

SALESIANI CHIOGGIA. Raduno degli  ex allievi domenica 30 ottobre

“Figli di don Bosco”
Il Santo dei giovani, parlando ai Suoi 

“antichi alunni”, soleva spesso ripete-
re: “Cari Ex Allievi, fate che la gente, 

domandando chi siete, possa sentirsi 
rispondere stupefatta: è un figlio di don 
Bosco”. Ed è con questo spirito di filiale ri-
conoscenza per la “paternità ricevuta”, che 
domenica 30 ottobre avrà luogo il convegno 
annuale dell’Unione ex allievi ed ex allieve 
di Chioggia, presso l’Oratorio salesiano San 
Giusto (vedi foto). Nel corso dell’incontro 
- tra gli altri - è previsto l’intervento del 
salesiano don Pierino Trentin, che parlerà 
sul tema: “Essere ex allievo di don Bosco”, 
oltre la lettura e approvazione delle rela-
zioni morale ed economica 2015/2016. 
Dopo la tradizionale foto ricordo nei cortili 
dell’Oratorio, seguirà la Santa Messa nella 
chiesa parrocchiale di Maria Ss.ma Ausi-
liatrice, presieduta da don Pierino Trentin 
sdB e animata dal coro “San Filippo Neri”, 
diretto dalla m.a Carla Boscolo, con organi-
sta il m.o Andrea Chinaglia. Il tradizionale 
pranzo sociale, curato dallo chef Stefano 
Penzo, salesiano cooperatore - coadiuvato 
da abili volontari - e la lotteria di beneficen-
za pro-missioni salesiane, concluderanno la 
giornata. Con l’occasione, l’Unione ex allie-

vi/e - presieduta da Steno Furlan - ha reso 
noto il calendario per l’anno 2016-2017, 
che prevede momenti di spiritualità e di 
formazione culturale. Si inizia giovedì 3 no-
vembre, ore 16.30, con la S. Messa in suf-
fragio dei Salesiani ed Ex Allievi/e defunti, 
presso la Chiesa parrocchiale di Maria Au-
siliatrice; giovedì 24 novembre, sempre alle 
ore 16.30, l’indimenticabile don Narciso 
Belfiore - già direttore dell’oratorio sale-
siano di Chioggia ed attualmente parroco 
della concattedrale di San Pietro di Castello 
in Venezia - parlerà su “Amoris Laetitia”, di 
papa Francesco. Nell’imminenza del Santo 
Natale, mercoledì 21 dicembre, il vescovo 
Adriano incontrerà gli associati per alcune 
riflessioni spirituali e per lo scambio degli 
auguri. Nel 2017, mercoledì 18 gennaio, ore 
16.30, il prof. Luciano Bellemo intratterrà i 
sodali su “Curiosità Clodiensi”. Il successivo 
mercoledì 15 febbraio, ore 16.30, il prof. 
Ruggero Donaggio parlerà su “L’oratorio dei 
PP. Filippini di Chioggia”; nel mese di mar-
zo, mercoledì 15, alle ore 16.30, il salesiano 
cooperatore Comm. Giorgio Aldrighetti, in-
tratterrà gli iscritti, invece, sul tema “Maria 
Ausiliatrice”. Nel periodo quaresimale, mer-
coledì 12 aprile alle ore 16.30 avrà luogo 

la tradizionale “Via Crucis” dell’Ex Allievo 
nella Chiesa di Maria Ausiliatrice, mentre 
mercoledì 10 maggio, ore 16.30, il delegato 
don Rossano Zanellato, parlerà su “Carta di 
identità dell’ex Allievo secondo il cuore di 
don Bosco”. Tra gli appuntamenti fissi ri-
cordiamo la festa di San Francesco di Sales, 
martedì 24 gennaio, dove gli ex allievi par-
teciperanno alla santa Messa alle ore 18.30, 
nella Chiesa parrocchiale; parimenti, mar-
tedì 31 gennaio, nella festa di don Bosco, 
con la S. Messa delle ore 16.30, in sede. In-

fine, nella ricorrenza di Maria Ausiliatrice, 
il 24 maggio, la S. Messa sarà nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 18.30. In primavera, 
la consueta gita sociale e la partecipazione 
alla “festa del Sì”, quest’ultima promossa 
dalla Federazione Triveneta degli ex allie-
vi/e don Bosco. Concludiamo ricordando 
- se ce ne fosse il bisogno - che gli Ex Allievi 
sono il frutto più bello della missione sale-
siana, la ricchezza offerta all’umanità, come 
forza che fermenta il mondo.

Giorgio Aldrighetti



automobili
Mercato dell’auto in crescita
su il diesel,
crolla l’auto elettrica
Un mercato delle auto nuove in 

forte ascesa anche a settembre 
2016, ma fondamentalmente 

drogato dagli incentivi, ovvero gli 
ammortamenti del 140% che hanno 
trainato principalmente il segmento 
delle auto intestate alle società, che 
ne hanno approfittato per svecchiare 
il parco macchine.
I dati del nuovo pubblicati dal Mini-
stero dei Trasporti i primi giorni di 
ottobre relativamente al mese di 
settembre 2016 dicono che il mer-
cato italiano nel nono mese dell’anno 
ha totalizzato 153.617 immatrico-
lazioni rispetto alle 130.820 del 
mese di settembre 2015 centrando 
un +17,43% rispetto ai volumi dello 
stesso periodo del 2015.
Il previsto abbassamento del super-

ammortamento dal 140% al 120% 
nella prossima Legge di Stabilità 
porterà a un probabile rallentamento 
delle vendite nei mesi successivi 
all’introduzione di questa misura.
Se si guarda al mercato in base 
all’alimentazione dei mezzi immatri-
colati, balza all’occhio immediata-
mente (in totale contrasto con quanto 
annunciano le case automobilistiche 
nei vari saloni, non ultimo quello di 
Parigi ancora in corso, relativamente 
alle vetture elettriche), che il diesel 
la fa ancora da padrone, mentre le già 
poche vetture elettriche sono crol-
late. C’è invece un ottimo aumento 
percentuale delle ibride, ma i numeri 
assoluti sono ancora esigui. 
Più nel dettaglio l’intero mercato og-
gigiorno è formato per il 33% da vet-

8) Fiat 500X (3.537);
9) Toyota Yaris (3.342);
10) Renault Clio (3.301).
Invece la classifica delle immatrico-
lazioni per marca sempre a settem-
bre 2016 è la seguente:
1) Fiat: 31.881 veicoli venduti 
(+16,02%);
2) Volkswagen: 12.794 (+43,30%);
3) Ford: 10.122 (+11,75%);
4) Renault: 8.744 (+33,29%); 
5) Opel: 8.157 (+2,5%);
6) Peugeot: 7.437 (+8,05%);
7) Toyota: 6.294 (+2,68%);
8) Bmw: 5.620 (+24,34%);
9) Lancia + Chrysler: 5.321 (+18,4%); 
10) Audi: 5.296 (+7,62%);
11) Mercedes: 5.286 (+3,55%).  
Passando ad analizzare in chiusura il 
mercato dell’usato, si rileva come a 
settembre 2016 i passaggi di prorie-
tà abbiano mostrato un +2,8% su 
base mensile e un +5,1% dall’inizio 
dell’anno, mostrando una certa vi-
vacità.

ture a benzina, 57% diesel e 10% tutte 
le altre alimentazioni (gas, metano, 
ibride ed elettriche).
Quanto ai dati di crescita specifici, le 
auto a benzina sono cresciute del 17% 
a settembre 2016, le diesel segnano 
un +25%, le ibride crescono del 44% 
(ma sono ancora poche da un punto 
di vista numerico). Sono invece crol-
late le elettriche con un -20% (e da 
inizio anno addirittura -25%): il mo-
tivo probabile di ciò sta nella difficoltà 
– raccontata da chi l’ha acquistata e 
poi amplificata col passaparola – nel 
ricaricare la vettura atteso che ad oggi 
le colonnine di rifornimento presenti 
nel Paese dono davvero poche. Calano 
del 33% anche le auto a metano (qui la 
decrescita è costante nei mesi).
Le auto più vendute in Italia a 
settembre 2016 sono state:
1) Fiat Panda (12.207 esemplari);
2) lancia Ypsilon (5.320);
3) Fiat 500L (4.881);
4) Volkswagen Polo (4.591);
5) Fiat 500 (4.125);
6) Ford Fiesta (3.856);
7) Volkswagen Golf (3.763);

i dati A settembre più 17,4% di immatricolazioni
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Arrivano i primi freddi e arriva 
anche quest’anno il quesito da 
porsi: con il prossimo inizio 

della stagione invernale, dal 15 no-
vembre è meglio montare pneumatici 
da neve (per poi tornare alle gomme 
estive il 15 aprile) oppure usare le 
gomme quattro stagioni?
Se si desidera avere una tranquillità 
al 100% durante i mesi invernali, al-
lora bisogna optare per gli pneumatici 
da neve. Il rovescio della medaglia 
sta nel doversi dotare di un treno di 
gomme estive per la bella stagione, 
con i costi noti, a cui si aggiungono 
anche quelli per sostituire gli pneu-
matici due volte l’anno.
Sugli pneumatici invernali si trova 

tre cime anche se gli automobilisti 
li riconoscono dalla sigla M+S (Mud 
and Snow ovvero Fango e Neve) pre-
sente sul lato del copertone. Questi 
pneumatici sono composti da una 
gomma termica morbida arricchita 
di silice, che permette di avere una 
buona aderenza anche sotto zero, di 
raggiungere agevolmente e rapida-
mente la temperatura d’esercizio e, 
mantenendo un’elevata elasticità dei 
tasselli, permettono un attrito suf-

temperatura.
Queste gomme possiedono infatti un 
battistrada a disegno lamellare ricco 

neve, ghiaccio o fango è ottimale 
grazie al particolare disegno dei tas-
selli, molto più pronunciati del solito 
e muniti di speciali lamelle, le quali si 
riempiono di neve e, siccome l’attrito 
neve-neve è più forte dell’attrito 
gomma-neve, riescono ad “aggrap-
parsi” al fondo stradale. Inoltre sono 
in grado di espellere velocemente 
l’acqua in caso di pioggia poiché mu-
niti di profondi canali tra i vari tas-
selli. Tutto ciò fa sì che l’utilizzo di 
pneumatici termici riduca gli spazi di 
frenata di 5 metri in caso di pioggia, 
di 8 metri in caso di neve e 13 metri 
in caso di ghiaccio.
Invece gli pneumatici quattro stag-
ioni sono indicati soprattutto per le 
persone che non amano dover mon-
tare pneumatici invernali prima della 
stagione fredda e, successivamente, 
smontarli all’inizio della primavera. 
A definire gli pneumatici quattro 
stagioni tali sono la mescola che si 
distingue per un maggior contenuto 
di silice (che mantiene la gomma 
morbida anche col freddo) rispetto 
alle gomme estive, seppure inferiore 
rispetto alle gomme invernali. E poi 
il battistrada, se confrontato con 
quello delle estive, evidenzia un nu-
mero maggiore di lamelle e canali per 
l’espulsione dell’acqua più profondi, 
seppure non quanto negli pneumatici 
invernali. 

I produttori infatti applicano un nu-
mero di lamelle non troppo elevato 
rispetto a quelle invernali, perché 
altrimenti l’attrito col caldo estivo 
sarebbe eccessivo e le gomme si usu-
rerebbero rapidamente.

stagioni non offrono prestazioni di 
elevatissimo livello ma costituiscono
un buon compromesso per poter cir-
colare con sicurezza durante tutte
le stagioni e non dover comprare un
treno di gomme estive da sostituire
con quelle invernali due volte l’anno.

PNEUMATICI INVERNALI O QUATTRO STAGIONI?
AUTO & STAGIONI A confronto i vantaggi e gli svantaggi dell’una e dell’altra soluzione

Veneta Ecorecuperi sas
Via Valletta 38/42  - Z.I. Cantarana di Cona VE

Tel. 0426 740004
info@venetaecorecuperi.it -  www.venetaecorecuperi.it

COSÌ GLI AUTOMOBILISTI ITALIANI

Un sondaggio di inizio 2016 commissionato da una società francese all’ Ipsos 
ha rivelato come il 50% degli intervistati, cittadini europei, considerino gli 
italiani come i guidatori meno responsabili. E il dato è avallato (col 71% 

delle scelte) dai nostri stessi connazionali. 
Circa 8 italiani su 10 al volante commettono almeno una volta l’anno comportamenti
aggressivi nei confronti di altri automobilisti, di pedoni o di ciclisti. Comportamenti 
quali urla, improperi, minacce e suono del clacson prolungato ma anche sorpassi 
azzardati, mancato rispetto della distanza di sicurezza o inviare sms mentre si è 
alla guida.
Quali soggetti tendono a essere più aggressivi? Premesso che, a parità di con-
dotte, quelle messe in atto da altri automobilisti vengono percepite come più  
aggressive rispetto alle proprie, e che spesso sono gli altri automobilisti con i 
loro comportamenti a scatenare l’aggressività, quest’ultima riguarda nella mag-
gior parte dei casi le persone di sesso maschile e più i giovani che gli anziani. 

il contatto, e quindi la possibilità di comprendersi, con gli altri automobilisti, 
oltre che dal calcolo che ognuno fa sulla bassa probabilità di incrociare di nuovo 
quel conducente.
Le situazioni nelle quali emerge più di frequente sono l’accelerare quando qualcuno 

corsia di sorpasso dell’autostrada nonostante si marci lentamente, lo stare troppo 
vicini al veicolo che precede non mantenendo la distanza di sicurezza.
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Mai c’erano state in passato 
tante novità come nell’ul-
timo anno in materia di as-

sicurazioni auto. Sono intervenute 
variazioni sostanziali che hanno mo-
dificato abitudini degli automobilisti 
del Belpaese consolidate da decenni. 
E ulteriori cambiamenti sono previsti 
nei prossimi mesi con il cosiddetto Ddl 
Concorrenza, tra cui si prospettano in-

terventi significativi come gli sconti 
Rc Auto per gli automobilisti virtuosi 
e l’installazione della scatola nera su 
tutti i mezzi, che secondo alcune voci 
potrebbe diventare obbligatoria.
Quanto alle novità introdotte negli ul-
timi 12 mesi e ormai già in vigore, c’è 
di tutto e di più. Si tratta in tutti i 
casi di interventi che vanno verso una 
digitalizzazione del settore.
Il primo intervento significativo per 
la semplificazione del settore assicu-
rativo auto è stato, a partire dal 1° 
luglio 2015, l’attestato di rischio elet-
tronico. Si tratta del documento che 
attesta la classe di merito di appar-
tenenza (se non vi sono incidenti si 
scende di una classe ogni anno; se si 
è coinvolti in un incidente, si sale di 
due classi), nonché più in generale la 
propria storia assicurativa con l’indica-
zione del numero di sinistri avvenuti 

l’assicurazione è seMpre più digitale
iMpossiBile fare i “furBetti”

rc auto Attestato di rischio e contrassegno non più cartacei

ai controlli vale anche
il certificato in forMato digitale

 

La dematerializzazione nel settore assicurazioni auto va avanti. Dopo la can-
cellazione avvenuta lo scorso anno dell’esibizione del tagliandino assicu-
rativo sul parabrezza della propria vettura, ecco che a inizio settembre è 

arrivata un’altra importante novità: la Circolare num. 300/A/5931/16/106/15 del 
Ministero dell’Interno del 1° settembre 2016 recepisce infatti il Provvedimento 
Ivass num. 41 del 22 dicembre 2015 in base al quale può essere esibito agli or-
gani di polizia stradale anche un certificato di assicurazione in formato digitale 
o una stampa non originale del formato digitale stesso senza che il conducente 
possa essere sanzionato per il mancato possesso dell’originale del certificato di 
assicurazione obbligatoria ai sensi del combinato disposto dell’art. 180, comma I, 
lettera d) e art. 180, comma 1, del Codice della Strada oppure senza che, ai sensi 
dell’art. 180, comma 8, C.d.S., possa essere richiesta la successiva esibizione di 
un certificato originale in formato cartaceo.

nei cinque precedenti. Dall’estate 2015 
questo documento non viene più in-
viato all’automobilista via posta ordi-
naria o consegnato a mano in modalità 
cartacea ma è stato dematerializzato 
ed è ora disponibile soltanto in for-
mato elettronico. Per poterne stam-
pare una copia cartacea da conservare 
bisogna registrarsi nel portale della 
propria assicurazione, accedendo poi 
al file.
A ottobre 2015 è poi entrata in vigore 
un’altra novità non da poco: è stato 
dematerializzato anche il contrassegno 
dell’assicurazione attestante l’avvenuto 
pagamento del premio assicurativo Rc 
Auto e, quale conseguenza di tale de-
cisione, è sparito l’obbligo di tenerlo 
esposto sul parabrezza dell’auto. Ora il 
controllo della copertura assicurativa 
viene garantito dalla lettura elettro-
nica della targa del mezzo ogni volta 
che si passa accanto a dispositivi elet-

tronici di rilevazione a distanza o dalle 
Forze dell’Ordine che si posizionino 
sulla strada muniti di telelaser oppure 
che predispongano un posto di blocco.
Tale adempimento appena citato non 
ha però cancellato l’obbligo di tenere 
a bordo il certificato di assicurazione 
che comprova il pagamento del pre-
mio assicurativo e i cui dati, in caso 
di sinistro che ci veda coinvolti con 
un altro mezzo, sono fondamentali per 
identificare i veicoli coinvolti e le re-
lative coperture assicurative in corso 
di validità.
Qualora l’assicurazione sia appena sca-
duta (perché dal 2012 non esiste più 
il tacito rinnovo ma è stato introdotto 
il suo esatto contrario ovvero la sca-
denza automatica), si rammenta che 
la compagnia assicurativa concede un 
periodo di tolleranza di 15 giorni in cui 
la copertura assicurativa è comunque 
garantita.
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Relativamente al motore è importante 
non dimenticare  il  tagliando annuale 
perché, anche se si percorrono poche 
migliaia di km l’anno, l’olio tende ad 
emulsionarsi e a formare della mor-
chia deperendo.
Passando all’ , è bene sfatare 
una vecchia abitudine di usarne uno 
qualsiasi: oggi ce ne sono almeno 5  
tipi differenti anche nella composi-
zione, motivo per cui non vanno me-
scolati. Quando si rabbocca, bisogna  
continuare  a  usare  sempre  lo stesso 
e dev’essere quello prescritto per ogni 
vettura dalla casa costruttrice, altri-
menti  si rischiano danni.

di km di controllare il livello dell’olio 
(cosa che non fa quasi mai nessuno 
col rischio di grippare)  e, in caso, 

-
che giuste per quel modello di auto; 

-

spesso che arrivino  clienti con l’auto
che procede a rilento  e il motivo è

automobilisti non li controllano mai.
Oppure se  li cambiano da sé com-
prando  quelli da due soldi al super-
mercato che, appena si usurano, non
essendo di qualità, formano una spe-
cie di tappo, implodono e bloccano 
tutto».

AUTOMOBILI AUTOMOBILI AUTOMOBILI AUTOMOBILI AUTOMOBILI

Il 15 novembre scatterà l’obbligo 
degli  invernali. Ma 
sapevate che la sanzione per chi 

non si adegua può arrivare  a quasi 
2.000 euro? Per fortuna, comunque,  
la  “dittatura”  delle  gomme  da neve 
è terminata da qualche anno: «Come 
alternativa ci sono infatti le gomme 
quattro stagioni. Certo – spiega l’e-
sperto - se si frequentano spesso le 
zone di montagna,  conviene com-
prarsi il doppio treno di gomme. Al-
trimenti si possono tranquillamente  
tenere gli pneumatici quattro sta-
gioni,  che oggigiorno sono discreti».
Tra l’altro ora si possono montare 
anche gomme con codici di velocità 
inferiori rispetto  a quelli prescritti 
dalla casa costruttrice  nelle carte 
di circolazione: «In questo modo  si  
può  risparmiare  (ma  bisognerebbe 
attaccare sul parabrezza un adesivo 
con  la  velocità massima  prescritta  
con quello pneumatico che non si può 

superare). In ogni caso – precisa l’e-

gomma per non trovarsi col batti-
strada liscio o peggio a rischio esplo-
sione  con  le  tele  che  fuoriescono».
Capitolo : col caldo e, soprat-
tutto, il freddo, tanto più se magari 
ha già 3 anni, potrebbe cedere. «La 
gente non ha l’abitudine di farle con-
trollare mentre dovrebbe perché ora 

-
razione  di  tester,  che  non  solo  le 

-
mento interno della batteria vedendo 
se degli elementi si stanno rompendo 

-
care  la  batteria  in fretta». 
Comunque anche le batterie hanno 
fatto passi  avanti negli ultimi  anni:  
le  vetture moderne,  specialmente  
quelle  con start&stop e molta elet-
tronica, sono sensibili  alla tensione 
della batteria e, quindi, le hanno po-
tenziate nello spunto.

COSA RICORDARSI IN AUTUNNO

AUTO E STAGIONI L’esperto ricorda cosa fare con i primi freddi 

il prossimo appuntamento
con

È previsto per 
domenica 20 novembre

automobili

La guida distratta 
causa numerosi incidenti stradali

Nella terza domenica di novembre ricorre la giornata mondiale in ricordo
delle Vittime della Strada, le vittime della strada vivono nel ricordo dei pro-
pri cari e di chi tanto li ha amati, noi familiari siamo oggi a dire che il dolore
nostro sia monito per un cambiamento della società perché sia riaffermato
il valore della vita. Tutti sono richiamati ad un senso di responsabilità per
difendere la vita e dire no al crimine stradale, tutti abbiamo il diritto di di-
fenderla anche sulla strada, guidare con calma, prudenza e attenzione è un
richiamo al senso della responsabilità. La guida distratta è un fenomeno
che causa numerosi incidenti stradali ma è tra i meno conosciuti e contra-
stati perché difficilmente misurabile, ma secondo la polizia stradale si può
dire senza dubbio che il 30% degli incidenti ha come causa la distrazione.
Le cause della incidentalità stradale sono per l'80% riconducibili al com-
portamento umano e per il 20% allo stato delle infrastrutture. Accanto a
velocità e guida in condizioni psicofisiche alterate, la distrazione al volante
sta assumendo una rilevanza sempre più marcata, principalmente a causa
di fattori tipici della società moderna, la nuova "sbornia/ebbrezza" è l'uso
smodato del cellulare e la lettura degli SMS. Tutto ciò uccide o rende inva-
lido per tutta la vita!

A fronte del calo degli incidenti (-1,8%), e dei feriti (-2%), si registra l'au-
mento dei morti dell'1,1% e dei feriti gravi del 6%. Dati inquietanti che, pur
se provvisori del 2015, consentono di affermare che l'Italia si allontana dal-
l'obiettivo europeo 2020.

Riflettiamo tutti con consapevolezza, la vita è unica, noi familiari a testimo-
nianza affinché altre vittime non si spezzino sulla strada. "Non ci si rassegni
mai a considerare l'elevato numero di vittime della strada come un fatale
ed inevitabile pedaggio da pagare al progresso..." (messaggio di Papa Gio-
vanni Paolo II all'AIFVS).

Pierina Guerra
Coordinatrice per il Veneto dell'AIFVS

informazione  redazionale
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COMMENTANDO...

Tre diaconi ‘permanenti’
per la nostra Chiesa

La nostra Chiesa di Chioggia conta tre diaconi per-
manenti, due ordinati 29 anni fa e uno ordinato 
21 anni fa. Domenica 23 ottobre in Cattedrale alle 

ore 16.00 saranno ordinati tre altri diaconi, due sposati 
e uno celibe. Preciso brevemente le due parole “diaconi 
permanenti” perché la comunità cristiana deve conoscere 
questo “ministero/servizio” che esiste nella Chiesa, au-
gurandoci anche che conoscendolo, altri possano rispon-

dere alla chiamata a que-
sto servizio. La parola 
diacono viene dal greco 
‘diaconia’ che, in due 
diversi sensi, si utilizza 
più o meno cento volte 
nel Nuovo Testamento, 
essendo questo il loro 
significato: ministero/
ministro o servizio/servo. 
Ma per quale ministero/
servizio è ‘consacrato’? Il 
Concilio Vaticano 2° ha 
proposto il ripristino di 

questo ministero/servizio con queste parole: “E’ ufficio del 
diacono amministrare solennemente il battesimo, conservare 
e distribuire l’Eucaristia, assistere e benedire il matrimonio in 
nome della Chiesa, portare il viatico ai moribondi, leggere la Sa-
cra Scrittura ai fedeli, istruire ed esortare il popolo, presiedere 
al culto e alla preghiera dei fedeli, amministrare i sacramentali, 
presiedere al rito funebre e alla sepoltura”. (LG 29). Partecipa 
quindi al triplice ministero della parola, della liturgia e 
della carità, imitando e rendendo presente l’azione di 
Cristo Servo. 
Il diacono con l’ordinazione partecipa all’Ordine Sacro, 
che si articola nei tre gradi: diacono, presbitero e vescovo. 
Condivide quindi nel suo grado la grazia sacramentale 
dell’Ordine sacro. Il diacono può essere sposato o celibe. 
Se sposato, deve condividere questa scelta con la moglie, 
perché il ministero diaconale non deve in alcun modo 
compromettere la precedente scelta matrimoniale, anzi la 
può addirittura rafforzare e consolidare con una maggiore 
adesione alla Parola di Dio e una più intensa partecipazio-
ne alla vita sacramentale. Se non è sposato al momento 
della sua scelta e ordinazione diaconale, egli si impegna a 
vivere nello stato di celibe, consacrandosi anche attraverso 
l’impegno della verginità per il Regno al servizio dei fratel-
li. I diaconi normalmente continuano ad esercitare la loro 
professione, provvedendo dignitosamente alla propria vita 
e a quella della loro famiglia. Sono definiti poi ‘permanenti’ 
perché l’ordinazione diaconale non è temporanea in vista 
poi di accedere all’ordine del presbiterato, cosa che avviene 
invece per chi abbraccia fin dall’inizio questa scelta, eserci-
tando il diaconato temporaneamente, in attesa di accedere 
al presbiterato. Il diacono condivide la condizione di vita e 
di lavoro professionale con i laici, potendo così anche faci-
litare un collegamento tra le due situazioni dei presbiteri 
e dei laici. Il diacono permanente è ordinato per il servizio 
al quale il vescovo lo destinerà, tenendo conto delle sue 
particolari attitudini, abilità, preparazione e spiritualità e 
compatibilmente con la sua professione e le esigenze della 
famiglia. Non è quindi ordinato per se stesso o la sua fa-
miglia ma per l’intera Chiesa diocesana, servizio che eser-
citerà in qualche parrocchia o istituzione ecclesiale. Veste 
propria del diacono è la dalmatica, da indossarsi sopra il 
camice e la stola; tuttavia la dalmatica solitamente si può 
tralasciare. Ma mentre la stola indossata dal sacerdote o 
dal vescovo gira attorno al collo e scende davanti, diritta, 
la stola indossata dal diacono poggia sulla spalla sinistra e, 
passando trasversalmente davanti al petto, si raccoglie sul 
fianco destro. Un augurio ai neo-diaconi e una particolare 
preghiera perché siano un bel segno di Cristo servo nella 
nostra Chiesa, diventando stimolo perché altri possano 
offrirsi per tale ministero/servizio.

 + Adriano Tessarollo

LETTURE: Sir 35,15b-17.20-22a; Dal Salmo 33; 2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14.

Abbi pietà di me peccatore
Sir 35,15b-17.20-22a. “La preghiera dell’umile penetra le nubi; non 
desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto”.
Oggi l’attenzione è posta sulla preghiera umile e fiduciosa. Il brano del Sira-
cide parte dall’esperienza umana, dove i destinatari delle richieste sono gli 
uomini che gestiscono il potere, specie quello giudiziale: ad esso si rivolge 
principalmente chi ha subìto ingiustizia e non è in grado di ottenere la giu-
sta riparazione. Accade che chi ha commesso l’ingiustizia sia una persona 
‘potente’, di elevato rango sociale o economico e il giudice richiesto di fare 
giustizia avrà per lui un occhio di riguardo cosicché l’offeso difficilmente ot-
terrà giustizia dal giudice! Ma con Dio non è così perché il Signore è giudice 
che non fa preferenza di persone e non è parziale con nessuno, rassicura 
tutti, specie chi si trova nell’affanno (“Il Signore è giudice e non v’è presso di lui 
preferenza di persone. Non è parziale con nessuno contro il povero, ascolta proprio la 
preghiera dell’oppresso)”. Di fronte all’ingiustizia, alla violenza e all’oppressione 
viene spontanea al credente la domanda: “C’è un Dio che fa giustizia sulla 
terra?” (cfr. Sal 58(57),12). Nel Credo domenicale, di Gesù diciamo che “verrà 
nella gloria per giudicare i vivi e i morti”. La nostra preghiera nasce dalla fiducia 
che essa giunge e trova accoglienza presso Dio, fino a dove Dio abita, ed è 
come un’istanza posta presso Dio finché “l’Altissimo non sia intervenuto”. Dio è 
sì l’Altissimo, abita sopra le nubi, ma la preghiera dell’umile sale fino a lui e 
permane attiva presso di lui finché non abbia trovato esaudimento.

Dal Salmo 33. “Il povero grida e il Signore lo ascolta”.
L’orante del Salmo 33 benedice il Signore “in ogni tempo”, la lode del Signore è 
“sempre sulla sua bocca” e la sua esperienza lo porta a contare su Dio che non 
lo ha deluso e che è per lui motivo di vanto: “io mi glorio nel Signore”. Per que-
sta sua esperienza egli invita “gli umili” ad una preghiera altrettanto umile e 
confidente. Davanti al Signore il male e la violenza non passano inosservati 
e neppure chi li opera: “il volto del Signore contro i malfattori…”. Al grido del po-
vero, dell’uomo angosciato e dell’uomo dal cuore ferito il salmista annuncia 
come Dio risponde: “ascolta, libera, è vicino, salva, riscatta, non condanna”. Tutti 
motivi per ricorrere alla preghiera e ai suoi benefici effetti e alla sua forza 
terapeutica sulla vita spirituale, psichica e fisica.

2 Tm 4,6-8.16-18. “Il Signore mi è stato vicino e mi ha dato forza…”.
Paolo sta per affrontare la morte: “il mio sangue sta per essere sparso in libagio-
ne ed è giunto il momento di sciogliere le vele”. E’ il momento in cui ogni uomo 
esperimenta il massimo della sua povertà e impotenza e per Paolo è anche 
il momento massimo dell’ingiustizia e dell’oppressione degli uomini a causa 
del vangelo che egli annuncia. Ma Dio è “giusto giudice”, e Paolo in tutta la sua 
vita mai ha perso la fiducia in Lui, neanche in mezzo alle ‘battaglie’ sostenu-
te a causa del vangelo. La sua vita è stata come una ‘corsa’ allo stadio, impe-
gnandosi al massimo nella missione affidatagli da Cristo e ora non ha alcun 
dubbio che incontrando Gesù giudice giusto gli riconoscerà il premio, “la co-
rona di giustizia” insieme a quanti con lui hanno partecipato alla medesima 
‘corsa’. Anche in altri momenti cruciali quando Paolo non ha sperimentato 
la vicinanza di amici (“nessuno mi ha assistito”), ha sperimentato la vicinanza e 
la forza di Dio: “Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza…”. Per questo 
egli conta ora che lo stesso Signore lo “libererà da ogni male” e lo “salverà per il 
regno futuro”.

Lc 18,9-14. “O Dio, abbi pietà di me peccatore”.
Quali i pensieri e i sentimenti nei confronti di Dio, di noi stessi e degli altri 
animano e accompagnano la nostra preghiera? Gesù ci vuole dare ‘una drit-
ta’ perché la nostra preghiera non diventi manifestazione del nostro orgo-
glio presuntuoso (presumere di essere giusti) e del nostro severo giudizio verso 
gli altri (disprezzare gli altri) ma invocazione della sua misericordia. Gesù 
mette in scena nella parabola due rappresentanti dell’uno e dell’altro atteg-
giamento, quello dei farisei che si ritenevano tutti giusti ed erano giudici 
severi degli altri, e quello dei pubblicani, considerati dagli altri, specie dai 
farisei, tutti peccatori. Il fariseo fa una preghiera di lode e di ringraziamento, 
ma non come insegnano i salmi e canti di lode che hanno sempre come mo-
tivazione le opere di Dio, la sua misericordia, la fedeltà e la benevolenza. La 
preghiera del fariseo infatti ha come oggetto se stesso e le sue azioni e in più 
pronuncia un giudizio di generale condanna sugli altri e anche su quel fra-
tello che come lui sta pregando lo stesso Dio e Padre. Una preghiera, la sua, 
già manifesta nel suo atteggiamento ‘ritto in piedi’, tutta incentrata sull’esal-
tazione di sé e sul disprezzo degli altri, senza nessun accenno a Dio, al suo 
amore, al suo perdono, alle sue opere. Il suo non è un incontro con Dio ma 
un confronto con le regole e i precetti. I sentimenti e i pensieri del pubbli-
cano invece, durante la sua preghiera, sono già resi manifesti prima nell’at-
teggiamento del corpo e poi dalle sue poche parole. “Fermatosi a distanza, non 
osava alzare gli occhi al cielo, si batteva il petto”: atteggiamenti che riconoscono il 
proprio essere peccatore, indegno di stare davanti a Dio. Le parole poi sono 
insieme invocazione a Dio e confessione: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”, 
cioè invocazione di compassione e perdono a fronte del riconoscimento della 
propria realtà. Si è salvati per il perdono di Dio o per la pratica di norme e 
precetti? Ma quella pratica non è già essa stessa grazia di Dio? Il nostro dia-
logo con Dio è confessione della sua grazia e benevolenza, confessione della 
nostra condizione umana di peccatori e invocazione del suo amore perdo-
nante e risanante. Allora la preghiera diventa riconoscimento di quello che 
siamo davanti a Dio (umiltà) e non proclamazione dei nostri meriti davanti 
a lui (autoesaltazione).

+ Adriano Tessarollo

AGENDA DEL VESCOVO

VICARIO GENERALE 

Domenica 23 ottobre: ore 8.45-9-
30, presso i Salesiani a Chioggia, tiene 
meditazione ai Salesiani cooperatori; 
ore 10.30, a Porto Tolle, Eucaristia in 
occasione del 50° dell’alluvione del 1966; 
ore 16, in Cattedrale, Eucaristica con 
Ordinazione di 3 Diaconi permanenti.
Mercoledì 26: ore 9-12.30, udienze.
Sabato 29: ore 18, a Ca’ Tiepolo, S. Messa 
e Cresime.
Domenica 30 ottobre: ore 9.30, a Oca, 
S. Messa e Cresime; ore 11, a Donzella, S. 
Messa e Cresime.

Il vicario generale sarà presente nel suo uf-
ficio in Curia da mercoledì 26 a venerdì 28, 
martedì 25 si troverà in Seminario. Lunedì 24 
sarà impegnato con il Collegio dei consultori.

PAROLA DI DIO        30ª domenica del tempo ordinario C

POETI NOSTRI

Sarò con voi
Sarò con voi ogni giorno,
hai detto
e questa verità di parola
annuncio,
perché tu sei verità.
L’ho sperimento da quando
ho creduto in te,
hai aperto da allora gli occhi miei,
troppo concentrati a fissare
la mia miseria,
per accorgersi che eri lì,
a sostenere ogni mio passo.
Sarò con voi ogni giorno,
hai detto,
per questo corro da te
e tu che sei verità,
ti doni,
nel Pane del cielo.
Sei con me, lo sento
quando mi fai capire
l’importanza di donarsi e mi offri
le occasioni per farlo.
Nessuno è come te, Gesù,
vivo e presente sempre,
prezioso tesoro sei.             Mirella Boscolo

Istituto di Liturgia Pastorale
In occasione del 50° anno di fondazione 
dell’Istituto Liturgia Pastorale (1966-2016), 
martedì 25 ottobre 2016 si terrà il Dies 
Academicus, presso l’Abbazia di S. 
Giustina, in via G. Ferrari 2/A a Padova, 
con inizio alle ore 9.30. Don Giulio Pagnoni 
osb, padre abate, porterà il suo saluto; 
il preside don Luigi Girardi introdurrà 
la mattinata e S. Em. Card. Giuseppe 
Versaldi, prefetto della Congregazione per 
l’Educazione Cattolica, terrà la prolusione 
su “Il valore della ricerca teologica nel 
contesto attuale”. Juan Javier Flores Arcas 
osb, Rettore Magnifico del Pontificio 
Ateneo S. Anselmo (Roma), porgerà un 
indirizzo di saluto e S. E. Mons. Alceste 
Catella, Vescovo di Casale Monferrato, terrà 
la Commemorazione del 50° anniversario 
dell’Istituto di Liturgia Pastorale. 
Concluderà la mattinata la consegna dei 
Diplomi di Dottorato e Licenza.

Leggi e diffondi
“Nuova Scintilla”
il tuo settimanale

Visita il nostro sito
Seguici su Twitter e su Facebook

DIACONI PERMANENTI
Domenica 23 ottobre in Cattedrale alle 
ore 16 Giuseppe Di Trapani di Taglio 
di Po, Attilio Gibbin di Tolle e Tomas 
Pregnolato di Scalon di Porto Viro saranno 
ordinati diaconi permanenti dal vescovo.

CENTRO MISSIONARIO
La Veglia Missionaria si svolge questo 
venerdì 21 ottobre in cattedrale: in oc-
casione del giubileo inizia alle 20.45 in 
Sagraeto con ingresso per la porta santa.

FISC TRIVENETO
I direttori dei settimanali diocesani del 
Triveneto hanno eletto il 14 ottobre 
all’unanimità delegato regionale Fisc per il 
triennio 2016-2018 don Vincenzo Tosello.



I GIORNI

Eccoli, arrivano, sono qui. Genitori e 
ragazzi rispuntano da vie e case, da 
scuole e campi da gioco, e la navata 

della chiesa si rinnova con le loro facce; le 
aride panche rifioriscono come aiuole di un 
giardino. Lungo strade misteriose, il Maestro 
Gesù non ha smesso di accompagnarci 
durante l’estate e in queste settimane la 
compagnia dei suoi amici si ricompone. Ci 
raccontiamo le cose viste, le spiaggiate e le 
nuotate e le camminate, le amicizie rinnovate 
e quelle perdute. Per le occasioni sprecate, 
le pigrizie annoiate e i filamenti di malizia 
che appesantiscono il cuore, troveremo una 
Porta Santa per la quale passare e l’abbraccio 
del Padre misericordioso. Siamo pronti - 
sacerdoti e catechisti - a rinnovare mille 
inviti che riaprono la vicinanza e l’amicizia: 
un’ora, una serata, una mezza giornata, una 
gita o un pellegrinaggio. È bello incontrarsi, 
non solo in rapporto ai figli, ma soprattutto 
per la conoscenza e lo scambio tra adulti e la 
riscoperta dell’orizzonte della vita.
Rilanciando inviti ai ‘fedeli’ ci si espone a 
una sorta di lotta di logoramento, perché il 
desiderio di incontrare persone e di allargare 
la missione, rischia di trasformarsi in pretesa 
con la molteplicità dei messaggi: avviso, 
lettera, sms.
Ed ecco che un amico ti mette sotto gli 
occhi la lettera di un missionario morto 
due anni fa. Il quale racconta: “Dopo più di 

cinquant’anni di missione tra gli Indios Guará 
ho avuto la gioia finalmente di battezzare 
una persona, e per di più già anziana”. Una 
vita spesa totalmente per Gesù e per gli 
indios, costruendo scuole, centri di salute, 
senza ottenere alcun ‘prodotto riuscito’, con 
l’eccezione della donna anziana che chiede il 
battesimo. Nelle nostre comunità ‘si produce’ 
assai di più, eppure lo struggimento tende 
a piegarsi in avvilimento e l’impegno in 
delusione, andando a misurare i risultati 
che affiorano sul pelo dell’acqua. L’amico 
padre Aldo che racconta questa storia 
commenta: “L’importante è che gli occhi non 
siano fissi sull’opera, ma su Gesù”. Questo 
cambiamento di prospettiva taglia ogni 
pretesa di misurare i risultati, nulli o multipli, 
nascosti o palesi. La nostra gioia – fossimo 
in prigione come Paolo quando scrive a 
Timoteo – viene dal rimanere ‘saldi e crescere 
nella fede e nell’amore a Cristo’, mendicando 
la misericordia che salva noi e il mondo. 
Quando vorrà, il Signore ci farà sperimentare 
la gioia e la bellezza di un tratto di cammino 
con genitori e ragazzi, con giovani e anziani. 
Siamo suo popolo e suoi familiari. Una goccia 
del centuplo quaggiù da Lui promesso fiorisce 
in un’amicizia che suscita tutt’intorno il 
desiderio e la domanda di altre persone. Il 
dono dello Spirito accende nuove esperienze 
di umanità.

don Angelo Busetto

Inizio d’anno in comunità

Cercando umanità
Giornata Missionaria della Congregazione a S. Maria del Covolo 

Missione come incontro: 
accoglienti perché accolti
La congregazione delle “Serve di Maria 

Addolorata” sabato 8 ottobre ha celebra-
to, in un clima di fraternità e di festa, la 

giornata missionaria. Hanno festeggiato, in 
questo contesto, anche il 60° di vita religiosa di 
suor Ancilla Zanini, missionaria in Messico per 
25 anni. Vi hanno partecipato, oltre alle suore 
della congregazione, amici e parenti. Un pul-
lman e parecchie auto personali sono partiti da 
Chioggia per raggiungere il luogo. Così narra la 
giornata una religiosa partecipante. 
Eravamo un gruppo consistente, la sala delle 
conferenze ci conteneva a stento. La giorna-
ta è iniziata con la preghiera in comune, alla 
quale è seguita la relazione di don Gaetano 
Borgo, direttore del centro missionario di 
Padova. Il discorso di don Gaetano è stato 
reso maggiormente concreto ed incisivo 
dalla proiezione di tre video che via via ci il-
lustravano i concetti che ci proponeva, su cui 
riflettere. La prima parte dell’intervento era 
divisa in tre punti: 1) Missione è incontro 
tra due fragilità; 2) Missione è incontro alla 
pari: accoglienti perché accolti; 3) Missione: 
incontro con gli impoveriti del mondo.
1) Missione è incontro tra due fragilità;
Il missionario non è una persona, sicura di 
sé, potente, superiore, che va ad imporre 
….egli è una persona fragile che incontrerà 
altre fragilità… “Il missionario che parte sa 
che non ha la verità in tasca e che la sua sarà 
sempre e solo la testimonianza di chi va alla 
ricerca di qualcosa che gli manca… chi in-
contra si trova dentro alla stessa dinamica di 
ricerca ed è disposto a condividere quello che 
ha a disposizione. Questo incontro, quando 
funziona, diventa esperienza concreta e 
visibile del Regno iniziato da Gesù e reso 
evidente da ogni nostro atto di condivisione 
del Suo Amore. Il Signore invia i suoi perché 
raggiungano gli estremi confini della terra; 
il Signore non solo manda i discepoli, ma 
li precede lungo il cammino offrendo loro 
la possibilità di riconoscerlo laddove sono 
diretti. La periferia che continuamente ci ri-
chiama papa Francesco, è il luogo geografico, 
sociale, interiore, spirituale…della “fragili-
tà”. La periferia diventa luogo privilegiato 
per cogliere i segni della presenza di Gesù; 
andare verso le periferie richiede fiducia, 
affidamento, dedizione, solidità interiore, 
entusiasmo. Ogni luogo e ambito della vita 
è percorribile dal centro alla periferia e occa-
sione per annunciare e sperimentare l’amore 
definitivo e totale di Dio per i piccoli, gli ulti-
mi, gli emarginati.
2) Missione è incontro alla pari: acco-
glienti perché accolti
“Quando partiamo non abbiamo qualcosa 
in più di coloro a cui andiamo. L’unica diffe-
renza, forse, è che noi conosciamo, abbiamo 
fatto esperienza del Vangelo e andiamo per 
incontrare quel Gesù che è già presente nel 
volto dell’indigena Chachi o del Cileno o del 
Tibetano: sia noi che loro diventiamo ricer-
catori di verità seminata nel cuore di ogni 
donna e uomo del mondo.
Quando il missionario arriva in “terra di 
missione” viene accolto dalla gente del po-
sto come se fosse uno di famiglia. Questo 
lo segna così tanto che anche lui impara ad 
accogliere. Quindi un missionario, prima di 
donare accoglienza, la riceve…”. 
3) Missione: incontro con gli impoveriti 
del mondo
“In alcune partenze all’inizio ci possono 
essere (stati de)gli errori mossi dalla pietà 
cristiana o dalla voglia di cambiare il mon-
do… il missionario sa che è essenziale l’in-
contro che fa con l’altro e non i soldi che lui 
riesce a portare… A volte infatti, il fattore 
economico, i grandi progetti sono diventati 

ostacolo per una relazione di rispetto e di 
crescita comunitaria. Ecco perché cerchiamo 
di promuovere sempre progetti che portino 
alla condivisione e a uno sviluppo secondo il 
passo della gente con la quale camminiamo.
La persona impoverita da un sistema sba-
gliato (E.G. 209) deve diventare soggetto 
protagonista del suo sviluppo”. 
Il relatore è passato poi a considerare l’esem-
plarità di alcuni testimoni che hanno dato la 
vita in terra di missione anche in epoca mol-
to recente o a noi contemporanea. Tra questi 
Andrea Santoro, che “con il sacrificio della 
sua vita ha fatto veramente da ponte attra-
verso una testimonianza fatta di non molte 
parole, ma di una vita semplice, vissuta con 

fede. L’accoglienza di andare in territori ar-
dui per il vangelo è già una missione, è una 
proclamazione silenziosa ma molto forte ed 
efficace della buona novella, un gesto iniziale 
di evangelizzazione”. Citiamo alcuni nomi 
tra questi testimoni: mons. Luigi Padovese, 
ucciso in Turchia e Annalena Tonelli, marti-
re in Somalia. In questa lista potremmo met-
tere molti altri, purtroppo è una lista lunga e 
non ancora conclusa. In epoca di pluralismo, 
come la nostra, va ravvivata la consapevo-
lezza che la testimonianza fonda e precede 
l’annuncio, anzi è il primo annuncio.
Missione è pregare per il mondo
Prima di concludere il suo intervento il rela-
tore ha voluto sottolineare un altro aspetto 
della missione, che non è l’ultimo, quello 
della preghiera. La preghiera ha fatto di S. 
Teresa di Lisieux la patrona delle missioni.
“Penso di non sbagliare se affermo che que-
sta è la prima attività missionaria, direi la 
principale, quella che rende pura ogni altra 
azione e che ci permette di rispettare il giu-
sto obiettivo della missione, rendere eviden-
te il Regno di Dio, diffuso in tutto il mondo.
Un albero sta in piedi perché ha le radici. La 
preghiera sono le radici (della missione)”. 
Infine una domanda: Perché andare in 
missione quando qui c’è molto da fare e c’è 
carenza di vocazioni? Qui da noi c’è molto 
da fare, ma non possiamo rinunciare ad 
aprire una finestra sul mondo. Le nostre co-
munità cristiane sono senza ossigeno… sono 
vecchie, hanno il bastone… fanno fatica. La 
missione ci sveglia.
Terminata questa sentita ed appassionata 
relazione, che ha scosso la nostra quiete, ci 
siamo recati tutti in santuario per la celebra-
zione eucaristica, dove abbiamo reso grazie 
al Signore per la testimonianza di suor An-
cilla e per il suo “sì” al Signore pronunciato 
60 anni fa, come religiosa, e che oggi ripete 
con gioiosa riconoscenza per i doni che l’Al-
tissimo ha profuso lungo il suo cammino.
Un momento di convivialità ha permesso 
di rassodare le amicizie antiche e di farne 
sorgere di nuove. Con una visita al luogo 
dell’apparizione, dove una pastorella sor-
domuta ha acquistato la parola e l’udito per 
l’intercessione della Vergine che le era appar-
sa, abbiamo concluso la nostra intensa gior-
nata.                               Suor Chiara Lazzarin

Testimonianze contrapposte
La Sezione di Porto Viro-Delta del Po della Associazione nazionale Carabinieri, di cui è 

presidente Gianfranco Bressan, ha programmato con il patrocinio dell’Anc, della Regione 
Veneto e dell’Oratorio salesiano San Giusto, una manifestazione per venerdì 21 ottobre 

alle ore 21 presso il Palazzetto dello sport (via 25 aprile) di grande valore sociale ed umano dal 
titolo “Dalle ferite all’incontro” qualificandolo: “Testimonianze di vite tragicamente contrappo-
ste che si sono incontrate per camminare insieme”. La manifestazione è inserita nell’Anno della 
Misericordia, come testimonia il dipinto allegato al depliant di Rembrant. Di rilievo i personag-
gi invitati: Agnese Moro, figlia di Aldo Moro; Giovanni Ricci, figlio dell’appuntato Domenico uc-
ciso nell’attentato di via Fani; il gesuita P. Guido Bertagna; Grazia Grena, ex appartenente all’or-
ganizzazione Lotta armata negli anni ’70.                                                                                     F. Ferro

 SERVE DI MARIA ADDOLORATA

PORTO VIRO.  Nell’anno della Misericordia
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Il sindaco Henri Tommasi in-
forma che nei prossimi giorni 
verranno installati 25 porta 

mozziconi di sigarette, non solo 
per una questione importante 
di decoro urbano ma, anche, per 
essere in regola con la disposizioni 
contenute nella Legge 221 del di-
cembre 2015 che vieta di buttare 
a terra, in acqua o negli scarichi, 
mozziconi di sigaretta e altri pic-
coli rifiuti, ad esempio scontrini, 
fazzoletti di carta e gomme da ma-
sticare. I contenitori per i mozzi-
coni di sigarette verranno collocati 
vicino ai bar (notoriamente i luo-
ghi più frequentati dai fumatori) 
e gestiti dagli stessi esercizi pub-
blici. La proposta, partita dall’As-
sessorato all’Ambiente, si è potuta 
realizzare grazie alla collaborazio-
ne di “Veritas”, nella persona del 
dr. Renzo Favaretto, - direttore 
della Divisione ambiente e servizi 
pubblici locali. L’iniziativa è a co-
sto zero, considerato che i porta 
mozziconi sono stati messi a di-

sposizione da Veritas, società che 
dal 2009 gestisce lo smaltimento e 
il trasporto dei rifiuti nel territorio 
comunale di Cavarzere. Va ricorda-
to che i mozziconi di sigaretta, se 
gettati a terra, sono molto difficili 
da raccogliere: il filtro è elastico 
e si incastra tra mattonelle, pia-
strelle, griglie, tombini e nei punti 
di congiunzione dell’asfalto e dei 
marciapiedi. È opportuno sotto-
lineare che, una volta introdotti i 
porta mozziconi, ci saranno i rela-
tivi controlli e quindi sarà più dif-
ficile evitare sanzioni per chi non 
rispetta la legge (da un minimo di 
€ 30 a un massimo di € 150). Sem-
pre, in tema di ambiente e decoro 
urbano, il sindaco Tommasi, infor-
ma che dalla fine del 2015 è stato 
collocato nei giardini pubblici il 
nuovo ufficio-bagno per il custode. 
Il nuovo prefabbricato, di m. 5 x 
m. 2,50, è stato ottenuto sempre 
grazie al supporto di Veritas, an-
dando a sostituire la precedente 
struttura divenuta oramai vetusta 

e pericolosa. Il sindaco esprime un 
sincero ringraziamento ai funzio-
nari di Veritas, in quanto grazie 
alla loro disponibilità e collabora-
zione, si riesce ad apportare delle 
migliorie importanti, nell’ambito 
della raccolta dei rifiuti e del deco-
ro ambientale, nella nostra Città.         

         Raffaella Pacchiega

 DECORO URBANO
Arrivano 25 portamozziconi, grazie alla collaborazione con Veritas

BREVI DA CAVARZERE

* CINEMA – Sono ripresi a Cavarzere i “martedì 
cinema”, rassegna di film d’autore, iniziativa molto 
gradita in paese. Le proiezioni hanno luogo al teatro 
Verdi (piazzetta Mainardi). La prima pellicola 
presentata è stata “Lolo – Giù le mani da mia 
madre” film commedia francese del 2015, diretto 
e interpretato da Julie Delpy. Martedì 18 è seguito 
il film “L’estate addosso” di Gabriele Muccino.
Seguiranno le proiezioni: martedì 25 ottobre “La vita 
possibile” di Ivano de Matteo; martedì 1 novembre 
“Un padre, una figlia” di Cristian Mungiu; martedì 
8 novembre “Torno da mia madre” diretto da Eric 
Lavaine; martedì 15 novembre “7 minuti” di Michele 
Placido e martedì 22 novembre “Piuma” di Roan 
Johnson. Le proiezioni hanno inizio alle ore 21.
* LETTERATURA – Gli ospiti della casa di riposo 
“Danielato” sono stati intrattenuti, nel pomeriggio 
di sabato scorso, dalla presentazione del romanzo 
“Diecimila muli”, fatta dallo stesso noto autore 
Salvatore Maira, che è anche regista e sceneggiatore. 
Sul libro, edito da Bompiani, di cui sono stati letti 
diversi significativi brani, si sono intrattenute anche 
Luigina Badiale e Nicla Sguotti. Tra gli intervenuti 
c’erano l’assessore alla cultura Fontolan e gli ex 

senatori adriesi Andreini e Sega. L’incontro si è 
concluso con un rinfresco offerto dall’Ipab.
* PITTURA – Lunedì sera (17 ottobre) è stato ospite 
della puntata settimanale di arte e cultura in onda 
su Tv Capodistria, il pittore cavarzerano Luciano 
Grappeggia. Sono stati presentate e commentate 
alcune opere, con l’introduzione e l’intervista a cura 
della giornalista Laura Vianello.
* POPOLAZIONE – Lieve calo tra i residenti a 
Cavarzere nello scorso mese di ottobre, scesi di tre 
unità, da 14mila e 49 a 14mila e 46. I maschi sono 
risultati 6.820 (-1), le femmine 7.226 (-2); mentre 
le famiglie, scese di una unità, sono 6.069. Gli 
extracomunitari non hanno subito variazioni: 978 
(430 maschi, 548 femmine).
* COMMEDIA - Il commediografo chioggiotto 
approda con una delle sue gustose commedie al teatro 
“Serafin” di Cavarzere, dove sarà rappresentata la 
divertente commedia “L’ospedale! Tutti in corsia!”. 
L’appuntamento è per sabato 29 ottobre alle ore 
17.30. La commedia è organizzata dall’Associazione 
Anteas, mentre la parte recitativa è affidata alla 
compagnia veronese teatrale “Due volti” diretta da 
Mimmo Puleo.                                                                R. F.

Strade e marciapiedi rappezzati

Strade “taconate” (rappezzate) alla meno peggio ovunque nel 
capoluogo (che dopo la pioggia si trasformano spesso in pozzan-
ghere e che fanno sobbalzare i veicoli in circolazione); marciapie-

di dissestati per la “disgregazione” dei cubetti di porfido o sampietrini 
(come dal lato sinistro di via Roma, all’altezza della tabaccheria) o 
addirittura scomparsi (come in via Salvadego, all’altezza dell’incrocio 
con via Galeno): sono solo alcuni tra i tanti problemi della circolazio-
ne a Cavarzere, dove si attende anche il rifacimento della segnaletica 
verticale, quasi scomparsa, perché cancellata dalle intemperie (prima 
dell’arrivo delle nebbie autunnali o invernali). Un problema di cui si 
è più volte sollecitata la soluzione, ma inutilmente; anche da parte di 
ex amministratori comunali. Una questione quella dei rappezzamenti 
in genere dovute all’inosservanza delle imprese addette agli allaccia-
menti alle condotte dell’acqua, del gas o di altri servizi, o alla ripara-
zione delle rotture, che poi non rimettono a posto come dovrebbero 
(a “opera d’arte”, secondo il regolamento comunale in materia) i fondi 
stradali, le piste pedonabili e anche le piazzole. Tutto ciò non può veri-
ficarsi che per mancanza di sorveglianza da parte di chi di dovere, pri-
ma e dopo l’esecuzione di tali lavori (che in futuro sono destinata ad 
aumentare per il progettato rifacimento della rete idrica, già in corso 
in alcune zone); anche perché l’Ufficio tecnico comunale manca di un 
servizio proprio di manutenzioni, di cui disponeva un tempo (anche 
per l’estirpazione o il taglio delle erbacce ai lati stradali e che talvolta 
coprono addirittura i marciapiedi, come in via Pio La Torre o C.A. Dal-
la Chiesa, nonostante le premure degli abitanti del luogo). A questo 
proposito già l’ex assessore alla cultura prof. Enzo Salmaso, durante 
le ultime elezioni amministrative per la candidatura a sindaco, aveva 
messo nel suo programma la “riorganizzazione degli uffici comunali, 
tra cui anche l’ufficio tecnico. Ora sulla questione ritorna anche l’ex 
assessore Sergio Rubinato, facendoci rilevare, tra l’altro, anche lo stato 
di semi abbandono della piazza di San Giuseppe e sede della Pro Loco; 
la sosta di auto e moto sopra i marciapiedi e sopra le strisce pedonali 
non sanzionate; la mancata segnalazione da chi di dovere dei “pericoli 
occulti” (che poi comportano il pagamento degli infortuni dei cittadi-
ni da parte del Comune); la carenza pure, oltre di quella orizzontale, 
della segnaletica verticale; la presenza continua di rumori molesti in 
carenza di sorveglianza in centro abitato, dovuta ai fracassoni con la 
marmitta della moto manomessa; l’inquinamento, oltre che acustico, 
delle polveri sottili; la presenza ancora di materiali pericolosi per la 
salute, come l’eternit, in pieno capoluogo (via Roma, via Marconi, 
via Tommaseo, per citarne alcune). Lo stesso lastricato destro di via 
Roma è in pessime condizioni (forse per il sovrappeso inopportuno 
di autoveicoli che vi si posano talvolta sopra per carichi e scarichi di 
merce) e anche quello di piazza mons. Giuseppe Scarpa (piazza del 
Duomo) lascia alquanto a desiderare; l’asfalto di diverse vie è inoltre 
“ondulato”. Si tratta complessivamente di un panorama non certo elo-
giativo per gli amministratori e che non sfugge all’occhio attento dei 
“forestieri”; che infine non depone certo favorevolmente per il decoro 
cittadino. Dunque dovrebbe essere affrontato con la massima atten-
zione e con una doverosa disponibilità.                      Rolando Ferrarese

 VIABILITÀ
Buche e segnaletica stradale inadeguata

Sue le sculture e la fontana della primaria Dante Alighieri

Morto Simon Benetton
Venerdì scorso 14 ottobre si è spento all’ospedale ”Ca’ Forcel-

lo” di Treviso, Simon Benetton. Aveva 82 anni e a Cavarzere 
era conosciuto per essere l’autore delle decine di sculture e 

della fontana che adornano la scuola primaria di Cavarzere, o meglio 
la “scuola giardino” intitolata a Dante Alighieri, nella via omonima. 
La scomparsa dell’artista ha suscitato vivo cordoglio ovunque, in 
quanto lo scultore trevigiano era conosciuto in tutto il mondo per 
le sue opere. Maestro nella lavorazione del ferro, era un artista che 
aveva diffuso la creatività italiana in numerose città italiane ed eu-
ropee. Ha sempre dimostrato un entusiasmo incredibile e la voglia 
di continuare a lavorare anche in tarda età. Chi lo ha conosciuto, lo 
ha definito “una scarica di energia”.                                        Rolando F.

(foto tratta da cavarzereinfiera.it)

Questione anche di educazione

BOSCOCHIARO. Una biblioteca per la scuola dell’infanzia

Il piacere di leggere, per tutti!
In occasione dei festeg-

giamenti per il Santo 
patrono S. Francesco, 

domenica 2 ottobre, vi è 
stata l’inaugurazione della 
nuova biblioteca della scuola 
dell’infanzia “Piccoli Angeli” 
di Boscochiaro. La nuova bi-
blioteca va a sostituire quella 
esistente in quanto i libri 
ormai erano usurati e obso-
leti. All’inizio di quest’anno 
scolastico il Comitato “XXI Maggio”, associazione 
che s’impegna socialmente e concretamente nella 
comunità di Boscochiaro, ha consegnato alla scuola 
dell’Infanzia, per tramite la Parrocchia, più di 60 
libri e altro materiale didattico grazie alla collabo-
razione dell’AVIS di Cavarzere-Cona, sempre pre-
sente alle necessità del territorio. L’esigenza è sorta 
in quanto, all’interno del progetto Educativo Di-
dattico, è previsto il prestito settimanale del libro, 
per avvicinare i bambini alla lettura e agevolare le 
famiglie attraverso semplici storie per bambini ma 

di carattere educativo-sociale ed 
interculturale. I piccoli alunni 
della scuola, essendo parte atti-
va dell’utilizzo della biblioteca, 
per l’occasione, insieme alle loro 
insegnanti, hanno eseguito un 
canto “Il topo con gli occhiali” 
come ringraziamento per la 
grande opportunità donata-
gli. Al taglio del nastro erano 
presenti l’Assessore al Bilancio 
del Comune di Cavarzere, dott. 

Orlandin Andrea, il dirigente scolastico dott. Lu-
igi Zennaro, i rappresentanti dell’AVIS con il loro 
labaro, i rappresentanti del Comitato XXI Maggio 
ed i rappresentanti della Comunità Religiosa, per 
la classica «benedizione». La sentita partecipazione 
all’evento da parte delle famiglie degli alunni e di 
tutta la comunità testimoniano l’attenzione che 
viene posta da questo territorio in cui i ragazzi 
vivono alla promozione alla lettura fin dalla tenera 
età nello sviluppo della loro educazione.

R. Pacchiega
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FLASH DA PORTO TOLLE

* L’assessore alla Pubblica Istruzione 
Leonarda Ielasi ha confermato alle scuole 
materne paritarie di Boccasette, 
Polesine Casmerini, Scardovari e 
Donzella, la concessione del contributo a 
saldo di € 26.000 a sostegno dell’attività 
svolta da queste benemerite scuole 
frequentate da circa 150 bambini. 
Un servizio indispensabile al territorio: 
il servizio trasporto lo rende completo e 
importante per le famiglie interessate del 
Comune.

* Achille Fecchio e Maurizio Ferro stanno 
organizzando sul territorio di Porto 
Tolle il raduno della classe del 1956 
che sfocerà nella ormai tradizionale 
rimpatriata di fine anno. 
Tutti gli interessati sono pregati di 
mettersi in contatto con gli organizzatori.

* Nei giorni 15 e 16 novembre, a cura del 
Consolato del Veneto e in collaborazione 
con le varie province, si svolgerà a Roma 
il Giubileo dei Maestri del Lavoro 
d’Italia. Anche Rovigo parteciperà 
con una delegazione con un pullman 
che farà sosta anche ad Orvieto per 
poi partecipare in Piazza S. Pietro alla 
specifica manifestazione con Papa 
Francesco nella mattinata del 16/11.

* Commissariato della polizia di 

Stato di Porto Tolle a rischio chiusura? 
Sembrerebbe di no secondo quanto ha 
comunicato l’on. Diego Crivellari che da 
tempo segue le vicende dell’importante 
struttura di servizio al territorio deltino. 
Ricordiamo anche che insiste a Porto 
Tolle la squadra nautica della Polizia di 
Stato. 
Il Commissariato di Porto Tolle della 
Polizia di Stato è fra i più importanti 
d’Italia: comprende Porto Tolle, Ariano 
e Taglio di Po formando una grande 
estensione territoriale con servizi 
adeguati e per il tipo di attività, come la 
pesca, che sono sul territorio.

* Mentre in tutte le altre Regioni d’Italia 
stanno avvenendo il rinnovo dei consigli 
provinciali e le votazioni delle città 
metropolitane, in Veneto sarà ancora 
tutto in stand by fino al prossimo 
gennaio. 
Il consiglio provinciale di Rovigo è in 
scadenza. Il 13 ottobre di due anni fa, 
sindaci, assessori e consiglieri di tutto 
il Polesine scelsero i loro rappresentanti 
a Palazzo Celio eleggendo Presidente 
Marco Trombini che è anche sindaco di 
Ceneselli in Alto Polesine. 
Adesso tutto sarà rinviato a gennaio 
2017 dopo il referendum del 4 dicembre.                                                 

L. Z.

TAGLIO DI PO. Piazza IV Novembre

Mai più acqua alta

La viabilità 
durante i lavori

AREA INTERNA. L’on. Enrico Borghi:  visita e incontro pubblico 

Una strada diretta ai finanziamenti 4° tavolo tematico: 
sicurezza idraulica nel Delta

Le prospettive

Per i tagliolesi, l’acqua alta, in occasione 
di violenti temporali, in piazza IV No-
vembre, sarà soltanto ricordo! Mercoledì 

12 ottobre sono iniziati i lavori per la riqua-
lificazione di una parte del progetto generale 
(arch. Tania Crepaldi di Porto Viro) delle aree 
centrali di Taglio di Po. Per ora, verrà cantie-
rata piazza IV Novembre, ovvero piazza del 
Municipio. I lavori verranno effettuati dalla 
ditta Euroscavi srl di Badia Polesine. Il costo 
dell’intervento è di € 146.904 più Iva. Sarà 
realizzata una nuova fognatura (in accordo con 
Ato e Polesine Acque) con scarico sulla tratta 
verso il campo sportivo anziché su via Roma 
e località Vallina e una vasca di laminazione 
interrata per accumulo di acqua piovana della 
capienza di circa 70 metri cubi; sarà demolita 
l’attuale aiuola longitudinale al centro della 
piazza; sarà realizzata un’area pedonale da-
vanti al Palazzo Municipale; saranno rifatti i 
marciapiedi sui due lati della piazza così come 
la pavimentazione della stessa in asfalto; sa-
ranno mantenuti i due sensi unici di marcia; 
i posti-auto saranno leggermente inferiori a 
quelli attuali; saranno posizionati elementi di 
arredo urbano (panchine, cestini per rifiuti, 
fioriere) e messe a dimora piante arboree orna-
mentali. “Dopo due anni di trattative - afferma 
con soddisfazione l’assessore all’urbanistica 
e lavori pubblici, arch. Davide Marangoni - di 
un concorso di idee, di concertazioni e ascolto 
della cittadinanza, siamo giunti all’inizio dei 

Con la presenza del cantiere della ditta 
Euroscavi srl di Badia Polesine per l’i-
nizio dei lavori per la riqualificazione 

di piazza IV Novembre, a Taglio di Po viene a 
mancare circa metà dell’area storica del mer-
cato settimanale del venerdì, la cui attuale 
conformazione deriva dal Piano comunale del 
commercio su aree pubbliche approvato con 
delibere del Consiglio Comunale n. 56/2003 e 
n. 85/2004, per cui si è dovuto spostarlo in al-
tra area debitamente dotata di sufficienti spazi 
per la collocazione delle varie strutture mobili 
degli operatori del mercato. Tutti i venerdì, per 
un periodo di 90 giorni e comunque fino al ter-
mine dei lavori, il mercato si effettuerà in una 
parte di via S. Marco (tra piazza IV Novembre 

Molto importante è stato 
l’incontro pubblico di ve-
nerdì 14 ottobre sull’Area 

interna Delta del Po, figlia del Con-
tratto di Foce, strumento fortemen-
te voluto dal Consorzio di Bonifica 
Delta del Po e dal suo direttore, ing. 
Giancarlo Mantovani, coadiuvato 
operativamente dall’arch. Laura 
Mosca, fin dal 2012. All’auditorium 
Sant’Antonio di Rosolina è interve-
nuto l’onorevole Enrico Borghi (nella 
foto a destra), componente della VII Commis-
sione ambiente, territorio, lavori pubblici non-
ché referente della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per l’attuazione della Strategia Aree 
interne, accompagnato dall’onorevole Diego 
Crivellari e dal componente del Comitato 
tecnico nazionale Aree Interne, Giovanni Car-
rosio, con la Regione del Veneto rappresentata 
dall’assessore Cristiano Corazzari, l’Unesco-Uf-
ficio di Venezia con il suo coordinatore del Pro-
gramma Mab Philippe Pypaert, la Provincia 
con il presidente Marco Trombini, i sindaci del 
delta del Po, l’Ente Parco con il commissario 

Giovanni 
Mauro Viti e il 
direttore Mar-
co Gottardi, il 
Gac-Gruppo 
di azione 
costiera con 
il presidente 
Claudio Bellan, 
le associazioni 
di categoria, i 
rappresentanti 

della sanità e della scuola e la segreteria tec-
nica del Contratto di Foce-Area interna delta 
del Po, Giancarlo Mantovani e Laura Mosca. 
L’onorevole, ha dato ampio riconoscimento del 
lavoro svolto e gratificanti assicurazioni che 
l’area interna del delta del Po sarà dichiarata 
sperimentale dal Governo centrale affinché 
possa partire al più presto con le attività pre-
viste dalla Strategia Nazionale di aree interne” 
in modo che i progetti sulla scuola, la sanità e 
la mobilità, così come sull’agricoltura, la pesca, 
l’ambiente e il turismo, avranno la certezza di 
essere finanziati e realizzati.                    G. Dian

“Acqua difesa e adattamento - il 
rischio e la sicurezza idraulica 
nel Delta del Po” è stato il tema 

del 4° tavolo tematico sullo sviluppo locale, 
per la preparazione della bozza di Strategia 
d’Area Interna del Contratto di Foce Delta 
del Po. Nella sala consiliare del Consorzio 
di Bonifica Delta del Po-sede di Taglio di 
Po, sono confluiti dirigenti e funzionari di 
enti statali e regionali ma anche sindaci ed 
assessori comunali, dirigenti di associazioni 
e cooperative di servizi. I lavori sono iniziati 
con l’introduzione dell’ing. Mantovani, 
il quale si è posto la domanda: il nostro 
territorio è naturalmente artificiale o è 
artificialmente naturale? È intervenuta 
poi l’arch. Mosca la quale, dopo aver 
sottolineato che “l’attuale fase di ascolto 
è per noi importantissima, al fine di avere 
un Contratto di Foce (si spera) entro il 
prossimo anno 2017”, si è soffermata sui 

precedenti tre tavoli tematici giudicandoli 
“molto validi e produttivi”. Ha concluso poi 
annunciando la visita (venerdì 14 ottobre a 
Rosolina, vedi articolo accanto, ndr) dell’on. 
Enrico Borghi componente della VII 
Commissione, ambiente, territorio e lavori 
pubblici e referente della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per l’attuazione della 
Strategia Nazionale Aree Interne. Sono stati 
poi istituiti tre tavoli di lavoro e al termine 
i relatori: Sandro Bortolotto (Aipo-Veneto), 
Endri Orlandin (Iuav-Venezia), Daniele 
Grossato (vice sindaco Rosolina) hanno 
presentato i punti di forza e di debolezza 
rispetto a: difesa dalle acque interne ed 
esterne; fattori condizionanti con effetti e 
ricadute dell’attività di difesa; capacità di 
adeguamento da parte del territorio e della 
comunità locale al rischio e agli effetti del 
cambiamento climatico.      
                                                    Giannino Dian

lavori. Si tratta di un importante intervento di 
recupero urbano, non solo estetico ma anche 
di risoluzione di gravissimi problemi di carat-
tere idraulico che hanno condizionato la vita 
non solo agli abitanti (allagamento delle loro 
abitazioni) ma anche alle attività produttive e 
alla viabilità. Con questo primo intervento cre-
diamo di dare maggiore tranquillità e sicurezza 
alla cittadinanza”. “Finalmente, con l’inizio dei 
lavori - aggiunge il sindaco, Francesco Siviero 
- possiamo dire di essere arrivati al termine di 
un impegnativo e importante percorso per la 
riqualificazione delle aree centrali della nostra 
cittadina: piazza IV Novembre e piazza Vene-
zia. Questi lavori s’inseriscono in un ampio 
quadro generale di ammodernamento e fun-

zionalità della rete viaria cittadina. Il cantiere 
in piazza IV Novembre verrà suddiviso in due 
tronconi: prima nella parte ovest e poi nella 
parte est, proprio per recare il minor disagio 
possibile alla cittadinanza pur nella consape-
volezza che si dovrà sopportare e affrontare 
qualche difficoltà ma, alla fine, vi saranno dei 
benefici”.

G. D.

e l’intersezione con via D’Annunzio), in una 
parte di via Dante (tra piazza Venezia e l’inter-
sezione con via D’Annunzio e via Vallesella), 
nelle due strade a senso unico ad est ed ovest 
del parco di piazza Venezia, nella strada a nord 
del parco di piazza Venezia, precisamente tra 
le due piazze. Per mantenere il mercato nel 
cuore del paese è stato però necessario modi-
ficare la regolamentazione della circolazione, 
con orario dalle 7 alle 15, con l’istituzione del 
divieto di sosta con zona di rimozione coatta e 
divieto di transito con transennamento delle 
aree interessate dal divieto. Di conseguenza, 
il traffico sarà deviato in corrispondenza delle 
chiusure delle strade o, in assenza di queste, a 
monte delle chiusure stesse. L’Ufficio tecnico 
comunale provvederà, di volta in volta, all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada e dal Regola-
mento di attuazione.

Giannino D.

Potrà essere vero che il Delta del Po, ter-
ritorio dell’Ente Parco - Mab Unesco, 
tra qualche mese rimanga senza i due 

ponti di barche che collegano le sponde finali 
dei rami del fiume Po, tra Taglio di Po e Porto 
Tolle, tra Ariano nel Polesine e Goro (Ferrara), 
tra Porto Viro e Porto Tolle? Potrebbe succe-
dere a causa della mancanza di importanti 
finanziamenti regionali e nazionali. Già queste 
comunità sopportano tantissimi disagi per la 
distanza dalle principali vie di comunicazione 
e quindi dai servizi essenziali indispensabili 
per le persone. Una soluzione remota, ma non 
tanto, potrebbe esserci: ritornare ai traghetti... 
quelli moderni, evidentemente! Si è ancora 
in attesa del progetto preliminare che la so-
cietà Sistemi Territoriali di Padova e Rovigo 
sta preparando in collaborazione con gli enti 

CONSORZIO DI BONIFICA DELTA DEL PO.  
Contratto di Foce, Strategia d’Area Interna

PONTI SUL PO interessati: Comuni, Ente Parco, Consvipo e 
Regione. Si prevedono costi importanti che 
potrebbero aggirarsi oltre i 2 milioni di euro. 
Se questa cifra non dovesse essere garantita 
dalla Regione, allora si potrebbe proprio pen-
sare a delle alternative che fanno ricordare il 
passato quando i ponti di barche non c’erano: 
la rimessa in funzione di traghetti moderni 
che molto bene s’inserirebbero nell’ambiente 
naturale dell’estremità del delta del Po. Anche 
il turismo non subirebbe alcun danno, anzi, 
potrebbe essere accattivante per un territorio 
destinato ad essere sempre più appetibile per 
la visitazione lenta, con costi senz’altro infe-
riori. Con questa eventuale, ultima soluzione, 
verrebbe quindi garantita la viabilità in orari 
che potrebbero soddisfare pienamente le 
esigenze delle comunità locali, anche inferiori 
all’intero giorno (meno delle 24 ore, ndr.), così 
come la navigabilità continua e la sicurezza, 
soprattutto nei casi di piena del fiume Po.

Giannino Dian
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CURIOSITÀ... leggi qui.
Biblioteca civica di Boccasette

Ferma presa di posizione dei sindaci di 
Porto Tolle Claudio Bellan, di Taglio 
di Po Francesco Siviero, di Papozze 

Pierluigi Mosca, nei confronti del primo 
cittadino di Adria Massimo Barbujani 
all’indomani della notizia di una sua dichia-
razione sulla questione dei profughi in Po-
lesine. Nel merito i sindaci chiariscono che 
la questione profughi in Italia e in Europa 
è una delle priorità principali del nostro 
tempo su cui si intrecciano, per la gestione, 
vedute diverse sia di carattere umanitario 
che di speculazione e/o strumentalizzazio-
ne politica. Pertanto, continua il comuni-
cato, è sempre difficile capire quale sia l’ap-
proccio corretto rispetto ad un fenomeno 
così grande e complicato, senza cadere in 
ovvietà o in considerazioni che nulla han-
no a che vedere sul tema. Quindi, quando 
si affrontano tali questioni bisogna usare 
sempre la massima cautela e responsabili-
tà. Cautela - proseguono - che purtroppo il 
sindaco di Adria non ha avuto, diffondendo 
informazioni che non corrispondono al 
vero, provocando nella cittadinanza dei Co-
muni di Porto Tolle, Taglio di Po e Papozze, 

È arrivata alla 668° edizione la Fiera di 
San Michele, svoltasi da sabato 24 a 
giovedì 29 settembre. La fiera di San 

Michele è nata tanti anni fa quando in questo 
periodo molte persone traslocavano perché 
trovavano lavoro da un’altra parte, prepara-
vano quindi “le patine” cioè il trasloco. A Lo-
reo “far San Michele” equivaleva a traslocare. 
Fino a non molti anni fa la Fiera di Loreo era 
anche conosciuta come la fiera ”dee noxe e 
dei cavaj” cioè la fiera delle noci e dei cavalli. 
A raccontare la fiera del passato alcuni signo-
ri seduti al bar del paese come Gianfranco 
Boscarato, Cesare Cecchetto, Mario Gennari, 
Vittorino FInotti, Narcisa Rossetti, Basilio 
Boscolo, Renato Bardella, Umberto Genna-
ri e Mino Boldrini. Gli amici al bar hanno 
spiegato che negli ultimi 30 anni gli animali 
non ci sono più e che è rimasta la tradizione 
di esporre le macchine agricole. “I contadini 
venivano in bici – raccontano – e un’altra ca-
ratteristica della fiera era di vendere i semi di 
zucca, cotti al forno e salati e si chiamavano 
“brustoline””. Nei giorni della fiera molti gli 
appuntamenti dalle due iniziative per i terre-

Domenica 9 ottobre 2016 
si è celebrata la Festa dei 
Bersaglieri a Porto Viro. 

Il raduno è iniziato presso il mo-
numento in piazza “Caduti trie-
stini” con l’alzabandiera, la de-
posizione una corona di fiori per 
poi proseguire verso la chiesa 
di Scalon dove il salesiano don 
Nicola Munari ha celebrato per 
loro la Santa Messa. Durante la celebrazione il presidente Passarella ha 
recitato “La preghiera del Bersagliere”. Giacinto Passarella è presidente 
locale dell’A.N.B. (Associazione Nazionale Bersaglieri) che in Porto 
Viro ha 26 iscritti, oltre che essere lo scultore del monumento in accia-
io dedicato appunto al “Bersagliere” posto nel 2013 nel piazzale anti-
stante la Scuola professionale Enaip in via Mazzini. Nella circostanza è 
stato onorato il bersagliere portovirese più anziano Iso Moretto che di 
anni ne ha compiuto ben 96 e non era presente alla cerimonia per mo-
tivi di salute ma a cui è stata consegnata, nelle mani della figlia, la per-
gamena firmata dal Generale Marcello Cataldi presidente nazionale, 
pergamena contenente “l’encomio” per essere il decano della Provincia 
e per aver dato valore al ruolo di combattente. Alla festa hanno par-
tecipato, ovviamente, le Autorità dei carabinieri e della polizia locale 
dando lustro all’evento.                                                        Francesco Ferro
Foto: Iso Moretto 96 anni con i figli Wally e Leopoldo.

A oltre un anno dall’inaugurazione, la civica biblioteca di Bocca-
sette sita nel fabbricato dei servizi civici del Comune di Porto 
Tolle in via U. Merlin n. 1, non ha avuto il successo sperato per 

tutta l’Isola di Ca’ Venier. Sono pochissimi i cittadini che hanno usu-
fruito di questo importante servizio. Grazie ai molti donatori, la biblio-
teca conta oltre 1.000 libri di ogni categoria. L’apertura è sempre nella 
giornata di sabato dalle ore 9.30 alle 12. Esiste anche il fai da te. Se non 
c’è il volontario addetto, la persona può autoregistrarsi e prendersi il 
libro che vuole.                                                                                                (lz)

  BREVI DAL DELTA

PORTO TOLLE

Sui profughi
Loreo. Fiera di S.Michele 
“dee noxe e dei cavaj”

PORTO VIRO. Encomio al 96enne Iso Moretto

Festa dei Bersaglieri * PELLEGRINI A PIEDI: UN RITORNO ALLE 
ORIGINI - [Loreo]. Al giorno d’oggi i pellegrinaggi 
si fanno in pullman o in aereo, un tempo invece si 
andava a piedi fino a Roma o a Santiago de Compo-
stela (Spagna). Sono cambiati i tempi, ma sicura-
mente avranno vissuto la stessa emozione religiosa 
dei medievali pellegrini quei fedeli, guidati da don 
Renato, che da Donada hanno percorso a piedi la 
strada per giungere fino al Santuario della Madonna 
della Carità.

* ESCURSIONISTI A PIEDI: PASSEGGIATA 
AUTUNNALE - [Rosolina]. L’Assessorato alle 
Pari Opportunità ha organizzato una passeggiata 
autunnale dalla spiaggia di Rosolina Mare fino alla 
foce dell’Adige lungo i sentieri della pineta. La salita 
alla torretta ha offerto una visione a 360° di tutto il 
paesaggio.

* ARCHEOLOGIA: DALL’ACQUA SPUNTANO I 
FORTINI - [Scanno Bonelli]. Le forti mareggiate 
degli ultimi mesi hanno eroso la sabbia del litorale e 
così sono affiorati i fortini (= fortificazioni militari) 
dell’ultima guerra mondiale, che stanno diventando 
un’attrazione “archeologica” per residenti e turisti. 
È proprio vero che, anche se raramente, non tutto il 
male viene per nuocere.

* LAVORO IN NERO: PURTROPPO FA ANCHE 
COMODO - [Delta]. Gli ultimi dati statistici dell’e-
conomia nazionale rilevano che il lavoro “in nero” 
oscilla tra il 10-20%, a seconda della regione. È un 
dato davvero preoccupante, se lo vediamo solo dal 
lato dei giovani che non trovano un lavoro fisso. Ma 
molti adulti, e non certo poveri, ne approfittano, 
perché oltre a non pagare contributi, Iva e tasse va-
rie, possono anche usufruire di vari benefici elargiti 
dai Comuni, compreso pure il servizio sanitario. E 
poi da vecchi avranno “in regalo” anche una pensio-
ne...

* ULSS 19: I RISPARMI RIMANGANO NEL DEL-
TA - [Delta]. L’unione delle due Ulss comporterà 
per la nostra Ulss una riduzione di spesa di circa 

500 mila euro all’anno, somma pari alle competenze 
dei quattro direttori: 1) Generale; 2) Sanitario; 3) 
Amministrativo; 4) Servizi sociali. Ma se l’Ulss 19 
dovrà rinunciare a queste quattro cariche, allora si 
chiede che la somma risparmiata ogni anno riman-
ga in loco e possa essere utilizzata a proprio vantag-
gio. Speriamo bene!

* CACCIA NEL POLESINE: DELEGA A CLAUDIO 
BELLAN - [Delta]. Il presidente della Provincia 
Marco Trombin ha delegato Claudio Bellan (sindaco 
di Porto Tolle) a gestire il comparto Caccia e relativi 
connessi problemi. Bellan non è nuovo a questo 
incarico, perché lo ha egregiamente già svolto con la 
precedente giunta retta da Tiziana Virgili.

* NUOVO SINDACO: CHI SARÀ? - [Porto Viro]. 
Parecchi mesi mancano ancora al giorno delle vota-
zioni, ma un po’ per provocazione e un po’ per pas-
satempo si vocifera e si ipotizzano nomi di politici 
che potrebbero essere eletti. Un nome famoso ha un 
po’ agitato le acque e cioè Isi Coppola, la quale però 
ha subito dichiarato di non avere alcuna intenzione 
di candidarsi. Ipotesi fantapolitica: e se qualcuno 
riuscisse a convincerla? 

* CULTURA (1): “VI CANTO UNA STORIA” 
- [Taglio di Po]. Al Museo della Bonifica di Ca’ 
Vendramin, la celebre cantante Katia Ricciarelli ha 
presentato il suo libro: “Vi canto una storia”. Il libro 
spiega l’opera lirica ai ragazzi, trasformando in fiabe 
a lieto fine 6 opere famose. Ovvio che tra il numero-
so pubblico adulto fosse presente anche un numero 
notevole di bambini.

* CULTURA (2): “LA MIA LUCIDA FOLLIA” - 
[Porto Viro]. Il noto avvocato Luigi Migliorini ha 
presentato nella sala convegni della Biblioteca il suo 
libro autobiografico: “La mia lucida follia”, edizioni Il 
Poligrafo. Nella prefazione, Vittorio Sgarbi ha scrit-
to: “Raramente mi è accaduto di leggere un libro 
tutto d’un fiato, trascinato dal ritmo del pensiero in-
calzante... dove entrano aneddoti, riflessioni, buone 
letture e molta musica”.                                      A. Bullo

motati intitolate “Una scossa di solidarietà” 
allo spettacolo “Cenerentola el miusicol” 
dell’Allegra Compagnia di Loreo. Poi i merca-
tini sotto i portici, Sbirulino per i bambini e il 
martedì al  teatro sociale si è paralto di sport 
e dell’importanza della preparazione atletica 
della nutrizione: ospiti il ciclista professio-
nista che ha partecipato al giro d’Italia e alle 
Olimpiadi di Rio 2016 Liam Bertozzi. Inoltre 
sono stati premiati gli atleti di Loreo nele 
specialità del ciclismo, podismo e triathlon. 
Mercoledì, sempre al centro sociale, il con-

vegno sull’alimentazione del futuro e sull’a-
gricoltura biologica. Giovedì 29,  festa di San 
Michele, alle 18,30 la processione e la messa 
presieduta del vescovo Adriano Tessarollo. 
Gran finale lungo il Naviglio con i fuochi 
d’artificio.                               Barbara Braghin

preoccupazioni infondate. Con questo 
comunicato i sindaci di Porto Tolle, Taglio 
di Po e Papozze, smentiscono categorica-
mente, dopo aver fatto anche le doverose 
verifiche con la Prefettura, quanto asserito 
dal sindaco di Adria.
“Pertanto, diciamo al sindaco di Adria che 
se questo è il modo per fare squadra tra i 
sindaci, ha completamente sbagliato mo-
dalità. Necessita invece da parte nostra che 
prevalga il senso di responsabilità del ruolo 
che siamo chiamati ad esercitare, senza far-
ci influenzare da strumentalizzazioni poli-
tiche e/o personali.” E concludono: “Credia-
mo che i sindaci del Polesine, salvo qualche 
eccezione, sappiano benissimo cosa sia la 
solidarietà e cosa significa essere un pro-
fugo, vista la nostra storia. Pertanto siamo 
sicuri che se ci trovassimo tutti insieme per 
discutere di questo argomento sapremmo 
affrontarlo con il senso di responsabilità 
che il nostro ruolo ci impone, nel rispetto 
dei nostri concittadini e dei nostri territori 
ma anche con senso di umanità e solida-
rietà che tante volte il Polesine ha dimo-
strato”. Fin qui il comunicato dei sindaci 
Bellan, Siviero e Mosca. A questo punto si 
attende quanto il sindaco di Adria Barbuja-
ni replicherà alla presa di posizione dei tre 
sindaci.                                           L. Zanetti
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“Antico incanto”Aperitivo d’amicizia per Amatrice

Una interes-
sante mostra 
dal titolo: 

“Antico incan-
to. Suggestioni 
classiche nella 
contemporaneità 
tra scuola, teatro, 
pittura” è stata 
allestita dal Liceo 
Classico “G. Veronese-G. Marconi” in occasione dei 30 anni di attività 
del suo Laboratorio teatrale nelle sale del Museo civico della Laguna 
Sud di Chioggia. L’esposizione vede la presenza di opere degli artisti 
Dino Memmo, Rosario Santamaria, Antonio Duse e Marco Boscolo 
Anzoletti: affascinati, i primi tre, dai temi mitologici interpretati da 
ciascuno con la propria sensibilità ed il proprio stile; interessato a 
documentare fotograficamente l’attività teatrale del Liceo, l’ultimo. 
Ideatore della mostra: il prof. Roberto Vianello, coadiuvato da alcune 
allieve in funzione di guide per i numerosi visitatori. La suggestione 
derivata dal mondo greco e latino, l’esperienza teatrale e la risonanza 
da essi esercitata sulla cultura chioggiotta, hanno permesso di creare 
un percorso suddiviso in 5 sezioni che conducono ad una riflessione 
su temi antichi ma sempre attuali. Le sezioni della mostra sono: Tor-
nare dai morti; Perdere la patria; Eroismo del benefattore, eroismo 
del sapiens; Vedere e prevedere: sogni e deliri; Summus ius, summa 
iniuria: giustizia di uomini e dei. Il percorso fa parte del progetto di 
ricerca-azione “Didattica delle Lingue e delle Letterature classiche” e 
viene proposto alla cittadinanza con supporti multimediali, fotogra-
fie, creazioni di artisti locali e testi preparati dalle classi II e III classi-
co. Gli allievi stanno attualmente preparando l’allestimento teatrale 
di “Lisistrata” di Aristofane che proporranno a tutti gli interessati 
verso la fine dell’anno scolastico. La mostra aperta dal 7 ottobre si 
protrae fino al 23 ottobre.                                                     Nella Talamini

La scuola è ormai iniziata da 
tre settimane per gli allievi 
dell’Istituto alberghiero “G. 

Cipriani” di Adria e tutto sembra 
confermare l’avvio di un consueto 
anno scolastico: stessa scuola, 
stessi insegnanti e compagni, le 
materie teoriche, le divise, i labo-
ratori professionalizzanti… Ma 
non è così per i ragazzi di questa 
grande scuola. Fin dai primi gior-
ni, infatti, il loro pensiero è anda-
to ad altri compagni, non vicini di 
banco o di classe, ma ugualmente 
presenti negli occhi e nel cuore: 
gli studenti delle numerose scuole 
colpite dal violento terremoto che 
ha messo in ginocchio il Centro 
Italia il 24 agosto e, in particolare, 
quella di Amatrice con i banchi, le 
sedie, i cartelloni, che si intrave-
devano dai cumuli di macerie.
Da subito, dunque, gli studenti 
dell’Alberghiero di Adria, affian-
cati dalle prof.sse Federica Mar-
tinolli e Anna Paola Tosato, le do-
centi delle figure strumentali ri-
guardanti gli “Interventi e Servizi 
per gli allievi” e l’“Educazione alla 
salute”, si sono attivati per essere 
vicini e solidali con chi ha vissuto 
il trauma del terremoto e convive 
ogni giorno con i disagi e la per-
dita della casa e, soprattutto, dei 
familiari. E così gli studenti han-
no organizzato per la serata di ve-
nerdì 30 settembre un “Aperitivo 
dell’amicizia al Cipriani” seguito 
da un buffet di solidarietà. Molti 
hanno collaborato volontaria-
mente alla manifestazione, dalla 
seconda alla quinta classe: chi 
nell’accogliere gli ospiti, chi nel 
preparare i prelibati piatti in cu-
cina e chi nell’allestire la sala. In-
tensi e febbrili sono stati i giorni 
precedenti il buffet e ancor di più 
venerdì con ragazzi e docenti che 
hanno lavorato fin dalle prime 
ore del mattino “anima e corpo” 
per l’iniziativa con spirito di so-
lidarietà e di servizio, non senza 
quella disponibilità e professio-
nalità che da sempre connota la 
scuola adriese.

Coinvolgente è sta-
ta la serata con i ra-
gazzi addetti all’ac-
coglienza, guidati 
dalla prof.ssa Novo 
Lia, che si sono 
occupati dell’acco-
glienza e registra-
zione degli ospiti, 
mentre quelli di 
sala, supportati dal 
prof. Fabrizio Melina, hanno ser-
vito ai tavoli torte salate, pizzette 
e tranci, magistralmente prepara-
ti dagli studenti di cucina, affian-
cati dalle prof.sse Maria Cristina 
Cecchetto, Mariangela Lionello e 
Lisa Tocchio. Rilevanti sono state 
le parole del Dirigente scolastico, 
prof. Veronese Romano, che ha 
sottolineato come la sensibiliz-
zazione dei ragazzi per la serata 
coincida con un’esperienza di 
crescita davvero significativa per 
costruire l’identità personale e 
sociale di ciascuno e far propria 
la cultura alla cittadinanza, indi-
spensabile a chi si apre alla vita e 
al mondo del lavoro.
Altrettanto importanti sono state 
le parole della prof.ssa Federica 
Martinolli che ha spiegato il 
perché di un “Aperitivo dell’amici-
zia”, che deve essere inteso come 
un gesto tangibile di vicinanza e 
affiatamento nei confronti delle 
popolazioni colpite dall’immane 
tragedia del terremoto, perché il 
gioco di squadra vale molto di più 
di quello individuale e un “noi” 
vale molto di più di un “io”. La 
serata, continua la docente, refe-
rente assieme alla prof.ssa Anna 
Paola Tosato del progetto “Noi 
per gli altri”, rientra in una serie 
di iniziative che si prefigge lo sco-
po di sensibilizzare non solo gli 
studenti ma anche l’intera comu-
nità di Adria, del Polesine e delle 
zone di provenienza degli alunni 
su tematiche legate alla solida-
rietà sociale, alla collaborazione, 
alla condivisione, che si concretiz-
za in atti concreti di donazione.
Era presente pure il sindaco di 

Adria, Massimo Barbujani, che ha 
elogiato il “Cipriani” per la con-
sueta sensibilità e professionalità 
di studenti e docenti per i meno 
fortunati e ha rilevato come la 
serata rientra in una serie di ini-
ziative di gruppi culturali, esercizi 
commerciali ed enti pubblici della 
cittadina, che verseranno il rica-
vato delle varie manifestazioni in 
un conto corrente del Comune e 
il ricavato sarà poi devoluto ai co-
muni del Centro Italia colpiti dal 
terremoto nell’agosto 2016.
Altra autorità presente era il di-
rettore del Centro Commerciale 
“Il Porto” di Adria, dott. Antonio 
Impedovo, la cui azienda ha colla-
borato e ha sponsorizzato l’even-
to assieme all’agriturismo “Corte 
Carezzabella” di San Martino di 
Venezze.
Un grazie particolare, dunque, 
a quanti hanno contribuito 
alla buona riuscita della serata: 
dirigente, docenti e personale 
ATA, ma soprattutto ai ragazzi. 
Ragazzi, dunque, non solo bravi 
a scuola, e prova ne sono i nume-
rosi cento agli Esami di Stato e le 
borse di studio, che permettono 
loro di studiare e svolgere periodi 
di apprendistato all’estero, in 
importanti strutture ristorative 
di alto livello, ma anche “belli 
dentro” per questa iniziativa di 
solidarietà in aiuto di bambini e 
ragazzi traumatizzati dal sisma, 
perché anche loro possano avere 
tutto il necessario anche se … in 
altre scuole, con la speranza che 
la terra non tremi più sotto i loro 
piedi e che tutto diventi presto un 
lontano ricordo.

 CHIOGGIA. LICEO CLASSICO “G. VERONESE” ISTITUTO ALBERGHIERO DI ADRIA
Mostra per i 30 anni del laboratorio teatraleIniziativa di solidarietà per le popolazioni colpite dal terremoto

SCUOLA “PADOAN”. Bambini in gita in battello, alla scoperta della città

“Chioggiando tra calli e ponti”

Nelle 
pri-
me 

settimane 
di ottobre, 
bambini, ge-
nitori e qual-
che nonno, 
insieme alle 
insegnanti, 
della scuola 
dell’Infanzia “Padoan” di Chioggia sono usciti per 
una bellissima esperienza: tutti in battello su e 
giù per la laguna e i canali di Chioggia. Questa 
uscita è stata un’occasione nuova per tutti. A piedi 
tante volte, in autobus alcune, ma in barca? Una 
novità bellissima! D’altra parte se è vero che chi 
ben comincia è a metà dell’opera, quale miglior 
inizio se non questo per la nostra programmazio-
ne di quest’anno: “Chioggiando tra calli e ponti”? 
Conosceremo meglio la nostra città, scoprendone 
gli angoli più nascosti e riscoprendo quelli che 
vediamo ogni giorno; approfondiremo le tradi-

zioni, i giochi, 
le leggende e i 
mestieri tipici. 
Abbiamo voluto 
cominciare pro-
prio dalla bel-
lezza di Chiog-
gia: impossibile 
non restare a 
bocca aperta al-
lontanandosi da 

Vigo e vedere la nostra città come una suggestiva 
cartolina. I bambini entusiasti nei loro salvagenti 
arancioni hanno apprezzato questa idea e non 
vedono l’ora di tornare “in gita”. Tutto ciò è stato 
possibile grazie alla generosità di un papà che ha 
messo a disposizione il battello “Nonna Flavia” 
e ai genitori e nonni sempre pronti ad aiutarci. 
Questo è solo l’inizio, ne vedremo delle belle... Le 
insegnanti hanno già in mente molte altre uscite; 
chissà quale sarà il prossimo mezzo di trasporto?

Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia 
“Padoan” di Chioggia

CHIOGGIA. Sindaco in visita alle scuole primarie

Insieme, in dialogo
Il sindaco Ferro, assieme all’assessore alla Pubblica Istruzione 

Trapella, ha iniziato il 17 ottobre la visita alle Scuole Primarie 
della Città. La prima scuola oggetto della visita è stata la “M. 

Merlin”. “La visita alle Scuole era già in agenda da diverso tempo, 
ma oggi ho voluto iniziare” spiega il sindaco Ferro “proprio dalla 
scuola “Merlin”, dove venerdì si è staccato un pezzo di controsoffitto 

in cartonges-
so nella Sala 
Mensa. È 
stata questa 
l’occasione per 
verificare di 
persona quan-
to accaduto, in 
modo da poter 
rassicurare le 
famiglie degli 
alunni, circa 
lo stato del-
la sicurezza 
dell’immobi-
le.” Una ditta 
specializzata 
ha già, infatti, 

provveduto ad effettuare un sopralluogo e quanto prima inizierà 
l’intervento di impermeabilizzazione. “La sicurezza nelle strutture 
che ospitano i nostri ragazzi è fondamentale” ribadisce il sindaco 
Ferro. “Ogni genitore, che accompagna il proprio figlio a scuola, 
deve sapere di lasciarlo in un posto sicuro ed accogliente, privo di 
pericoli per la sua incolumità ed anche per quella di tutti coloro che 
operano nei vari plessi scolastici”. Dopo la scuola “Merlin”, il Sinda-
co e l’assessore Trapella, si sono recati in visita alla “Marchetti”. Qui, 
come alla “Merlin”, hanno avuto l’occasione di incontrare gli alunni 
ed i loro insegnanti, di esprimere loro l’augurio di un buon anno 
scolastico, di sentire quali sono gli eventuali problemi da risolvere e 
come poter migliorare il servizio scolastico, in un clima di collabo-
razione. “È bello sentirsi rivolgere le domande sui temi più svariati 
dalla voce innocente dei bambini” dice l’assessore Trapella “durante 
l’anno scolastico sarà cura di questa Amministrazione continuare 
un dialogo costruttivo con il mondo della scuola. Continueremo a 
vigilare sullo stato di tutti i plessi scolastici, a monitorare i vari in-
terventi da realizzare, perché i nostri giovani alunni siano felici di 
studiare in un luogo bello, pulito e soprattutto sicuro.” Durante la 
visita è stato donato ad ogni alunno il kit: righello con matite, gom-
ma e temperino con il Logo del Comune di Chioggia.



LIBRI E RIVISTE

Vaticano e Stati Uniti d’America

Una grande storia per i piccoli

Massimo Franco, noto editorialista 
del “Corriere della sera”, dopo aver 
“indagato” a suo tempo su papa 

Giovanni Paolo II, indaga in quest’ultimo 
suo libro sull’attuale papa Francesco o 
meglio sullo 
stesso Vaticano, 
in cui questo 
papa sta facendo 
una mezza 
rivoluzione. Più 
precisamente 
Franco focalizza 
due imperi, che 
egli definisce 
“paralleli” e cioè 
Vaticano e Stati 
Uniti d’America. 
Secondo lui, da 
più di due secoli i 
destini di queste 
due “potenze” 
s’incrociano, 
contribuendo a plasmare la storia, la 
cultura e l’identità dell’intero Occidente. 
Essi sono percepiti come le uniche due 
realtà dell’Ovest ad avere una proiezione 
planetaria, grazie rispettivamente alla forza 

economico-militare e all’influenza morale: 
due “imperi paralleli” dunque. Massimo 
Franco ha attinto a documenti degli Archivi 
segreti vaticani, a fonti ufficiali statunitensi 
e a una conoscenza approfondita dei 

fatti internazionali. Il volume 
ricostruisce dinamiche 
geopolitiche ed episodi da 
sempre trascurati dalla 
storiografia ufficiale. L’analisi 
dell’autore si estende fino 
alla contesa tuttora in atto 
tra Donald Trump e Hillary 
Clinton per la presidenza. 
Ed è proprio il primo papa 
venuto dalle Americhe a 
costringerci a misurare 
in modo meno scontato i 
rapporti Usa-Vaticano e a 
fornirci la prospettiva migliore 
per analizzare 230 anni di 
intese e tensioni che hanno 
rispecchiato il destino comune 

dell’Occidente.                                            a. p.
Massimo Franco, Imperi paralleli. 
Vaticano e Stati Uniti: due secoli di 
alleanze e conflitti - 1788-2005, ed. Il 
Saggiatore, Roma, 2016, pp. 338, € 22.

Libri sui Santi

Patrono 
d’Italia 
assieme a 

Santa Caterina, san 
Francesco è uno dei 
santi più famosi ma 
anche a volte meno 
conosciuti. Niente 
di meglio allora che 
prendere in mano 
questo volumetto 
e cominciare a guardare le vignette: pagina 
dopo pagina si apre al lettore l’itera vita 
di Francesco. Dalla nascita ad Assisi nel 
1182, fino alla morte il 4 ottobre 1226, 
passando attraverso il momento della 
conversione e la chiamata ad una missione 
che andava ben oltre la ricostruzione della 
piccola chiesa di San Damiano: ecco il 
percorso terreno di colui che poi sarebbe 
diventato San Francesco d’Assisi. I fumetti 
sono adatti anche ai più piccoli, le parole 
delle vignette sono in stampatello e perciò 
facilmente leggibili.                                   Vivy
Toni Matas, Picanyol (illustrazioni di), 
La vita di San Francesco d’Assisi a 
fumetti, edizioni Paoline, Milano 2016, 
pp.62, € 9,50.

In quanti modi si può fare catechismo? Si 
può ‘inventare’ un lungo racconto a tappe, 
‘una piccola storia, come sei piccolo sei 

tu’. Ma anche ‘una grande storia, come grande 
è il buon Dio’. Comincia con la nascita del 
bambino, ma anche con il giardino di Adamo 
ed Eva. Continua con lo scivolone del primo 
peccato e con la grande scivolata dell’Angelo 
di Dio che va a trovare ‘una ragazza di Nazaret 
di nome Maria’. Nasce il bambino Gesù, che 
è un uomo speciale, parla come nessuno mai 
e si mostra come Figlio di Dio che dona se 
stesso nell’Ultima Cena e sulla Croce. Ma poi 
‘è tornato in vita!’, manda un altro compagno 

di cammino che è lo Spirito Santo e ci dona 
la sua presenza nei sacramenti e in tutta la 
vita della Chiesa. Una grande storia così non 
può che finire in Paradiso. La racconta, lemme 
lemme, il Padre antoniano Fabio Scarsato e la 
illustra con grandi paginate a colori Donata 
Dal Molin Casagrande. Papa e mamme 
la possono raccontare e mostrare ai loro 
bambini piccoli.                                             a. b.
Fabio Scarsato (testo), Donata Dal 
Molin Casagrande (illustrazioni), Piccolo 
catechismo per mamma e bambini, album 
illustrato, Edizioni Messaggero, Padova 2016, 
pp. 40, € 12.

COSTUME & SOCIETÀ GRANDI APPUNTAMENTI

Noi visti dalle megaproduzioni
Hollywood e non solo girano in Italia e poi commentano

L’Italia è forse la nazione 
che più di ogni altra attira 
curiosità. Non aspirazioni 

e sogni, sia chiaro, curiosità e 
voglia di scoprire però sì, eccome. 
Gastronomicamente, storicamente e, 
soprattutto, artisticamente. Chiunque 
ami le principali forme d’arte sogna di 
vedere almeno una volta nella vita il 
Belpaese. Ammirare da vicino chiese, 
dipinti, monumenti, opere scultoree. 
L’arte e il cibo sono i settori dove 
abbiamo poco o nulla da imparare dagli 
altri, ma solo tanto da offrire. E se i 
turisti degustano e visitano in piccolo 
portando a casa scatti fotografici e 
ricordi, le produzioni cinematografiche 
regalano l’Italia al mondo intero. 
Negli ultimi anni sono stati numerosi 
i set importanti, hollywoodiani e 
non, allestiti nelle principali città del 
nostro Paese e in qualche caso il “ciak 
si gira” ha raggiunto perfino le alte 
vette delle Dolomiti. Attori, registi e 
maestranze varie dichiarano all’unisono 
di adorare l’Italia, i suoi sapori, il calore 
della gente, il profumo della natura, 
l’artigianalità che ancora si trova nei 
piccoli centri, il potere della storia, 
dell’arte. E poi altre frasi di circostanza 

per ringraziare del risparmio perché, 
per quanto i vari comuni possano 
chiedere di contributo, è pur sempre 
una bazzecola per i colossi americani, 
forti di finanziamenti che arrivano 
da ogni dove, ed è sempre preferibile 
alla scocciatura di dover ricreare 
l’ambientazione negli studi. Fanno un 
viaggetto, soggiornano, attirano folle di 
curiosi, chiudono intere strade per ore 
se non giorni interi scatenando l’ira dei 
residenti, firmano autografi, ma solo 
quando sono di buonumore: la maggior 
parte degli attori famosi, infatti, a 
detta di chi li ha intravisti, quando il 
ciak va male non ci sono per nessuno, 
dimentichi del fatto che se riescono a 
mangiare esibendosi di fronte ad una 
lucina rossa è grazie al pubblico che 
paga per vederli. E finché si tratta del 
soggiorno è tutto un gustare piattoni 
di pasta, comprare souvenirs, prendere 
il sole nelle pause dal set e fare selfie. 
Una volta tornati a casa e montato 
il film c’è la presentazione ufficiale, 
magari, anzi, giustamente, in Italia. 
Si ritorna e si racconta ai microfoni 
delle tv estere e nostrane cosa rimane 
dell’esperienza in terra Tricolore. E qui 
si svelano gli altarini. C’è chi racconta 

Massimo Ranieri 
a Padova

A chi piace la “buona” musica leggera 
non può lasciarsi sfuggire l’occasione di 
ascoltare una delle voci più rappresentative 

in questo campo: quella di Massimo Ranieri, il 
quale sarà in concerto al teatro Geox di Padova 
sabato 12 novembre alle ore 21,30. Il titolo dello 
spettacolo è lo stesso presentato in tv: “Sogno e 
son desto”, 
titolo giocoso 
e provocatorio, 
un inno 
alla vita, 
all’amore e alla 
speranza, ma 
in una nuova 
edizione. 
Continua 
in tal modo il viaggio affettuoso, spettacolare e 
sorridente attraverso grandi canzoni, racconti 
particolari e colpi di teatro. I protagonisti, ancora 
una volta, non saranno i vincitori o le imprese 
degli eroi, ma i sognatori e la vita di tutti noi. 
Nel duplice ruolo di attore e cantante, Ranieri 
porterà in scena il teatro umoristico e le più 
celebri canzoni napoletane. E naturalmente 
non mancheranno, accanto ai suoi successi, 
novità musicali e sorprese teatrali, proposte 
con la formula che nelle precedenti edizioni ha 
già conquistato le platee di tutta Italia. Info e 
prenotazioni: http://www.zedlive.com.            a. p.

Questo splendido manualetto fa il pendant 
con il precedente Youcat, il prontuario 
catechistico preparato con i giovani 

per rispondere alle loro domande sulla fede. 
Qui un analogo intento ha come contenuto 
l’esposizione della dottrina sociale della Chiesa. 
La presentazione è 
di Papa Francesco 
in persona, che 
spiega come ‘nel 
titolo si trova il 
verbo inglese “to do” 
(fare)’. Lo scopo è 
quello di proporre 
la visione della 
Chiesa per quel 
che riguarda la vita 
della persona nella 
società. Possiamo 
intuire i contenuti: 
Il disegno di Dio 
sul mondo, il 
senso del sociale, 
la persona umana, il bene comune con i principi 
della solidarietà e della sussidiarietà, la famiglia, 
il lavoro, l’economia, la comunità politica, la 
comunità internazionale, l’ambiente, la pace, 
l’impegno personale e comunitario. Il bello di 
questo volume è la sua composizione: pagine 
dense ma agili, che procedono numerando in 
successione gli argomenti ma commentandoli a 
lato con citazioni lampo assai varie, riprese da 
documenti e da testimoni. Un altro elemento 
interessante viene dai velocissimi fumetti e 
dalle efficaci foto, per le quali hanno collaborato 
giovani di tutto il mondo. I metodi d’impiego di 
questo manuale potranno essere i più vari: dalla 
lettura personale, continua o saltuaria, alla ripresa 
comunitaria, man mano che insorgono domande 
e problemi. L’opera trae origine dalla Conferenza 
episcopale tedesca, ma anche l’edizione italiana è 
assolutamente pregevole. E viene offerta al prezzo 
speciale di € 9,90!

Angelo Busetto
AA.VV. Docat. Che cosa fare? La dottrina 
sociale della Chiesa, San Paolo, Milano 2016, pp. 
320, € 12,90.

Imparare a fare

aneddoti divertenti, chi incontri 
interessanti, chi ha perfino voluto 
trascorrere una giornata con un 
ciabattino per ammirarne il mestiere. 
Chi ha imparato a fare la pizza, chi 
il gelato, chi ha ordinato scorte di 
Prosciutto di Parma, Grana Padano, 
Parmigiano Reggiano, pelati, salse, 
olio e biscotti biologici e chi assicura 
che, appena possibile, tornerà con la 
famiglia per una vacanza. Poi c’è chi, 
forse mal interpretando la giovialità 
e l’espansività caratteristiche degli 
abitanti di alcuni regioni italiane, 
si fa l’idea che gli italiani siano una 
sorta di giullari di corte e, credendo 
di farli contenti, ne scimmiotta la 
gestualità e l’accento in inglese. Tom 
Hanks, protagonista di “Inferno”, 
tratto dall’omonimo romanzo di Dan 
Brown e girato tra Firenze, Venezia e 
Istanbul, è solo l’ultimo esempio, con 
l’aggiunta della frase: «I miei nipoti 
sono più divertenti di Fellini». Da 
noi si dice sputare nel piatto dove si 
è appena mangiato, da loro magari è 
un omaggio al Paese che li ha ospitati. 
Questione di punti di vista. O di 
educazione.

Rosmeri Marcato
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La Clodiense vince in rimonta Verona in vetta
Partita pazzesca al “Balla-

rin”, ricca di colpi di scena, 
con rimonte e contro ri-

monte, emozionante, ma anche 
infarcita di errori difensivi che, 
alla fine, hanno scritto il 4-3 fina-
le in favore dei lagunari. Clodien-
se Chioggia Sottomarina avanti 
di due reti in un minuto ma inca-
pace di tenere il risultato e addi-
rittura di andare al riposo sotto 
di un gol. Poi una ripresa giocata 
all’arma bianca nel tentativo di 
demolire il castello veronese che 
però è riuscito a resistere fino alla 
mezzora per poi cedere sotto i 
colpi dell’ariete Valori, autore alla 
fine di una tripletta. In mezzo 
tanti errori difensivi ed almeno 
tre interventi poco ortodossi dei 
portieri. Vince la squadra di De 
Mozzi, dunque, che ora è pronta 
a ripartire dopo le due sconfitte 
consecutive maturate nelle ulti-
me due giornate. Vince ed accor-
cia di due punti dalla vetta della 
classifica, per il momento do-
minata dalla Belfiorese che però 

domenica non 
è andata oltre il 
pareggio in casa 
della Thermal. 
Tornando alla 
gara del “Bal-
larin” va detto 
che la Clodiense 
ha sofferto non 
poco il pressing 
asfissiante del 
Caldiero, bravo a non fare ragio-
nare i cervelli della squadra gra-
nata, creando intensità in mezzo 
al campo grazie anche al lavoro 
instancabile degli attaccanti in 
fase difensiva. A lungo andare 
però la squadra veronese ha 
cominciato a far vedere qualche 
scricchiolio poi diventato brec-
cia. Breccia nella quale è stata 
brava ad insinuarsi la Clodiense 
per ribaltare una situazione 
decisamente complicata. Inspie-
gabile però come la squadra di 
De Mozzi si sia fatta rimontare 
il 2-0 (gol di Valori e Malagò) di 
partenza per poi, come si dice in 

questi casi, buttare il cuore oltre 
l’ostacolo e con grande grinta 
e determinazione chiudere con 
un 4-3 a dir poco rocambolesco. 
Granata che, tra l’altro, avevano, 
mercoledì scorso, pure staccato il 
biglietto per le semifinali di cop-
pa travolgendo nettamente (3-0, 
doppietta di Moretto e gol di Bo-
scolo Nata) il Saonara Villatora. Il 
calendario ora porta la Clodiense 
sul campo di una Euromarosti-
cense impelagata nei bassifondi 
della classifica ma, proprio per 
questo, da non sottovalutare.   

Daniele Zennaro
(foto tratta da chioggianews24.it)

Niente da fare per il Chievo che perde la gara casalinga contro il 
Milan (1-3) e anche la possibilità di portarsi al secondo posto 
in classifica dietro la Juventus. La gara del Bentegodi è stata 

decisa a cavallo tra la fine del primo tempo e l’inizio del secondo, 
quando il Milan ha messo a segno un micidiale uno-due che ha steso 
i clivensi. Il resto della seconda frazione è vissuto sul gol dell’illusione 
di Birsa prima del definitivo 3-1 siglato proprio negli ultimi scampoli 
di gara. In serie B il Verona vince ad Ascoli 4-1 e si porta in vetta in 
piena solitudine. Gli scaligeri hanno disputato una delle peggiori gare 
della stagione, ma sono riusciti ugualmente a ottenere il bottino pie-
no siglando, addirittura, quattro reti. Sugli scudi, ancora una volta, il 
centravanti Pazzini autore di un’altra doppietta, la quarta consecuti-
va. Perde male, invece, il Cittadella 2-0 a Perugia. Con questa scon-
fitta gli uomini di Venturato lasciano la vetta della classifica, a scapito 
proprio degli scaligeri. Vittoria importante in trasferta, la prima di 
Bisoli, per il Vicenza che espugna il difficile terreno di Pisa grazie 
ad un gol del ritrovato Raicevic. In Prima Divisione il Venezia, dopo 
un inizio in salita, supera agevolmente il Teramo (3-1). Molto bene 
anche il Bassano che dopo un primo tempo da dimenticare travolge 
nella ripresa il malcapitato Mantova (1-4). Le due formazioni venete 
ora sono appaiate in vetta con la compagnia della sorprendente Sam-
benedettese. Bene anche il Padova che nel posticipo di lunedì sera 
ha superato 2-0 la Reggiana. Oggi in serie A va di scena la 9ª giornata 
che vede il Chievo giocare in trasferta ad Empoli. In serie B il Verona 
ospita la Pro Vercelli con la possibilità di allungare in classifica. In 
casa anche Cittadella e Vicenza contro Ascoli e Frosinone. In Prima 
Divisione gara in trasferta per Padova e Venezia impegnate contro 
Santarcangiolese e Modena. Match clou a Bassano dove i locali ospi-
tano la Sambenedettese.                                                        Franco Fabris

Classifica serie A: Juventus 21; Roma, Milan 16; Napoli, Lazio 14; 
Chievo, Cagliari 13; Genoa, Sassuolo 12; Torino, Inter, Bologna 11; 
Atalanta 10; Fiorentina 9; Sampdoria 8; Pescara, Udinese 7; Empoli 
5; Crotone 1.

Classifica serie B: Verona 20; Cittadella 18; Carpi 16; Perugia, En-
tella 15; Benevento, Frosinone 14; Spezia 13; Brescia, Spal, Pisa, Pro 
Vercelli 12; Salernitana, Bari 10; Cesena, Avellino, Vicenza 9; Latina, 
Novara 8; Ternana, Ascoli 7; Trapani 5.

Classifica Prima Divisione: Bassano, Venezia, Sambenedettese 
18; Feralpi, Pordenone 17; Gubbio 16; Reggiana, Parma 15; Santar-
cangelo 14; Padova 13; Albinoleffe, Modena, Maceratese, Ancona 10; 
Lumezzane 9; Sudtirol, Teramo 7; Mantova, Fano 6; Forlì 2.
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CALCIO PORTOTOLLESE

Incertezza e prevalenza di pareggi
Una domenica incerta può 

sempre capitare, com’è il 
caso di questa settimana 

in cui, a parte lo Scardovari, le 
altre hanno segnato il passo. 
Meglio così: i tecnici hanno il 
tempo di capire meglio cosa è 
successo per assestare la squa-
dra e i giocatori di capire me-
glio cosa è successo a Polesine 
Camerini e a Porto Tolle dove, 
soprattutto nel primo tempo, la 
squadra era fuori da ogni logica 
calcistica e in balìa della genero-
sa prestazione dei papozzani.
Union Vis Lendinara-Scar-
dovari 0-1. Gol di Crepaldi. 
Quasi una gara a senso unico 
che lo Scardovari ha comoda-
mente controllato, anche se gli 
è stato difficile segnare, visto il 
catenaccio adoperato dai padro-
ni di casa e dato qualche errore 
in più degli avanti gialloblu. Le 
occasioni non sono mancate, 
qualcuna anche a favore dei pa-
droni di casa. Ma al 38’ i ragazzi 
di Moretti riescono a passare. 
Corradin con una punizione 
calciata dalla tre quarti trova 
l’inzuccata giusta di Crepaldi 
che riesce a battere Gusella. 
Poi la reazione dell’Union Vis 
per tentare il pari. Ma Tomasi 
e la difesa sono attenti fino al 
fischio finale del chioggiotto 
Tiozzo che manda le squadre 
negli spogliatoi. Lo Scardovari 
è ora primo in classifica con il 
Porto Tolle e lo Stroppare. Al De 
Bei domenica arriva il Cavarze-
re, una gara tutta da vedere.
Porto Tolle-Papozze 0-0. 
La squadra di Tessarin non 
ha certamente dimenticato la 
batosta di Monselice e oggi ha 
giocato una brutta gara, un po’ 
meglio verso la fine. La squa-
dra è sembrata irriconoscibile, 
senza uno schema ben preciso o 
comunque valido per mettere in 
difficoltà i gialloneri di Casilli. 

PALLAVOLO.  Volley Clodia - GSS Angelo di Santa Maria di Sala 3-0

Si riparte con una vittoria
Il Volley Clodia riparte per una 

nuova stagione con rinnovate 
ambizioni. Dopo la retrocessione 

arrivata al termine della scorsa anna-
ta ed il ripescaggio estivo che di fatto 
ha tenuto la compagine Clodiense in 
Serie D, stavolta il team del presidente 
Mauro Boscolo ha allestito una squa-
dra in grado di fare molto bene nel 
campionato in cui sarà impegnata.
Si parte subito con una vittoria, 3 set 
a 0 (25-21, 25-17, 25-16), contro il 
GSS Angelo di Santa Maria di Sala. 
Vittoria ottenuta tra le mura di casa 
presso la palestra “B. Caccin”.
La prima squadra è affidata al coach Andrea Bo-
scolo, che potrà contare sul vice Alessio Perini e 
sull’accompagnatore Alessandro Doria.
“C’è la possibilità di lavorare bene – conferma co-
ach Boscolo – con un buon gruppo, molto vario, 
composto da giovani ma anche da giocatori esper-
ti, che però naturalmente va amalgamato. L’ambi-
zione è quella di stare nelle parti alte della classifi-
ca, poi se sarà qualcosa di meglio vedremo”.
Roster della prima squadra composto da 18 ele-
menti che sono: Mattia Tiozzo Compini, Filippo 
Gibin ed Enrico De Bei (palleggiatori); Alberto 
Penzo, Flavio Sambugaro, Gianluca Felizola (op-
posti); Nicola Camuffo, Johnny Scarpa, Michele 
Schiavon, Massimo Frizziero, Daniele Boaretto 
(schiacciatori); Alessandro Sibour, Francesco San-
chini, Francesco Frizziero, Stefano Stoppa (centra-
li); Federico Tiozzo Brasiola, Gianmarco Boscolo e 
Leonardo Scuttari (liberi). Volley Clodia impegna-

to, naturalmente anche nel settore giovanile. Per 
quanto riguarda la sezione maschile questi sono gli 
allenatori: Stefano Boscolo (under 18), Maurizio 
Tiozzo Netti (under 16), Alessia Perini e Andrea 
Boscolo (under 14 e under 13); Andrea Boscolo e 
Stefano Boscolo (under 12); Pierangelo Carisi (un-
der 11). Inoltre viene seguito anche il minivolley la 
cui attività si svolge in tre palestre.
Anche l’Under 18 ha subito portato contro il Si-
cel-G.S. Volpe un risultato positivo, domenica 9 
ottobre nel campo avversario, 1-3, ma purtroppo 
domenica 16 ottobre ha subito, nel campo casalin-
go della palestra Caccin, una sconfitta per 3 set a 1 
contro l’Aduna Volley.

Segnaliamo che il Volley Clodia ha organizzato dei 
corsi di avviamento allo sport presso le palestre 
Caccin, Merlin e il Palazzetto. Per informazioni ri-
volgersi alla segreteria presso la palestra Caccin.

Hanno sbagliato anche un rigore, 
calciato fuori da Luca Ferro, per 
dire della brutta giornata al Caval-
lari. Altri punti persi dai rossoblù 
che così, pur sempre primi in clas-
sifica, vengono raggiunti dai cugini 
dello Scardovari e dallo Stroppare. 
Forse neanche Tessarin è stato in 
grado di capire cosa i suoi giocatori 
avevano, a fronte di una gara così 
opaca, con tanti errori e priva di 
emozioni. Per il Papozze un punto 
d’oro in chiave salvezza. Gran lavo-
ro quindi in settimana per prepa-
rare la difficile trasferta a Ceregna-
no contro il Medio Polesine.
Polesine Camerini-Baricetta 
1-1. Gol di Tessarin (6). Perdono 
il primato i neroverdi di Bellan che 
non riescono ad andare oltre al 
pari con gli adriesi. Ora c’è il Pon-
tecchio che guida la classifica della 
Terza categoria. Nessuna paura 
e nessun problema: il Baricetta 
ha meritato il pari nonostante la 
classifica lo veda nelle ultime posi-
zioni. Sottotono invece la presta-
zione dei neroverdi che solo con il 
solito Elvis, capocannoniere della 
categoria, riescono a pareggiare il 
conto. Domenica trasferta verso la 
frazione rodigina di Buso, ultima 
in classifica. Di rigore la vittoria.
AMATORI. Asd Ausonia-Ac 
Donzella 2-2. Gol di Zerboni e 
Spunton. Era una gara da vincere, 
se si considera che i biancoazzurri 
di Mantovani erano avanti di due 
gol. Ma la squadra ha risentito del-
le molte assenze e quindi il presi-
dente Donato Bellan ha comunque 
promosso la squadra. Un pari in 
trasferta e su un campo (meglio: 
palude) ridotto malissimo dalla 
pioggia continua; portare a casa un 
punto è sempre positivo. Si ritorna 
il 22/10 a Ca’ Venier per affrontare 
l’Havana Rosolina. Alle ore 15 il 
calcio d’inizio.
Portotollese-Rivarese 0-2. Per la 
seconda volta negli ultimi due anni 
la Rivarese porta a casa la vittoria 

interrompendo una serie positiva 
casalinga che durava da aprile. 
Troppi e troppo gravi gli errori che 
hanno letteralmente lasciato la vit-
toria ai rossoneri di Rivà. Bisogna 
migliorare le prestazioni, perché il 
cammino è appena iniziato. Tra-
sferta sabato 22 ottobre in quel di 
Concadirame, frazione di Rovigo, 
contro il Due Torri.

Luigino Zanetti
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